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PER SUPERARE LA CRISI E PACIFICARE IL PAESE 

Estrema proposta distensiva dell'Opposizione 
accogliere la petizione e indire il referendum ! 

I compagni Pastore e Terracini chiedono la discussione immediata della petizione degli eletti del popolo - l democristiani la rifiutano con 
cavdli procedurali - Due ore dì battaglia sulle illegalità di Titpini - I democristiani sabotano ancora la discussione sulle pensioni ai mutilati 

Un'altra giornata di batta-1esclusione dei due vice pre
gila ieri al Senato* da mat- sidenti d e l l e minoranze. 
tma fino a tarda sera ì se- Scoccimarro e Mole. A sua 
natori di Opposizioni, hanno volta il compagno NEGAR-
sostenuto con intelligenza e VILLE ricorda che i senato-
decisione i diritti del Parla- ri di Opposizione f u r o p o 
mento e difeso la sovranità mossi a chiedere la discus-
popolare contro i , reiterati sione immediata della legge 
colpi di mano posti in atto'per i pensionati di g u e r r a 
dalla maggioranza per affret
tare l'approvazione .della leg
ge elettorale truffcid-na. Ma 
nonostante le sopraffazioni e 
le illegalità dei clericali, 
neanche ieri il progetto Scei
ba ha fatto un paseo in a-
vanti. 

Ecco la cronaca delle sedu
te. La mattutina si apre alle 
10 nello scenario ormai con
sueto: folla in ogni settoie; 
al banco del governo, molti 
ministri tra i quali spicca il 
volto marcatamente stizzato 
e scuro di Sceiba; tribune del 
pubblico stipate al massimo 
nonostante la giornata festi
va; atmosfera di grande ten
sione. Presiede BERTONE 
mentre Tupini se ne sta m 
un angolo del settore di de
stra a meditare sulla pessi
ma figura fatta nella prece
dente mattinata. 

E' appunto sugli inammis
sibili atti d'arbitrio compiuti 
24 ore prima da Tupini che 
si accende il primo scontro. 
Letto il verbale della seduta 
antimeridiana di sabato, TER
RACINI rileva subito «he da 
questo risultano due gravi ir-
regpiarità: 1) ir democristia
no Cingolani aveva- chiesto 
che non si procedesse alla ve
rifica del numero legale'do
po che il segretario aveva già 
cominciato l'appello dei sena
tori, mentre è noto che una 
volta indetto l'appello esso 
non può essere sospeso; 2) 
nel processo verbale si affer
ma che la proposta di inver
tire l'ordine del giorno (a-
vanzata dal compagno Rug-
geri perchè si discutesse, in
vece che la legge truffaldina, 
la legge sulle pensioni di 
guerra) non sarebbe stata ap
provata mentre tutti ricorda
no che quella votazione, for
se per il disorientamento del
la maggioranza, ebbe esito 
positivo. Poiché dunque dal 
verbale, conclude Terracini, 
risulta una duplice violazio
ne del Regolamento, che in
ficia la validità della sedu
ta di ieri mattina, io chiedo 
che la seduta attuale sia so
spesa onde procedere alle 
opportune indagini 

Prime MMfftrtait 
La richiesta di Terracini è 

più che legittima ma, forse 
appunto per questo, i cleri
cali cominciano « perdere 1? 
«.affé e a gr.da.ii apo.>*;of. 
e invettive all'indirizzo del
l'Opposizione. CINGOLANI, 
m un tentativo di discolpa, 
conferma la denuncia di Ter
racini dichiarando che effet
tivamente egli rinunciò alla 
richiesta di verificare il nu
mero legale dopo che l'appel
lo era cominciato, perchè ri
teneva di far cosa lecita. La 
richiesta di Terracini viene 
appoggiata da brevi e incal
zanti -.nterventi di oratori di 
sinistra, ascoltati con cre
scente insofferenza d a l l a 
maggioranza. Ma dalle parole 
che pronunciano l'uno . dopo 
l'altro ì compagni. S P A N O, 
LUSSU. MILILLO. BUGGE
RI, PICCHIOTTI e NEGAR-
VILLE le illegalità compiute 
sabato mattina da T u p i n i . 
scavalcando i 1 Presidente 
Paratore e' 'ignorando" i con
sigli moderati suggeritigli da 
uomini della sua stessa par
te. appaiono in tutta la loro 
gravità. 

Gli oratori dì Opposizione 
non si limitano, d'altra par
te, a denunciare questi so
prusi ma sollevano questioni 
ancor p:ù importanti metten
do con le spalle al muro la 
maggioranza che, attraverso 
gli interventi di ZOTTA e 
BOSCO e le grida dei più 
scalmanati interruttori, pre
tende di accusare l'Opposi
zione di ostruzionismo e sostie
ne che la richiesta di discu
tere la legee sulle pensioni 
di guerra era un semplice 
pretesto escogitato per per
dere tempo. 

Cosi il compagno socialista 
LUSSU afferma che le irre
golarità verificatesi 24 ore 
prima si debbono al fatto che 
non si è provveduto a rego
lare l'avvicendamento dei vi
ce presidenti in assenza d' 
Paratore Vi sarà sempre la 
possibilità di incidenti dice 
Lus«ru. se il seeeìo presiden
ziale sarà occupato io per
manenza dai due vice pre-
fidenti democristiani, c o n 

perchè colpiti dalla dramma
tica e commovente manife
stazione di mutilati, invalir 
di e orfani di guerra che po
co prima dell'inizio della se
duta si era svolta nelle vie 
della Capitale. La maggioran
za — dice Negarville — im
pedì che quel dibattito po
tesse aver luogo perchè ad 
essa interessa soltanto la leg
ge truffaldina! (Vivi applausi 
a slnistra). 

Mentre si svolge questa 
discussione, gli o c c h i della 
maggioranza sono rivolti ver

so gli orologi. I clericali han 
no fretta, non vogllon per
der tempo se non per far 
passare la truffa e quindi in
tendono non soltanto impedi
re che la seduta sia sospesa 
per accertare" le irregolarità 
Compiute da .Tupini ma an
che per'strozzare.al, più pre
sto \\ dibattilo 's,u questi so
prusi! A questo scopo i co
siddetti giuristi. della mag
gioranza1 fanno ricorso a'1 l a 
tipica-arma'-usata da chi nel
le assemblee parlamentari ha 
la forza del numero ma non 
quella della ragione. Richia
mandosi a questo o a quel
l'articolo d e l Regolamento 
BOSCO e RICCIO sostengono 
che la richiesta di Terracini 
è improponibile. E poiché sui 
richiami al Regolamento pos
sono parlare .soltanto un ora. 
tore a favore e uno contro 

OGGI ALLA CAMERA LA LEGGE NASI 

Pressioni di Bonella 
per far eleggere i fascisti 

Cosa faranno i deputati ribelli ci. e. ? 

Debbono ancora parlare al 
Senato, prima che si chiuda 
la discussione generale, i re
latori di minoranza e il mi
nistro Sceiba, sicché è possi
bile che De Gasperi si veda 
costretto a rinviare di un 
giorno il suo intervento ulti
mativo contro il Senato e le 
sue prerogative. Che. questo 
intervento vi sarà è.ad ogni 
modo certo: il folle piano del 
governo e della, sua maggio
ranza è _di impedire, la .'di
scussione ,e la -votazióne .de
gli ordini del giorno, la di
scussione e la votazione del
le proposte di modifica alla 
legge, la discussione sulla fi
ducia e la votazione separata 
della legge e della fiducia. 
Ma è stato già autorevolmen
te dichiarato che Pe Gaspe
ri. se tenterà di condurre a 
compimento questo suo ten
tativo, avrà la risposta che 
si merita: la legge elettorale 
rimarrebbe una truffa anche 
se fosse approvata « regolar
mente » d a l l a maggioranza 
parlamentare; ma chi può, 
Der giunta, illudersi che sa
ranno tollerati i tentativi di 
approvarla al dì fuori della 
legalità parlamentare e dei 
poteri s o v r a n i del Parla
mento? 

In verità, vi è da osserva
re che nepoure i governatili 
nutrono ora in proposito le 
illusioni alle quali si erano 
abbandonati nelle settimane 
passate: gli attacchi alla Pre
sidenza — di c u i abbiamo 
dato ieri notizia — si accom
pagnano a rinnovate minac
ce di scioglimento dell'As
semblea e di entrata della 
forza pubblica nell'aula, e 
sono questi sintomi eloquenti 
non solo del furore antide
mocratico de: clericali ma an
che della preoccupazione e 
della incertezza in cui sono 
piombati. 

Se • tutti gli occhi, som fìs
si su Palazzo Madama in pre
visione dei prossimi scontri. 
non poca attenzione inerita
la ripresa dei l a v o r i della 
Camera Fs**ta per-questo oo-
meriegio Qui saranno dap-
mimi illustrate due propo
ste di legge di carattere, mi-' 
nore. ma si dovrà poi affron
tare e votare, la' legee "Nasi 
oer la inelegrìbirìtà dei cao; 
responsabili ttel "fascismo." Le 
v i c e n d e e"i -retroscena dij 
ouesta leeee sono ben noti 
TV.er5 siorni fa alla Camera 
la pror»o«ta delia ma?eior»n-
za e del governo oer l"n-
=^bb;"jpeoto de1ja_Je/«»e vero
ne •clamorosamente bocciate 
dal voto congiunto dell'Oo-
oosizione e di un certo nu
mero dì deputati democrì-
«•iani ribelli a g l i ordini d* 
GoneHa Nessuno dubita chr 
«*•* allora ad oeei ores«?o*>' 
*' nffrj» genere «ono «: t a t e 
e=e*-,-I*af** eui nb^Hi d̂ T se-
<r~p_tir'f\ ffe"o Ty e f /'•>' 'ca
co H eli'A C nrof' Gedda, f 
oerfino don Sturro ha. con un 
suo recente scrìtto, oubbli-
camente esortato i deputati 
clericali a riaprire le norie 
della Camera al cani 'fasci
a i del tino d; TV Marsanteh 
•ii Alfieri, d? Galbiati e del-
v, «tecco Acerbo! Ma è ?ncb» 
•-oto che un grunno d«* 5°. 
"feritati iì e minarci?*' <" 
esclusione dalle T«te demo
cristiane. si sono di ciò ven
dicati-ricattando GoweB* « 

minacciando di votare in fa
vore della legge Nasi se non 
verranno dato loro-sufficien
ti garanzie di una rielezione 
nella prossima Camera. 
'La questione d e l l a legge 

Nasi è ad ogni modo ben più 
seria e ben più grave dei ri
catti e degli interni conflitti 
elettoralistici d e l l a maggio
ranza:-Si tratterà oggi-di ve
dere se la maggioranza ose
rà sostenere la-causa d̂ei peg
giori ' relitti del 'fascismo: in 
questo caso sarà comprova
ta. al di là di ogni dubbio, 
la esistenza di precisi accor
di tra clericali e fascisti per 
una organica alleanza post-
elettorale, sulle orme di quel
la «operazione Sturzo» che 
il Vaticano impostò nel mag
gio scorso e che fu il punto 
di partenza di sempre meno 
segrete complicità t r a neo
fascismo e clericali. 

e non può svolgersi altra vo 
fazione se non quella, rapi 
dissima, per alzata e seduta, 
i due clericali credono di 
guadagnar tempo cosi. 

Manovra fallita 
Ma gh va male. L'Opposi

zione, avvalendosi di un di
ritto riconosciutole dal Re
golamento. c h i e d e per ben 
due volte la verifica del nu
mero legale e, alla fine, si 
perde più tempo che se il di
battito si fosse svolto rego
larmente e se la richiesta di 
Terracini fosse stata accol
ta. Infatti soltanto a mezzo
giorno passato i d. e. riesco
no ad approvare il processo 
verbale e a far proseguire la 
discussione. E' avvenuto cioè 
che l'ostruzionismo l'ha fat
to la maggioranza a suo stes
so danno. 

Superato questo incidente i 
clericali credono che si deb
ba passare ai discorsi del 
quattro relatori. Ma il vice 
presidente BERTONE, su ri
chiesta dell' Opposizione, co
munica all'assemblea il testo 
d i d u e petizioni pervenute 
alla Presidenza. La prima, e 
più importante, è quella che 
500.000 rappresentanti del po
polo nei Comuni, nelle pro
vince e negli organismi sin
dacali e culturali hanno pre
sentato al Senato per chie
dere che sia rigettata la leg
ge truffaldina o almeno «a 
Indetto un referendum popò-
costatando una contraddizio. 
ne tra le norme sugli appa
rentamenti contenule n e l l a 
legge truffaldina e alcune 
disposizioni del Testo Unico 
elettorale, chiede che queste 
contraddizioni s i a n o elimi
nate. 

La battaglia si accende su
bito s u l l a petizione per il 
referendum. E' il compagno 
PASTORE che illustra all'as
semblea il significato politi
co di questa petizione. Ma 
egli ha appena preso la pa
rola c h e i l democristiano 
RICCIO, con voce querula e 
Indispettita, pretende di par
lare per fare un ennesimo 
richiamo al Regolamento al
lo scopo di stroncare l'impor
tantissima discussione. PA
STORE ribatte seccamente 

che ai tentativi di impedirà 
il dibattito l'Opposizione ri
sponderà con le richieste di 
verificare il numero legale a 
pronuncia quindi il suo di
scorso. 

Egli c h i e d e innanzitutto 
che, 'a norma di Regolamen
to,-le due petizioni siano su
bito abbinate al dibattito sul
la legge elettorale. 

"Nessuno p u ò contestare, 
prosegue Pastore, c h e m a l 
n e s s u n a legge elettorale 
(neanche quella d i Acerbol 
ha suscitato tra i cittadini e 
nelle aule parlamentari una 
avversione e un moto di pro
testa così profondi. Né si può 
dire che soltanto i partiti e 
i cittadini di Opposizione sia
no scesi in lotta contro la 

modifica del sistema eletto
rale, giacché gli stessi partiti 
governativi sono stati scossi 
da p r o f o n d e divisioni e 
uomini di ' grande prestigio, 
come Calamandrei, Frassati, 
Jannaccone, Cor bino e altri 
ancora non hanno esitato a 
schierarsi al nostro fianco per 
impedire che la legge passi. 
(Mentre Pastore parla, nei 
banchi dello maggioranza av
vengono consultazioni tra 
Riccio, Zotta e Bosco. Le fun
zioni assolte finora da questi 
tre clericali fanno capire che 
i d. e. si preparano a eludere 
il fondo politico della que
stione e cercano di trovare 
qualche cavillo per soffocare 
lo importantissimo dibattito. 

Q u e s t e previsioni saranno 
confermate più tardi).,. 

L'Opposizione — prosegue 
Pastore — continuerà fà.no 
all'ultimo la sua lotta -per 
impedire che il-colpo inferto 
alla Camera sia ripetuto con-
tro il Senato. Ma.Tioi, aggiun
ge Pastore rivolto -al d. e, 
non siamo insensibili/di fron
te- a 11 a • situazione infmita-
mente*grave in cui .41 .gover-* 
no'hit"Posto il'v Parlamento. 
Noi\viyoffriamojora 'una so
luzione- c h e >v.i'- consente di 
uscire nel miglior modo da 
questo'vicolo cieco. Accettato 
il. referendum popolare sulla 
legge Sceiba, contemporanea.4 

(continua-in 8. pag. 4. col.) 

1 6 0 anni «li Togliatti 
festeggiati ieri a Milano 

MILANO, 22. — Il compagno on. Mario Alleata, membro del 
Comitato Central* del P.O.I. ha parlato oggi al Teatro Nuovo-
noi coreo di urta manifeatailono celebrativa in onoro del 60. 
compleanno del ^compagno Palmiro Togliatti. Il compagno All
eata ha illustrato. la figura * l'Opera del Capo del Partito co
munista, cosi intimamente conneeee allo sviluppo, ai progressi 
• alle vittorie del grande partito della classe operaia italiana, 

•In particolare,,-Alicata ha sottolineato la capacità con la 
'quale il'Partito'-corminiata, sotto la direzione di Togliatti, ha 
'saputo, attraverso tante vicende storiche, guidare il popolo 
italiano risile- lotta per il suo riscatto. Sotto la stessa guida 
pleura, * ha concluso AHoata, l'Italia saprà conquistarsi un av
venire -di indipendenza, di pace e di progresso. Analoghe ma
nifestazioni han^o avuto luogo a Pavia, Vigevano * Voghera, 
dove ha parlato' il compagno Giancarlo Paletta-

ans 

AIX'INSEGNA DEL BEL, GIOCO I^TXESISSIMA - Sr i tACI l 'TADIW >. 

Con due goal di Pticcinelli 
la Lazio piega la Roma (2-Q) 

Oltre 30 mila spettatori hanno assistito all'incontro - Fiacca prova dei giaiiorossi 

Le Lazio, fìiornndo une tlel-1 vergarlo, battendo guati seni
le migliòri -partite tfTfttfettf >rè $ fiacca, presentando uo-
campionafo. ha dominato "U- *"fni fuori forma, imprecisi, 
na Roma sfasata e inconctu- svogliati, .fallosi anche nei 
dente lungo'tutto l'intieremr- terrori che di" sòlito sono 
co dei novanta minuti. Que
sta la.spiegazione della eia* 
sica vittoria laziale in. un in
contro che «crebbe., potuto 
essere fatale . ulta squadra 
bianeazzurra. Diciamo subito 
che questa vittoria poteva 
essere anche più larga e so 
nante: una'Roma Sepolta tot 
touna valantia.'di quattro o 
cinque reti non auTebbe sor
preso nessuno, visto come si 
son messe le cose e come i 
andato il gioca, specie nella 
ripresa. 

1 giaiiorossi avrebbero me
ritato una sconfitta anche più 
dura: hanno giocato sottova
lutando evidentemente l'av-

UN SINGOURE INCIDENTE PROVOCA LUTTUOSE CONSEGUENZE 

Violentissimo scontro presso Ginevra 
fra un'auto, tre moto e due biciclette 

I due occupanti deirautomobìle e i tre motociclisti sono morti 

GINEVRA, 22. — Una gra-
veve sciagura della circola
zione — nella quale sono ri
maste uccise ben cinque per
sone — è avvenuta s a b a t o 
sera sulla < Route de Suisse » 
fra Ginevra e Bellevue. Una 
automobile, sulla quale si tro
vavano due persone, ha im
provvisamente e'violentemen
te investito un ciclista che 

procedeva nella stessa dire
zione. 

Forse per l'elevata velocità, 
o per un disperato tentativo 
in extremis di evitare l'in
vestimento, l'auto cominciava 

provocata dal disgraziato in
cidente non si arrestava qui. 
Una motocicletta che soprav
veniva ad una discreta velo
cità, andava a cozzare contro 
l'auto tamponandola. Nel Tur 

a sbandare paurosamente. Un to il motociclista veniva sbal-
altro ciclista che transitava zato di sella e gettato con un 
lungo la strada' veniva col- pauroso salto mortale davan-
pito e gettato fuori dal bordo 
della strada. 

Ma la c a t e n a di sciagure 

£e opere del regime d.c 

E' Sceiba ' che traccia il sdfeo 
£' Alcide che Io difende 

ti all'automobile. 
L'autista, che tentava va

namente e febbrilmente di ri
prendere il controllo, d e l l a 
macchina, deviava immediata
mente per non investire il 
disgraziato, e q u e s t o vano 
tentativo provocava la cata
strofe finale. 
' Un nuovo più violento ur

to si produceva fra* l'automo
bile « due motociclette so^ 
prawenienti in senso opposto. 

In questo ultimo cozzo, i 
due occupanti dell'auto e i 
due motociclisti perdevano la 
vita. Anche il primo motoci
clista veniva rinvenuto cada
vere. 

quelli di maggior forza del 
loro schieramento (alludiamo 
al. quadrilatero' g segnata 
mente'a.i mediani),>a -Trerè, 
allo Messo' Grosso* 

' La Lazio ha giocato ìnve 
ce una partita scintillante: 
fluida in tutti i settori, salda 
e-ordinata <in difesa, ben te-
Qistrata nella mediana, luci
da' e pratica all'attacco, la 
squadra biancazsttrra ha te
nuto un ritmo sostenuto, au
dace, e nello stesso tempo 
perfettamente sincronizzato 
tra reparto e reparto, duran
te tutto l'incontro. 

Partita di slancio (benché 
costretta a giocare contro so
le e contro vento) la Lazio 
dimostra subito di Dolersi im
possessare di autorità della 
direzione del gioco fin dal 1' 
quando, su uno spiovente di 
Malacarne, Antoniotti aggan
cia la palla di giustezza, la 
allunga a Larsen il quale fa 
partire un tiro insidiosissimo 
che lambisce la traversa. Al 
2' Bergamo batte una punì 
zione dal vertice dell'area di 
rigore romanista: ancora al
to di pochissimo. A metà 
campo dominano inconfrasta 
ti Alzati e Bergamo e que
st'ultimo fa scattare frequen
temente Bredesen, in splen
dide aondizioni. La Roma rie
sce m'petter su la prima a 
zione offensiva solo dopo set 
te minuti di gioco: Pandolfinl 
a Zecca, questi a Lucchesi 
ma Sentimenti V libera con 
siciirezza. Al 9' vi è un'altra 
azione romanista, in contro
piede: landa Bronée alto su 
Zecca, testa del centravanti, 
palio>c.}Lucchesi *cne la man 
cu nettamente. 
' La Lazio torna «N'attacco 

con autorità: l'aftiuità di Bre
desen cresce'di-minuto in mi
nuto, il biondo norvegese 
mette in movimento ora An
toniotti, ora Puccinelli, ora 
Larsen,'. tutti* in-- palla. Il ^sólo 
Di Praia appare-tagliato fuo
ri dalU>~ trame* pulite ed ele
ganti Àe\ leggèri attaccanti 
maiali. 

Altra risposta ansimante 
della Roma al 13': ancora 
Bronée allunga a Zecca che 
al volo spara alto. Il gioca 
della Roma, specie oltre la 
metà-campo, è al rallentalo 

Granili scioperi in fiiappone 
r * 

TOKIO, zi. — Il wnovharnf ài •rfcverl in Gi>p»—e •! 1 
estes* nella Mttlaun* sema. D*ff M Mieter* delti • * " • ! 
della pifr grande cvmp^fì» M) *ae**rtl. * • * » facchini .éjétle 
ferrovìe lusma ere****** «MMleéèr» di «-kfatal GH «perai 
•mesta»* e***» i l ,**•«•• di.Iene, ehe vtH» «U eciayeri «el-
|e muuere di earfemé e '«elle ladaetrie cltUUehc, • « • * • * • • * 
•MMemtlvMfcwiali. 9MK ferrerie* Msma « • * * • « yrl—J**» 
•er altri tiv fi»*»!*» l a » »«•<•#<• \ fc 

éeVm SJsémSmms^iMuiUail— • l n i m m i delle aerei 
e a T«**, Oaafca, lfac*7» «d ««rat ti—HI citta, n trar
rei è «tata c«aa«etaa*e^*a*raliB»na awBa linea di 

re, privo di mordente.' Mala
carne a Montanari anticipa
no regolarmente i rispettivi 
auyersari mentre Pandolfini 
trova un osso durissimo nei 
generoso Bergamo. Primo an
golo della giornata al 15' per 
una* svirgola di Sentimenti V: 
niente di 'fatto. Azione.'Sor-
toletto-Zecca-Luechesi il'16' 
ma l'ala destra gfallorossa 
manca di decisione nella fa
se finale. 

A metà campo il gioco è 

si distende in un plastico tuf
fo e blocca. -

Angolo ancora per la Ro
ma al 37' ma la Lazio rispon
de tmmediufamente con unu 
perfetta azione Antontotti-
Bredesen-Larsen in profon
dità e rasoterra: Larsen esita 
un poco nel tiro e Albani ha 
ili-tempo di piazzarsi e de
viare in angolo. 

Tiro al volo di Puccinelli 
al 40'^altro tiro di~Bredesen 
al 41', poi Bronée batte astu-' 

del giaco appara travolgente. 
Al 1' fuaae Puccinelli sulla 
destra, centra basso, sulla pal
la è Antoniotti: una, due vol
te viene « agganciato » da 
Grosso e in/ine atterrato. Lo 
arbitro Liverani (che del re
sto è stato un arbitro esem
plare) lascia correre. Azione 
Puccinelli-Antoniotti ancora, 
al 3', tiro di Bredesen fuori 
di poco al 4'. La Roma è co
stretta permanentemente nella 
propria metà campo. Trerè e 

LAZIO-ROMA Z-% — Grosso trattiene di fona l'Irrompente centravanti 
mentre Albani para 

laziale Antoniotti 

La Federatane degli •perai delle linee JcrreTiarie private 

eke attraccare tatti 1 dipendenti « t7 tnoteta ferroviarie 

nelle Jtiani di Alzani e Berga
mo mentre i 'due mediani 
della Roma, specie Venturi 
continuano a restare in om
bra. Al 20' bel tiro raden*e 
dì Bredesen dopo un'azione 
personale, al 2V tiro di Puc
cinelli parafo da Albani,-un 
minuto dopo primo angolo 
per la. Lazio. Le azioni dello 
Lazio sono pulite e ficcanti, 
quelle della Roma tnccce de
nunciano nervosismo e man
canza di intesa- I .mediani 
giaiiorossi lanciano lunghi 
palloni-a parabola che sono 
regolarmente respinti dai 
granitici difensori laziali. La 
intesa fra gli attaccanti bìan-
cazzurri si fa d'altra parte 
più stretta e pericolosa per 
difensori presi dall'orgasmo 
come Trerè e AzimontL 
\"Il"»eeondo angolo la Lazio 

là conquista al 29* e conti-; 
nua^ a\ premere. Due perico-
Ipsj. contropiede dei giallo-

mi al, 35' e al 36': sul pri
mo Lucchesi rimette rasoter-
ra'.'a'tre metri da Sentimen
ti IV sbilanciato, ma Zecca 
manew la palla; sul secondo 
è Fvndol/ini ad avanzare e a 
porgere a Bronée libero e ben 
piazzato a una ventina di 
metri da Sentimenti IV: sven
tola improvPita ma «Cochi» 

tamente una punizione dal 
limite: palla spiovente, rove
sciata acrobatica di fiortolet-
fo. prende Perissinotto, tira 
da cinque metri; para, splen
didamente sicuro. Sentimen-
ft-IV. E' questo l'ultimo peri-. 
cólo serio per la Lazio: i bian-
cazzurri si ridistendono allo 
attacco e vi insistono fino al 
riposo. 

Se all'unno del primo tem
po la partenza della Lazio 
era stata pronta, alla ripresa 

Grosso sono sranchi, fanno I 
campanili, e Bortojetfo inter
viene falioso su Bredesen e 
Bergamo, anche lui proietta
to in avanti. Angolo per I 
biancazzurri al 7\ mischia 
furiosa, indecisione di Anto~ 
niotti. palla nclie braccia di 
Albani. Ma la rete è ormai 
più che matura. Viene al 9' 
irresistibile. Aironi ferma a 

GINO BRAGADIN 

(conunu* la X par. 1. c«L) 

Nessun "Ì3„ al Toto 
Offre 4 milioni ai "12„ 

Un caso veramente ecce
zionale — il primo dell'attua
le torneo calcistico — si è 
verificato ieri: nessun gioca
tore al Totocalcio ha totaliz
zato 13.' Alla • mezzanotte, la 
direzione de] Totocalcio ha 
confermato ufficialmente que
sto avvenimento 'straordina
rio. I «dodici» sono stati 41 
in tutta Italia e riceveranno 
la somma non indifferente di 
4 milioni e 620 mila lire. 

Non-essendoci nnssua tredi

ci, questa settimana saranno 
compensati anche gli sforzi di 
coloro che normalmente giun
gono invano alla soglia della 
fortuna: gli « undicisti », che 
sono stati in tutto 461, rice
veranno infattti 410 mila, l i
re, quasi mezzo milione, che 
non è certo, neanche essa, una 
somma da buttar via. 

Il monte premi complessi
vo è stato dì 37S milioni, 344 
mila 24 lire* 

.n. 
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ì Temperatura di ieri 

i? min. 5,2 - max. 18,4 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

Il dramma di Spigarmi 
e il costo delle abitazioni 

- * • - - • • i .i • •, 

Ancora una lettera dal dipendenti dalla Banca 
d'Italia — Gli sfollati smentiscono il «Tempo» 

Prospettato dai singoli punti 
di visto, alla luce delle1 perso
nali traversie e necessità, l'ar
gomento « casa > è comunque. 
il motivo dominante delle let
tele di questa settimana. E 
l'insistenza con cui ritorna sta 
a dimosttare, se pure ve ne 
fosse ancora bisogno, che que
sto è, nel momento attuale, uno 
dei problemi più scottanti e 
spinosi, che affligge migliaia 
e migliaia di cittadini: sini
strati, sfollati, baraccati, ca
vernicoli e altre centinaia e 
centinaia di famiglie sul cui 
capo pende come una spada 
di Damocle la minaccia dello 
sfratto. 

• » • 
Sull'argomento tornano, con 

una lettera che prende spunto 
dal tragico suicidio dell'agen
te di pubblica sicurezza Mario 
Spigariol, un gruppo di impie
gati della Batte* d'Italia: «Ri
ferendoci al suicidio dell'agen
te di P.S. Mario Spigariol, che 
tanto ha commosso la pubblica 
opinione — essi scrivono — 
leniamo a far presente che lo 
sfratto dello sventurato agente 
non aveva il precipuo scopo di 
assegnare un alloggio ad un di
pendente della Banca d'Italia, 
ma di appigionare - l'apparta
mento ad un canone da mer
cato libero. Infatti, tutte le 
volte che un qualsivoglia al
loggio si rende libero, l'am
ministrazione dell'Istituto, con 
apposita lettera circolare, lo 
offre in locazione ai propri im
piegati ad un premo base di 
assai poco inferiore a ' quello 
del mercato corrente delle pi
gioni esenti da vincolo e, nel 
contempo, invita gli aspiranti 
all'alloggio a far pervenire per 
iscritto, entro un termine pe
rentorio, la propria offerta di 
maggiorazione d e 1 predetto 
prezzo base. Come accade in 
tutte le aste pubbliche e pri
vate ciò porta assai spesso il 
canone ad un livello anche su
periore a quello del libero 
mercato. 

« D'altra parte, tenuto pre
sente che gli stipendi degli im
piegati della Banca d'Italia non 
consentono di pagare pigioni 
da mercato libero, il procedi
mento della amministrazione 
dell'Istituto ha condotto al ri 
sultato di avere oggi come in
quilini non meno di un centi 

- neio di persone del tutto estra-
- nee alla Banca di cui attual-
' mente almeno una quarantina 

si sono rese inadempienti cir 
ca il pagamento dell'esosa pi 

.- gione e sono ora colpite dalla 
. procedura di sfratto. Non è 
quindi in alcun modo esatto 
lasciar pensare che gli atti 

; esperiti ai danni dello sventu-
. rato agente potessero avere al

tra giustificazione al di fuo
ri della intenzione di conse-

• guire un maggior lucro ». 
* # • 

Sempre a proposito delle 
cause del suicidio dell'agente 

*~ Mario Spigariol ci scrive Do-
' menieo Mutoli , abitante in via 

Appia 243 il quale, deprecati' 
- do l'operato delle autorità che 

nulla fanno per risolvere il 
- sempre più scottante problema 
" degli alloggi dice: « E' inutile 

che ora in Campidoglio alcuni 
consiglieri democristiani pian
gano lacrime di coccodrillo. La 
tragedia di via Milano pote
va e doveva essere risparmia
ta, se avessimo avuto degli 
amministratori coscienti!». 

Riferendosi ed una notizia 
apparsa il 17 scorto sul «Tem
po >, d i sfollati ricavanti nel
la scuola «Ladevle» Ariosto» 
(ex Costanzo Ciano) ci scrivo
no: « Siamo un gruppo di sfol
lati abitanti nell'ex scuola Co
stanzo Ciano, incaricati di scri
verle quanto segue da tutti gli 

. abitanti dello stabile. In un 
corsivo velenoso e pieno di ca
lunnie, un giornalista del 
« Tempo > (anonimo natural
mente) ha fatto alcune dichia
razioni che ci meravigliano e 
ci indignano per la loro in
fondatezza e la malafede che 
le ispira. Nell'articolo è detto 
che, pure essendoci data la 
possibilità di avere una casa 
decente noi (chissà perchè?) 
l'abbiamo rifiutata; che noi ab
biamo vandalicamente devasta
to la scuola in ogni suo pic
colo pezzo; che non è vero che 
siamo dei lavoratori che vivo
no in uno stato di estrema in
digenza, ma che anzi la mag
gior parte di noi possiede ad
dirittura— automobili, motoci
clette! 

«Teniamo a rispondere a 
questi meschini calunniatori 
che non è vero nulla di quan
to è scritto in quell'ignobile 
corsivo. La verità e questa: è 

" vero che molto tempo fa ven 
ne un oscuro agente del Co
mune a farci fare una domanda 

, per avere una casa, ma è al
trettanto vero che finora non 
solo non abbiamo avuto nulla, 
me non sappiamo neppure se 
queste abitazioni salteranno 
fuori per lo meno in vista del
ie elezioni. Figuriamoci poi se 
ci permetteremmo il lusso di 
rifiutare una casa in cambio 
di questa specie di inferno! E 
se è vero che molto è andato 
distrutto, ciò non dipende da 
noi, ma dallo spaventoso stato 
di coabitazione di decine e de
cine di famiglie accumulate le 
une* sulle altre in uno spazio 
ristrettissimo e privo dei più 

i elementari conforti igienici. 
£ Sull'ultimo punto, • cioè se e 
J vero che noi possediamo mac
chine o motociclette, è meglio 
rispondere a questi mentitori 
di star zitti e di non coprirsi 

, «U.ridicolo volendo far credere 
< che noi, gente onesta, usufruia
mo di quegli stessi oggetti di 

lusso che essi ricevono da quei 
compiacenti padroni che 11 pa
gano per scrivere contro di noi 
certe porcherie. 
~ « La guerra fascista con 14 
sue distruzioni ci ha tolto la 
casa; i democristiani ci hanno 
dato finora solo promesse. Se 
la casa verrà, tanto meglio, 
perchè è nostro diritto averla 
e loro dovere darcela; ma si 
ricordino però che nop ci la» 
sceremo tanto facilmente get
tare sul lastrico se ci vorran-
rio * giocare qualche brutto 
tiro ». 

* » « 
La Consulta Popolare di 

Monte Mario ci fa notine lo 
strano criterio col quale si 
stanno conducendo alcuni la-
voti di sistemazione di due 
strade in località Case Nostre. 
Tali lavori sono stati iniziati, 
senonchè per una delle due 
strade — via Andrea Giuli — 
la sistemazione è prevista per 
un solo tratto, equivalente 
press'a poco alla metà della 
strada stessa. Gli abitanti, ov
viamente, non riescono a com
prendere la ragione di questi 
lavori a metà e chiedono che 
la ' sistemazione sia completa 

I giovani e Trieste 
nella conferenza di Inora» 

Il discorso di ieri al cinema « Splen
dore » - Inviio per un sereno dibàttito 

DICHIARAZIONI DI PERSONAUTA' ALU VIGILIA DEL PEUEGRINAGGIO POPOLARE 

Alle ore 10 di Ieri mattina, 11 
compagno Pietro ingrao ha_ te
nuto al cinema Splendore l'a'tte-
sa conferenza sul tema: « Per 
Trieste e per l'Italia, unità pa
triottica della gioventù ». Il pub
blico presente nella sala di Via 
de) Tritone era composto preva-
léntamente di giovani di diverse 
tendenze politiche. 

Un caldo applauso ha salutato 
Il compagno Ingrao. quando egli 
si è accinto a cominciare 11 suo 
discorso 

Ingrao ha affrontato.il proble
ma di Trieste in tutti i suol a 
spetti politici, ricordando, nella 
prima parte della conferenza, la 
posizione antinazionale dai fa
sciati repubblichini, allorché Trie
ste. compresa 1n quello che l 
nazisti consideravano il « li torà-
I eauetrjuco », fu sottoposta, col 
consenso del vari Borghese, al 
dispotismo di un a gaulelter » 
tedesco. 

L'oratore ha quindi ricordato 
le gloriose battaglie delia Resi
stenza attraverso la quale 1 par. 
tlglanl vollero riscattare, con la 
Indipendenza dell'Italia Intera. 
anche quella di Trieste, ed ha 
quindi accusato De Gasperi di 
aver rinunciato a far pesare nel
la impostazione della politica 
internazionale II riscatto patriot
tico del popolo Italiano, prefe
rendo. Invece, l'asservimento agli 
Imperialisti americani 

di Togliatti a Belgrado, dal qua
le venne l'unica occasione per 
trattare sul grave problema, ol
tre al riconoscimento che la cit
tà giuliana dovesse restare unita 
all'Italia, ingrao ha ricordato la 
irrisione dei de . « dei fascisti 
nei confronti avi risultati di 
quel viaggio e la misera fine, del
la cosidetta dichiarazione (ripar
tita, « autentica patacca » inflit
ta al popolo italiano alla vigilia 
della battaglia elettorale dei 1948 

Ora — ha aggiunto Ingrao — 
De disperi è costretto a bussare 
alla porta di Tito per trattare, 
nei mentre il governo continua 
ad av\crsare la soluzione del 
e Territorio' libero » di Trieste, 
o c c u l t o da potenze straniere. 

Rivolgendosi al caporioni fa-
scinti. che sfruttano per- bubsl 
ecopi il sentimento patriottico 
della gin\entn. ingrao ha chiesto 
loro se sono pronti u dir battìi 
alla politica che consente alle 
trunpe straniere di occupare 
Trieste e molte altre città Ita
liane. 

Infine, dopo aver Invitato 1 
giovani democratici a portare fra 
lo masse giovanili il dibattito 
sulle minacce contro l'indipen 
denza nazionale. Ingrao ha con 
eluso con accenti commossi in
neggiando all'unità nazionale 
nel nome dei martiri delle Fosse 
Ardeatlne. di cui domani ricorre 

Sulle Fosse Ardecitine il popolo 
ha giurato di respingere la guerra 

1 ' • i • ^ * ' - • » — — — •• » 

Nobili parole del. prof. Ascarelli, dell'OH. Androu * Finocckààro ' Aprile, del prof. Angelo Mac
chia,-di S.E. Saverio Brigante, del prof. Renato Lusena, lei.pittore Omiccioli e di altri cittadini 

Dopo aver ricordato 11 viaggio! l'anniversario dell'eccidio. 

CONSEGUÈNZE DI UN RISULTATO INATTESO 

Salaci beffe fra scommettitori 
per la sconfitta della "Roma,, 
Un barbiere si fa trainare su una botticella senza cavallo - Un 
facchino dovrà portare un amico sulle spalle fino a Ciani pino 

La - commemorazione dei 
Martiri delle Fosse Ardeatlne 
assumerà quest'anno un parti
colare significato. La manife
stazione solenne che il popolo 
remano sta preparando per do
mani, 24 marzo, vuol essere 
infatti, oltre che un devo'o at
to di omaggio alla memoria 
delle vittime della barbarie 
nazista, un monito a coloro 
che, dimentichi del sacrificio 
eroico di tanti eletti figli del po
polo, dimentichi della barbarie 
e degli orrori in cui una guer
ra infame ha settato la nos'ra 
Patria e le nostre genti, '•tan
no conducendo il Paese verso 
un nuovo e ancor pivi terribile 
flagello. 

Sulla portata e sul signi'l-
cato della manifestammo del 
24 marzo, abbiamo chiedo ad 
alcune eminenti perconalitò 
del mondo politico 3 culturale 
e a dirigenti di organizzazioni 
democratiche d> c t t rna ie il 
loro Densiero. Tra I2 numerose 

I tifosi glallorossl, orgogliosi 
della posizione della Roma, in 
sedlata nel primi posti della 
classifica, e sprezzanti nel con
fronti della Lazio, ridotta addi
rittura a dovere! preoccupare del 
pericolo della retrocessione, si 
mostravano fino alla vigilia del 
derby cittadino tanto sicuri di 
loro e della loro squadra da non 
accettare nemmeno scommesse 
con ì tifosi blancoazzunri sul
l'esito del confronto. Una scom
messa, nelle condizioni attuali 
delle due squadre, sembrava al 
sostenitori dei colori glallorossl 
poco meno che un insulto alla 
compagine del cuore, chi avreb
be potuto Infatti mettere in 
dubbio una vittoria della Roma? 

E' stato cosi che i pochi tifosi 
e hanno scommesso con i lo

ro avversari si sono sottoposti 
a condizioni addirittura iugula
torie. dinanzi alle quali le lamo-

- che caudine » di romana 
memoria erano ancora mortifica-
zloncelle da bambini. 

I tifosi glallorossl. dunque, so
no arrivati allo stadio «Torino» 
con le bandiere e 1 gonfaloni in 

testa, orgogliosi come galletti di 
primo canto al bole di primave
ra. Del tifosi bluncoazzurrl, sal
vo rarissime eccezioni, che face
vano ben poco spicco tra gii 
striscioni glallorossl, nessuna 
traccia. Poi è venuto l'incontro, 
sono venuti 1 due gol della La
zio, è venuta la fine della par
tito. I « laziali », In verità poco 
numerosi, hanno tirato un BO-

.1 «olllevo e hanno comin
ciato a cantare a squarciagola. 
anche per supplire al fatto che 
Il coro era costituito da effetti
vi ridotti, il classico « V'avemo 
imbottijato ». che va bene per 
"a Roma e per la Lazio I glallo
rossl, che non potevano tirar 
fuori né il gioco pesante, né la 
sfortuna, hanno tentato di far 
huo viso a cattivo gioco, soddi
sfatti di non essersi Impegnati 
In scommesse troppo gravose. 

Tuttavia, qualche giallorosso è 
rimasto nella pania. Un noto la
ziale, che ha un negozio di bar
biere in piazza del Carrocci, il 
quale si era fatto trasportare in 
occasione della vittoria della 
compagine blancoazzurra nel gì-
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Tre persone muoiono 
per incidenti stradali 
Un binbo «caso «I Baku» - UM pavoso scoatro n 
Som Giovani e m adagttW Boriale «alla 

5.S. 
« &#*£-. 

La giornata festiva è stata fu
nestata da una serie di gravis
simi incidenti delia strada, nei 
quali hanno trovato la morte 
tre persone e numerose altre so
no state ferite, più o meno gra
vemente. Di questi incidenti ci 
limitiamo a segnalare 1 più gravi. 

Un bambino di tre anni. Mar
cello Curatolo. abitante in vis 
Margutta 33. ha trovato una or
ribile morte, sotto gli occhi del 
genitori. Giovanni Curatolo e 
Gioconda Lotto, verso le ore 19 
di ieri, in via del Babulno alla 
altezza della Chiesa di Santa 
Susanna. 

Il piccino procedeva per la 
suddetta strada, tenuto per ma
no dalla mamma, quando, im
provvisamente. si scioglieva, dal
la tenera stretta di lei e scen
deva dal marciapiedi Prima che 
la povera donna potesse riaffer
rarlo. Marcello veniva investito 
e travolto da una Fiat « 1*00 », 
che sopraggiungeva a discreta 
velocita- Tra le grida del pre
senti. la macchina al fermava, 
ma l'autista, alla vista del cor
po sanguinante del piccino, eoe 
appariva in gravissime condizio
ni. ai dava alla fuga, lasciando 
l'automobile ferma accanto al 
marciapiedi. L'auto, targata Ro
ma 154385 « stata sequestrata. 

Marcello veniva soccorso dai 
genitori che lo portavano al 
prossimo ospedale di San Giaco
mo. Quando però 1 due poveretti 
vi giungevano, il bambino, che 
aveva riportato nell'Incidente la 
rrattirra del cranio e dell'albero 
respiratorio, aveva cessato di vi
vere 

Cn altro spaventoso Incidente 
stradale è accaduto nel quartie
re San Giovanni, all'incrocio tra 
via Imera e via Struria. alle ere 
16 90. 

Una Topolino, condotte, dal ai-
gnor Romano Munari. di 64 an
ni, impiegato, abitante in via 
Casarca 18. con a bordo la ai
gnora Virginia Rigato, di 4? an
ni. abitante In piazza della Fi-
lotta 33. veniva a collisione con 
un tassi sul quale procedevano 
le sorelle Clara e Olga Torrettl. 
rispettivamente di vantasti • di 
sessanta anni, abitanti in via Amala, 96, 
ippocrate 116. Nello spaventoso a.-stflt*, 

"* .\ ..* .. * c «.', 

urto, la Topolino si rovesciava 
in mezzo alla strada, mentre il 
tassi finiva sul marciapiedi. In 
vestendo due giovani, che pro
prio Jn quel momento uscivano 
dal portone della loro abitazio
ne, al numero 13 di via Imera. 
precisamente Io studente Mario 
Jacovone e 11 meccanico Nicote-
ra Patini, entrambi di diciotto 
anni. 

Le conseguenze di tate disa
stro sono state gravissime; il 
Jacovone ha riportato la frattu
ra della base cranica ed e de
ceduto meno di un'ora dopo 
all'ospedale di San Giovanni, do
ve era stato prontamente rico
verato; il Nicotera Patini la si
gnora Rigato e la signorina Cla
ra Torrettl. inrece. se la sono 
cavata con contusioni ed esco
riazioni giudicate guaribili In 
pochi giorni. Romano Munari ba 
riportato la frattura del braccio 
destro e una contusione con 
ematoma alla regione frontale. 
guaribili In quaranta giorni. Ol
ga Torrettl. infine. * stata trat
tenuta a San Giovanni In os
servazione per la probabile frat
tura del cranio con stato di choc-

Verso le ore 16 sulla via Casta. 
al ventiseiesimo chilometro, il 
cinquantunenne Luigi Sansoll, 
elettricista, a bordo di una Guz
zi targata V.T. 4403. per l'Im
provviso scoppio di una gomma. 
si andava a sfracellare contro 
un albero, al Iato della strada, 
morendo sul colpo. 

ronc di andata du un gruppo di 
romanisti a bordo' di una jeep 
priva di motore, ha ottenuto che 
l suol avversari venissero a in 
^inocchiarsi, bardati del colori 
glallorossl, sulla soglia del suo 
negozio e si è fatto trascinare 

V.T le vie di Roma su una 
botticella senza cavallo. Da ca
vallo hanno servito 1 disgraziati 
romanisti che avevano ecommes 
so contro di lui sulla vittoria 
della loro squadra. 

Un facchino della stazione 
Termini, caloroso sostenitore 
dell'undici della Roma, si è im
pegnato In una scommessa an
cora più.. pesante. Infatti, egli 
ha promesso ad un suo amico 
laziale che. in caso di vittoria 
della Lazio, lo avrebbe traspor
tato sulle spalle dalla stazione 
Termini all'aeroporto di Ciampi-
nò. Ora non sappiamo se il vin
citore se la sentirà di affronta
re un viaggio tanto lungo sul 
dorso di un animale a due gam 
be. e per di più senza sella... 

Un giovunottlno dall'aria asce
tica. con una zazzera all'esisten
zialista. è stato scorto per corso 
Vittorio in pigiama, con una pa
della in testa e strani fregi gial
lo e rossi sul volto. Altre pa
delle. pentole e aggeggi simili 
sono stati visti passeggiare per 
le vie del centro sulle teste di 
Individui malinconici, che ave
vano al collo fazzoletti glallo
rossl 

Non risulta però che si siano 
avute liti o pugilati tra i soste
nitori delle opposte fazioni. Evi-
dontemente 11 2 a O è giunto 
cosi- inaspettato per 1 laziali. 
che essi non hanno ancora po
tuto capacitarsi che esso è una 
realtà e non un sogno. 

Muore per m a (•dota 
un contadino é Adita 

Un povero contadino. Guido Be-
netto. di Acilla. occupato nella 
azienda agricola A.C.S., è dece
duto nella giornata di ieri, in 
seguito ad una grave caduta. U 
Benetto, procedendo in bicicletta. 
poco oltre Acllia, lungo la via 
dei Pescatori, urtava contro il 
parapetto di un ponticello, pre
cipitando in un canale pressoché 
asciutto, con il fondo coperto di 
cemento e ferendosi gravemente 
alia testa. Tuttavia egli riusciva 
a trarsi fuori dal canale e a rag
giungere l'abitazione del fratello 
Giovanni poco distante dal luo
go della disgrazia. Giovanni Io 
accompagnava dal medico con
dotto che effettuava una prima 

ci 

Il pittore Omiccioli 

dichiarazioni rese, ne citiamo 
alcune aitamene significative. 

n prof. Attilio A£CANELLI 
ha detto: -Noi veHinmo che 

oggi si tenta di far cadere nel 
più' cotopleidf Oblio' f 0"Wce« 'ilei 
morti delle Ardeatine e di tan
te altre migliaia di vittime, di 
partigiani, soldati e semplici 
cittadini; ma questa Vù.-e non 
si diszterder.ì. Saremo noi che 
la raccoglieremo. Saranno gli 
uomini e le donne e tutti co
loro che non hanno smarrito 
l'ideale della pace, della liber
tà e della frate-lanza: noi fa
remo ascoltnr-i la voce ango
sciosa dei «ioni che, più for
te di quella dei vivi, ci indi
ca la via per una vita di ci
viltà, di lrateVanz.1 tra i po
poli, di recìproco amore. Ed è 
con questo spirito che il po

polo romano si recherà in 'uo 
00 e silente pellegrinaggio alle 
Fosse Ardeatlne ' \ 

Di particolare .interesse. è 
stata la dichiarazione dell'ono
revole Andrea FINOCCHIARO 
APRILE, il quale ha detto: «Le 
Fosse Ardeatine rappresentano 
un'esaltazione ed - un- ammo
nimento; esaltazione del sacri
ficio e del martirio del popolo 
italiano, nelje persone di al
cuni suoi degnissimi figli, le 
cui tombe stanno 11 a, testi
moniare la perfidia di un- ne
mico protervo ed~infame; am
monimento a tutti gli spiriti li
beri perchè daìla barbarie dei 
nuovi Unni traggano incitazio
ne e .sprone per lavorare in
stancabilmente e fervidamente 
per la pace. Le Fosse Ardea
tine sono, come le Termopili 
del mondo antico, are di fede 
e di amore, i\elle quali riful
ge il patriottismo delle nostre 
genti votate alla civiltà e al 
lavoro. Su queste are il popolo 
italiano ha giurato di respin
gere ora e sempre la guerra 
inutile e fratricida e di con
dannare coloro che, all'interno 
e all'estero, si illudono di af
fidare le loro fortune e i loro 
biechi egoismi allo sterminio 
ed alla rovina di gran parte 
del genere umano. 

a Coloro che preparano in 
America la guerra e che l'han
no condotta in modo cosi scel
lerato in Corea ed in Cina, e 
i loro servi sciocchi del gover
no d'Italia e degli altri paesi 
venduti allo straniero, ricor
dino che il popolo italiano 
vuole la sua libertà e la sua 
indipendenza, vuole essere ar
bitro dei suoi destini, non 
vuole la sua libertà e la sua 
indipendenza, vuole essere ar
bitro dei suoi destini, non 
vuole essere aggiogato al car
ro statunitense né a quello 
della CED, non vuole l'inge
renza dì alcuno ièlla sua or-
danizzazione militare né nella 
sua Vita economica, nom vuole 
truppe straniere nel proprio 
territorio. Il popolo italiano 
non impugnerà mai e poi mai 
le armi per combattere in di
fesa degli interest; capitalisti
ci ed imperialistici dell'Ame
rica e dei suoi alleati ». 

Alla nostra domanda, l'avvo
cato prof. Angelo .MACCHIA, 
dell'Università di Roma, Vice 
Presidente della. Commissione 
internazionale giuris'i' demb'-
cratici « Diritti dell'uomo»», ha 
risposto: « Dalle Fosse Ardea
tlne i 335 Caduti ammoniscono 
i reggitori di governo che il 
popolo d'Italia — protagonista 
della sua storia —• suggella con 
il martirio la lotta per la li
bertà e l'indipendenza ilella 
Patria e che solo un ordine so
ciale e internazionale nel qua
le i diritti fondamentali del
l'uomo siano rispettati e la 
collaborazione tra tutti gli Stati 
sia realizzata, può assicurare 
la pace all'umanità. E' per que
sto particolare insegnamento 
che il popolo romano accorre

vi prof. A n g e l o Macchia 

rà in devoto pellegrinaggio sul 
luogo sacrò per trarre il mi
gliore auspicio per la vittoria 
della sua santa battaglia». 

Anche S.E. Saverio BRI 
GANTE, Presidente onorario 
della Corte di Cassazione, ha 
rilevato il carattere particola
re di monito solenne della ma
nifestazione ed ha aggiunto: 
* Nelle Fosse Ardeatine è sim-
boleggia,ta, può dirsi, la lunga 
serie di sacrifici imposti alla 
Nazione Italiana dall'ultima 
guerra e dalla occupazione 
straniera. Questa occupazione, 
prodromo di altra guerra, og
gi ricomincia, è già tn atto; e 
per estenderla si mira ad una 
nuova dittatura, ed alla for
mazione di quella specie di le
gione straniera che si nascon
de sotto il nome di esercito eu
ropeo, al servizio, però, ed al 
comando di una potenza extra 
europea Ancóra una volta la 
indipendenza dell'Italia e la li
bertà dei suoi Poteri Costitu
zionali sarebbero annullate. Ri
comincia quindi la lotta per la 
nostra liberazione; ricomincia 
la nostra resistenza. Al nuovo 
minacciato dispotismo, che per 
imporsi segue una vecchia tra
dizione facendo appello all'in
tervento straniero, -il- popolo 
saprò, opporre — questa volta 
in tempo —,Ja .sua legittima, 
reazione ». 

.11 prof. Renato LUSENA, 
primario dell'ospedale S. Fi
lippo, ha illustrato il significa
to della manifestazione con l e 
seguenti parole: «Dal 1945 Io 
anniversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine richiama sul 
luogo della strage moltissimi 
cittadini di tutte le età, di tut
ti i ceti, di tutte le credenze 
politiche, di tutte le fedi reli
giose. Le Foste Ardeatine sono 
Un luogo sacro, perchè li sono 
raccolti i resti delle povere 
vittime innocenti e i romani ci 
devono andare in pellegrinag-

TRAGICA MORTE DI UN RAGAZZO DI QUATTORDICI ANNI 

Fulminato dalla corrente elettrica 
mentre tocca una lampada da tavolo 
Il giovinetto si trovava io un officio dell'areoporto di Ciampino, dove atten
deva il padre, affidale di aviazione — Un operaio colpito da uaa scarica 

pio come si va ad un santua
rio. Solo con un pelle'ìrinaggio 
di tutta la popolazione saranno 
onorate degnamente le vittime 
della barbarie nazi-fateista e 
sarà espresso in maniera fer
ma e dignitosa il biasimo del
la popolazione romana per la 
opera nefasta dei governanti di 
oggi che, dimentichi'del pas
sato motto recente, cercano con 
tutti i mezzi anticostituzionali 
e quindi illegali, di riportare 
alla vita politica nazionale e 
internazionale i fascisti e i te
deschi, < 

« Questo pellegrinaggio sarà 
anche un monito al governo; 
sappia il governo che gli ita
liani non accetteranno tran
quillamente il ritorno ad un 
regime di prepotente politiche, 
che rappresenta per questo go
verno la premessa indispensa
bile per poter portare a com
pimento la politica imposta da 
straniero e trascinare ti nostro 
Paese in un conflitto armato 
Voluto da quegli stessi stra
nieri che oggi, per il servili
smo governativo, già occupano 
abusivamente i nostri porti e 
regolano abusivamente la no
stra vita di produzione e dì 
lavoro, distruggendo le nostre 
attività e affamando la nostra 
popolazione. Sappia il governo 
che gli italiani vogliono solo 
lavoro, pace *> indipendenza 
nazionale, perchè solo lavoro, 
pace e indipendenza nazionale 
eviteranno all'Italia altre stra
gi e altri disastri». 

Ed ecco ciò che ha dichia-

prof. Senato Lusena 

Una fulminea tragedia è ac
caduta la notte scorsa all'aero
porto di Ciampino, stroncando 
la vita di un giovinetto, il quat
tordicenne Bruno FabricinL 

Bruno era figlio del capitano 
di aviazione Lorenzo Fabricini, 
abitante in Via Trasone 28. Egli 
poco dopo la mezzanotte, si era 
recato all'aeroporto per incon
trare il padre e tornare a casa 
con lui e attendeva che il ca
pitano Fabricini sbrigasse al
cune pratiche inerenti il suo 
servizio nel Reparto informa
zioni volo. Purtroppo, Bruno ha 
pensato di ingannare l'attesa 
giocherelllando con una lampa-

medicazione, ma. temendo una l da snodabile, che si trovava sul 
commozione cerebrale, consiglia- ! tavolo di controllo, ignaro del 
va il ricovero in ospedale. II Be
netto. infatti, veniva ricovera
to all'ospedale di San Camillo. 
dove. però, nonostante ogni cura. 
alle ore 20,30 circa di" ieri de
cedeva. 

la terribile sorte che lo atten
deva, D'un tratto, infatti, dalla 
lampada si è sprigionata una 
improvvisa e violentissima sca
rica elettrica che ha fulminato 
istantaneamente il povero ra
gazzo. 

Gli astanti, accorsi nel veder. 
— L'ENAL ha organizsata un 
corso trimestrale di orientamento 
turistico per chi voglia essere., , . „ _ . , 
edotto delle formalità e delle mo-|K> abbattersi al suolo, non han-
dalita dei viaggi in Italia e al-Ino potuto che riscontrarne la 
l'estero. ' morte. Il povero padre, presen 
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vede tempo buono. Temperatura 
stazionaria. 
VISIBILE C AOOOLTABILC 
— Teatri: «Dal tuo al m i o » al 
Pirandello; < Madre Coraggio » s i 
SaUri. 
— Cinema: «Signori In carroz
za» al Principe; « L e belle della 
notte» al Cine-Star. Del le Ma
schere e Modernissimo; «Tote 
cerca casa» all'Esperio e Smeral
do; «Processo alla c i t ta» all'Im
pero e Prenette; « n brigante di 
Tacca del Lapo» allTria • Arteo; 
«Amleto» «1 Macziai: «Marte di 
un commesso viaggiatore» al-
rodescaltchl; « II' mulino del P o » 
al Palazzo; «Viva 1 Zapata» al 

Trieste. - '- . 
VENDITE ALL'ASTA 
— Oggi alle 15 all'Ufficio Inesita 
ti di Roma Ostiense in Via Mar 
morata vendita dei pacchi che 
hanno compiuto la prescritta già 
cenza. 
CONCORSI 
— E* « d e t t o un concorso pubbli
co per esami per il conferimento 
di 94 posti di volontario vice-eom 
miasario aggiunto di P . S. Le d o 
mande debbono essere inviate a l 
le prefetture di residenza entro 
1*11 maggio corredate dei docu
menti prescritti. Per Informazio
ni rivolgersi alla Prefettura di 
Roma. 
CORSI PROFESSIONALI 
— Un cene di flgartalstl con le
zioni bisettimanali è stato orga* 
ntxxato dalTENAL presso li Liceo 
artistico in Via della Palombella 
n. 4. Iscrizioni e informazioni in 
Via Piemonte «8. 

te anch'egli alla tragica scena, 
è rimasto come inebetito dal
l'improvviso, immane' dolore. 
- Una inchiesta sulle eause del

la sciagura ha escluso qualsiasi 
responsabilità di terze persone. 
La violenta scarica è stata, in
fatti, dovuta ad una dispersione 
di corrente, che ha provocato il 
passaggio dalla corrente alter
nata alla corrente continua. 

Le autorità competenti hanno 
quasi immediatamente permes
so la rimozione del corpo del 
povero ragazzo, che è stato tra. 
sportato nella sua abitazione, 
da dove partiranno i funerali. 

*•* 
-*-

Una improvvisa scarica elet
trica ha colpito anche un ope
raio, l'elettricista Ezio'Paesani, 
di 19 anni, abitante al Viale 
Adriatico 10, f01 lunatamente, 
però, senza causargli lesioni di 
grave entità. 

Il Paesani, mentre aggiustava 
un interruttore nel cantiere del . 
la ditta De Angelis, sulla Via 
Salaria, per il verificarsi di un 
corto circuito, è stato colpito 
da una scarica all'occhio destro, 
riportando una ferita perforan
te della cornea. 

Trasportato al Policlinico da 
alcuni compagni di lavoro, vi 
è stato trattenuto e giudicato 
guaribile in dodici giorni: Pur
troppo, dell'incidente rimarrà il 
segno e, forse, una alterazione 
dellla capacità visiva. 

1 praMeai éHle ragine 
nella l i w i m <el Ciwriilii Ieri, nella sede deUTJDI Pro
vinciale. in Largo Arenula 28. il 
Consiglio delle ragazze romane, 
eletto nel recente Congresso delle 
ragazze, ha tenuto la sua prima 
riunione*. 

Nella relazione Introduttiva, la 
signora Andreina Canocchl De 
Benedetti ha indicato le linee ge
nerali dell'attività che II Consi
glio intende promuovere. • secon
do il mandato avuto dal Con
gresso. per risolvere i proble
mi che più stanno a cuore alla 
gioventù femminile di Roma* 

Tali problemi riguardano tanto 
la vita giornaliera delle ragazze 
quanto le loro prospettive avve
nire: le ragazze romane, infatti, 
subiscono il peso delle gravi con- «ra 16,30. 

dizioni di vita della popolazione 
romana, ma le generali difficoltà 
assumono per le ragazze aspetti 
Caratteristici. 

Le ragazze romane, quindi, in
tendono rivendicare il diritto al
lo svago e alle vacanze, all'istru
zione e alla qualificazione pro
fessionale, il diritto a crearsi una 
famiglia e ad avere una casa. 

Sulla relazione di Andreina Ca
locchi sono intervenute la pit
trice Raffaella Silva, la signorina 
Lucia Pan eia tri. le signorine Ger
mana Germani. Patrizia Ambre-
sini. Assunta Giordani e Paola 
Tornabuoni. 

Tjn'ampia discussione cui han
no partecipato tutte le interve
nute. si è poi sviluppata sul pro
blema della mancanza di abita
zioni per 1 giovani in procinto 
di sposarsi, o da poco sposi. 

Al termine dei lavori, le signo
rine Andreina Canocchi. dellTTDI 
Provinciale. Adriana Donati del
l'Unione Italiana Sport Popolare^ 
Gloria Chilanti redattrice di « In
contri-Oggi ». Antonietta Tansini. 
operaia. Mafalda Zanetti. Fernan
da Giuffreda. sartina. Giulietta 
VergombeHo laureata in filosofia. 
Lucia Panelarti, insegnante di 
danza. Raffaella Silva pittrice, so
no state elette a far parte di un 
Esecutivo. 

Al termine della riunione è sta
ta approvata una mozione sul pro
blema degli alloggi 
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rato il pittore Giovanni OMIC
CIOLI: «• A nove anni di di
stanza da quelle giornate di 
sangue, a molti, a troppi pur
troppo, sembra un fatto suc
cesso nel tempo più remoto, un 
orrore tra a tanti da dimenti
care al più presto possibile. E 
anche umano dimenticato ciò 
che è stato terrore e morte 
C'è un domani a cui pensare; 
ma c'è ancora tanta gente che 
vuol dimenticare per viltà ciò 
che furono quelle intermina
bili giornate dove deportazio
ne e sevizia, a nome di un 
patto tra 1 più sanguinosi, era
no in agguato dietro ciascuna 
porta di casa e ad ogni an
golo di strada per qualunque 
cittadino che avesse in odio la 
guerra la tirannia fascista. 
Però da queste Fosse il nome 
di ciascun Caduto è lì a gui
darci ed ammonirci, sia che 
fu operaio o militare, ebreo o 
cristiano, sacerdote o impiega
to. E ciascuno di questo lungo 
corteo che renderà omaggio 
davanti ai nomi di questi Ca
duti per auspicare un'Italia in
dipendente e pacifica, riporte
rà nel proprio cuore un ricor
do commosso e insieme la pro
messa con se stesso di lottare 
contro nuove ingiustizie e nuo
vi soprusi ». 

Un artigiano. Achille BRE
SCIANI, responsabile del Co
mitato della Pace di S. Loren
zo, ha detto: «Noi di S. Lo
renzo, il quartiere di Roma più 
Provato dalla guerra, quest'an
no ci recheremo alle Fosse Ar
deatine con più impegno degli 
altri anni, perchè la nostra e-
sperienza ci dice che la situa
zione attuale è simile a quella 
del '39, che ha preceduto la 
guerra: 1 I 

Dichiarazioni dello stesso te
nore ci son 0 state fatte inoltre 
dalla prof.ssfe Ines VENTURI
NI, responsabile del Comitato 
della Pace del quartiere Pa-
rioli. la quale ha detto tra 
l'altro: * L'Omaggio che que
st'anno noi rechiamo ai Mar
tiri delle Fosse Ardeatine ha e 
deve avere «n carattere par
ticolare, direi di emergenza, 
Poiché l'anime di noi tutti si 
ribella al pensiero che orrori 
e sacrifici umani del tipo di 
quelli delle Fosse Ardeatine 
possano tornare a funestare la 
umanità, ' 

SPETTACOLI 
Cinema e teatri che pratica

no oggi la riduzione Enal: 
Adriacine, Alcione, Alba, A u 

sonia, Aurora, Astoria, Ariston, 
Attualità, Alcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologno, Capranlca, Ca-
prainchetta, Cristallo, Capitol, 
Esperia, Europa, Excelslor. F o 
gliano, Fiamma. Induno, Italia, 
Imperiale, Moderno, Metropoli
tan. Olimpio. Orfeo. Parioli, Qui
rinale. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Superclnema, Savoia, 
Splendore. Tuscolo, Trevi, Ver-
bano. Astra. 

Teatri: Eliseo, Rossini, Piran
dello. 

CINEMA -TEATRI 
AXHAMBRA: Rivista F.lli De Vi

co e film: La donna del porto. 
ALTIERI: C.ia riviste e film: 

11 diavolo nella carne. 
AMBRA - IO VINELLI: Rivista e 

film: Alcool. 
LA FENICE: Rivista e film: Ha-

gazze, viennesi. ' 
PRINCIPE: Rivista e film: S i 

gnori in carrozza. 
VENTUN APRILE: Rivista Mae-

zarella e film: Marito e moglie. 
VOLTURNO: Rivista e film: Cuo

re ingrato 

C I N E M A 
Arcobaleno: Portralt d'un assas-

sin. (Ore 18-20-22). 
Fiammetta: My Son John (ore 

17.30-19.45-22) 

(Prime visioni) 
Adriano: Le nevi del Chillman-

giaro ' 
Ariston: Ho scelto l'amore 
Barberini: Ho scelto l'amore 
Capitol: Androclo e il leone 
Capranlca: Scrararaouche. 
Capranichetta ; Scaramoiiche 
Corso: La provinciale 
Europa: Scaramoiiche. Ap. ore 14. 
Fiamma: Edouard t f'uroline 
Galleria: Contro tutte le ban

diere. 
Imperlale: Le nevi del Chiliman-

giaro 
Metropolitan: Ho àcelto l'amore 
Moderno: Le nevi del Chlliman-

giaro 
Moderno Saletta: Quebec. 
Cristallo: I tre corsari. 
Quirinetta: Quo vadis (ore 16,30 

e 21,30) 
Rivoli: Quo vadis (ore 16.30-21.30) 
Splendore: Via col vento (orario 

13-20.30). 
Superclnema: Le nevi del ChUl-

mangiaro 
* * » 

A. B. C : Il figlio di Montecristo. 
Acquario: Quando le signore si 

incontrano. 
Adriacine: Le mille e una notte 
Alba: Carica eroica. 
Alcyone: Rodolfo Valentino. 
Ambasciatori: Il magnifico scer?o. 
Aniene: Il terrore corre su filo 
Apollo: La sirena del circo. 
Appio: II grande esii^ni 
Aquila: Notti senza stelle 
Arenula: Lo sfruttatore. 
Astoria: Cuore ingrato 
Astra: Tempo felice 
Atlante: Inferno bianco 
Attualità: Quebec. 
Aufiustus: Il re della Luisiana. 
Aurora: Sterminio sul grande 

sentiero. 
Ausonia: ri tesoro della Sierra 

Madre. 
Bellarmino: Riposo. 
Bernini: Frutto proibito 
Bologna: Il grande gaucho 
Brancaccio: Il grande gaucho 
Capannello: Riposo. 
Castello: Kangaru. 
Centocelle: I figli non si vendono. 
Centrale: Luì e lei. 
Centrale Ciampino: I conquista

tori 
Cine Star: Le belle di notte. 
Clodio: Lui e lei. 
Cola di Rienzo: Cuore ingrato 
Colonna: Domani è un altro 

giorno. 
Colosseo: L'allegra fattoria. 
Colombo: Sangue gitano. 
Corallo: Il mondo nelle mie 

braccia 
Delle Maschere: Le belle della 

notte 
Delle Terrazze: Ricca, giovane e 

bella. 
Delle Vittorie: Canzoni di mezzo 

secolo 
Del Vascello: Inferno bianco 
Diana: Inferno bianco 
Doria: La montagna dei sette 

falchi. 
Fden: La fiammata 
Espero: Totò cerca casa. 
Fxrelsior: Il magnifico scherzo 
Faro: La nemica 
Farnese: Fuoco alle spalle. * 
Flaminio: I miserabili. 
Foeliano: Il grande sauchn 
Fontana: Viva Villa 
Giulio Cesare: La fiammata. 
Golden: Il piacere. 
l ineerò: Processo alla città 
Indono: La voce nella temr>?=*-> 
Tonio: Un uomo tranquillo 
Iris: Il brigante di Tacca del 

lupo. 
Italia: Primavera di sole. 
Lux: Terra nera 
Manzoni: Show Boat. 
Massimo: Quelli che mai dispe

rano. 
M a n i n ! : Amleto. 
Modernissimo: Sala A: Le belle 

della notte: Sala B : Venere e 

AL TEATRO DEI SATIRI 
Ultimissime repliche 

a prezzi popolari 
del grande dramma di Ber-
tolt Brecht «Madre Corag
gio e i suoi figli». 

Una cronaca della guerra 
dei trent'anni con Cesari
na Gberaldi, Sergio Tofano, 
Gaetano Verna, Franca Ma-
resa, Renzo Giovampietre, 
Marie MaldesL M a r i s a 
Mantovani. Maria ZaaalL 
Michele EiccardinL 

Pertinj e Salinari 
domaiìiaP.S. paolo 

La commemorazione dei 335 
martiri delle Ardeatine indetta 
dall'ANPI provinciale per il 24 
si svolgerà secondo il seguente 
programma; alle 9 uaa delegazio
ne dei familiari dei Caduti de
porr* una corona di alloro alle 
Ardeatine; dalle 14 alle 17 si svol
gerà il pellegrinaggio popolare; 
alle 1TJD a Porta San Paolo rie
vocheranno il sacrificio dei Mar-
Uri a sen. Sandro Pertmi e a 
prof. Carlo Salinari. Presiederà 
l'aw. Achille Lordi. 

Oggi si svolgeranno le seguen
ti manifestazioni t a Valle Aure-
Ila alle 19.30 parler* Il prof. An
gelo Macchia; alle 20 in via Va-
ralk> (Tuscolano) parler* il prof. 
Lucio Lombardo Radice; alla stes
ta ora nella sala dell'ANPI di 
Trionfale la dottssa Giglia Tede
sco. Alle 19 a Largo Tassoni ai 
terrà un pubblico comizio. 

il professore-
Nuovo: Totò a colori. 
Noverine: Il falco di Bagdad 
Odeon: U bandolero stanco. 
Odescalckl: Morte di un commes

so viaggiatore 
Olimpia: Scarpette rosse. 
Orfeo: n brigante di Tacca del 

lupo. 
Orione? Riposo. 
Ottaviase: Stringimi forte tra le 

tue braccia. 
Palazzo: 11 mulino del Po e Li

cenza premio. 
Palestrina: Canzoni di mezzo se

colo 
Parioli: La grande passione 
"taaetarie: Rassegna Intemazio

nale del documentario. -
Plaza: Tempo felice: 
PUnlus: Totò e le donne 
Preneste: Processo alla città 
Quirinale: n dottor Knock. 
ateale: Il grande gaucho 
«ex: n piacere. 
Blatte: Ragazze inquiete. 
Rema: t pirati di BBarracuda. 
Rnthao: Una pallottola per Roy 
Salarlo; n cavaliere di Lacar-

dere. 
Sala Umberto: Gli undici mo

schettieri. 
Salone Margherita: L'importanza 

di chiamarsi Ernesto 
S. Ippolito: Kangaru 
Savoia: B. grande gaucho 
S. Angrea della Vane: Piume al 

vento 
Silver Cine: Robin Hood e I com

pagni della foresta 
Smeraldo: Totò cerca casa. 
Staalma: E* arrivata la telicit*. 
Tirreno: Cuore ingrato 
Trevi: Spartaco 
Tnseoto: n segreto del Iago. 
Trlanon: I dannati. 
Trieste: Viva Zapata. 
Verbene: Totò e le donne. 
Vlttaria: D grande cielo 
Vittoria CUmplae: Riposo. 
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LAZIO-ROMA 2-0 — La palla del • primo goal laziale sta varcando la linea fatale e vano appare il tentativo di parata 
di Albani. Puccinelli autore del tiro è rimasto fuori dal campo fotografico 

E A CRONACA 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

metà campo un Tinuio di Al
bani, traversa a Bredesen 
sulla sinistra: p ron to rimessa 
al centro su Bergamo che 
spara deciso da una ventina 
di metri. La valla picchia vio
lentemente sulla faccia esterr 
va della traversa, rientra in 
campo e PucctneHi è pronto 
a riprenderla e a depositarla 
placidamente in rete da tre 
metri. 

Tripudio biancazzurro, sco
ramento dei romanisti che 
non tentano nemmeno la ri
scossa. E' invece la Lazio che 
insis te: fugge ancora Pucci
nelli sulla destra superando 
Trerè. centra su Antoniotti 
che viene però sovrastato da 
Grosso che libera. Ma il pic
colo centrattacco labiale si 
r i fa un minuto dopo. Sulle 
palle basse ha già vinto pa
recchi duell i con Grosso, al
l'inizio della ripresa: ne vin
ce uno anche a l 12', sfuggen
do sulla sinistra e tirandosi 
dietro mezzo dispositivo di
fensivo romanista. L'azione 
sembra doversi spegnere per
chè Antoniotti ha di fronte 
d u e avversari. Invece si r i a c 
c e n d e per un guizzo di « Lel
io » che fa filtrare la palla 
tra le gambe di Grosso e 
Lucchesi: in corsa ancora 
Puccinell i , irrompente dallu 
destra, mette nel sacco. 

1 giallorossi sono spaccia
ti. Il primo tiro pericoloso 
dopo la seconda rete laziale 
è di Venturi, al 16'. La La
zio ripassa all'offensiva con 
belle triangolazioni Brede
sen - Antoniotti - Puccinelli 
Bredesen si va rivelando or

la scheda vincente 
Atalanta-Torino (1-3) 2 
Como-Bologna (1-0) 1 
Juventus-Novara (1-1) x 
Milan-Napoli - ,V (2-8). x 
P. Fattta-FtoraatiÉa >-{t-t) .x 
Koroa-LasisV r„~~*~* -«KWu- 2 
Spal-Saropdoria (0-8) x 
Triestina-Inter <»-») x 
Udinese-Palermo (1-1) x 
Catania-Messina (2-1) 1 
Treviso-Monza (0-1) 2 
Verona-Brescia (1-1) x 
Empoli-Aless. (1-0) 1 

Il Totocalcio comunica 
che a spoglio ultimato delle 
schede dell'odierno concor
so, non è stato riscontrato 
alcun « tredici ». 

Pertanto verranno pre
miati i «dodici» (in tutta 
Italia 41) con una quota di 
L. 4.620.M» circa; e gli « un
dici » (che sono 461) con una 
quota di circa 410.000 lire. 

mai francamente come il mi 
glior uomo in campo. Dal 
canto suo Larsen. prudente
mente retrocesso, lavora nu
merosi pa l loni in collabora
zione coll'oscuro ma prezioso 
Alzani. Un angolo ancora per 
la Lar io al 20': poi finalmen
te si ha un risveglio romani
sta, ma si tratta di un risve
glio platonico. Bronéc nau
fraga in una serie di inter
venti e dì passaggi sbagliati 
Pandolfini arranca con poco 
frutto. Zecca è p iù che mat 
impreciso e le due ali sono 
regolarmente bloccate dai 
precisi interventi di Monta
nari e di Sentimenti V. Do 
Questa fase il sestetto difen
sivo laz;alc ricorre a fallosi-

LAZIO-KOMA: 2-0 Esultanza dei giocatori biancoarsurri 
al fischia finale dell'arbitra Li rerani; nella foto sano ricono
scibili Montanari, che abbraccia un dirigente della Lazio, 

Lanca e seminascosto Antan! otti 

tà o ad ostruzionismi. Del re
sto in tutta la partita non c'è 
stato un solo scontro cattivo 
e questo è un altro pregio dei 
53. « derby >». 

Al 2V scatta Bronée e dà 
a Zecca, questua Perissinot 
to, tiro vo lan te sopra la tra
versa. E' l'unica azione di un 
certo pregio dei giallorossi 
dopo la seconda rete dei ri
vali. Al 29' Zecca e Pandol
fini: breve manovra e passag
gio a Perissinotto in profon
dità. Perissinotto vo r r ebbe ti
rare in porta e invece eszgui 
un forte passaggio su Bronée 
che però sta inspiegabilmente 
fermo mentre la palla gli 
passa un metro avanti. I ti
fosi giallorossi. piti che delu
si ormai fischiano e comin
ciano lentamente a sfollarti 

In realtà la partita è già 
finita. Si attende il « serra
te >» della Roma, dopo che 
Bronéc ha impennato « Co-
chi »> al 30' in una bella pa
rata. Invece è la Lazio a 
prendere di nuovo l'iniciati-
va: scatta Antoniotti al 33' e 
allunga a Bredesen; tiro-fuo
ri. Bergamo e Malacarne 
stroncano sul nascere tutti ' 
t en ta t iv i romanisti di portar
si sotto la rete di « Cochì ». 1 

di 4V i X O 
BRAGA DMA 

due terzini labiali -•locano sul 
velluto e si permettono per
fino delle finezze. 

Un angolo per la Roma a) 
37'. un'azione di Lucchesi , 
spostato a sinistra, al 39': la 
ala romanista arriva in area 
con la palla al piede via Ma
lacarne è pronto a interve
nire e a liberare con sicu
rezza. 

Il « serrate » della Roma 
non viene: è anzi la Lazio a 
costruire altre azioni nerico-
lose con i suoi Bredesen a 
Puccinelli , ancora freschissi
mi. L'ultimo pericolo p2ì 
Sentimenti IV si presenta «J 

43': punizione dal limite, bat
te Azimonti. abbranca « Co-
chi » senza scomporsi. 

L'arbitro fischia la fin: 

mentre lo scattante Bredesen 
è lanciato in profondità dn 
Bergamo. La Lazio ha con
cluso in bellezza il suo « der
by »: lo ha vinto meritat i -
m e n t e su l piano dell'imposta -
zione tattica (schieramento a 
perfetto sistema), della vo
lontà, della tecnica e della 
resistenza alle fatiche di una 
bella partita giocata a gran
de velocità per gli intieri no
vanta minuti. 

Così in 
c a m p o 

Dopo un primo tem

po equilibrato chiu

so a reti inviolate, 

i biancoazzurri si 

scatenano nella ri

presa e segnano due 

volte con Puccinelli 

L A Z I O : S e n t i m e n t i 
I V ; M o n t a n a r i , M a l a 
c a r n e , S e n t i m e n t i V ; 
A l z a n i , B e r g a m o • 
P u c c i n e l l i , L a r s e n , A n 
t o n i o t t i , B r e d e s e n , D i 
F r a i a . 

R O M A : A l b a n i ; A -
z i m o n t i , G r o s s o , T r e 
R e ; B o r t o l e t t o , V e n t u . 
r i ; L u c c h e s i , P a n d o l f i 
n i , Z e c c a , B r o n é e , p e 
r i s s i n o t t o . 

A R B I T R O : L i v e r a n i 

d i T o r i n o . 

M A R C A T O R I : n e l 

l a r i p r e s a : a l 9 ' e a l 

1 2 ' P u c c i n e l l i . 

S P E T T A T O R I : o l 

t r e 3 0 m i l a p e r u n i n . 

c a s s o d i 2 2 m i l i o n i . 

N O T E : t e m p o p r i 

m a v e r i l e , c o n l e g g e r o 

v e n t o ; t e r r e n o d i g i o 

c o i n c o n d i z i o n i i d e a l i . 

L i e v i i n f o r t u n i a d A l 

b a n i ( n e l p r i m o t e m 

p o ) e a M o n t a n a r i e 

S e n t i m e n t i V ( n e l l a 

r i p r e s a ) S e m p r e n e l l a 

r i p r e s a l ' a r b i t r o h a 

a m m o n i t o B e r g a m o e 

B o r t o l e t t o p e r r e c i p r o 

c h e s c o r r e t t e z z e . S o n o 

s t a t i b a t t u t i o t t o c a l c i 

d ' a n g o l o ( 5 - 3 i n f a v o 

r e d e l l a L a z i o ; 3 - 2 n e l 

p r i m o t e m p o s e m p r e 

i n f a v o r e d e l l a L a z i o ) . 

LAZIO-ROMA 2-0 — Anche il secondo goal è fatto. Puccinelli,che ha spinto la palla in rete, sorride soddisfatto e si appresta 
,i tornare indietro per ricevere l'abbraccio dei suoi compagni di squadra 

ME COMMENTO di El\t\iO 
PAL.OCCM 

I « derby », dicono i saggi 
di cose calcistiche, non v o 
gliono mai pronostico, appun
to perchè sono « derby », cioè 
perchè in un campionato fan
no storia a sé, vivono di mo
tivi di un giorno, di motivi 
che sfuggono al controllo di 
un esame preventivo, ma che 
si sanno nascosti in quell'at
mosfera tipica di nervosismo 
e di tensione che precede le 
gare. E la partita di ieri ha 
confermato la regola. 

Alla vigilia tutti, chi più 
chi meno, propendevano per 
una vittoria — sia pure di 
stretta misura — della Roma, 
perchè la squadra giallorossa 
dava maggiori garanzie di 
solidità e perchè la Lazio na 
vigava in piena crisi tecnica 
e sociale ed era reduce da 
ben quattro sconfitte conse
cutive. Sul campo invece le 
previsioni sono andate a car
te quarantotto e la Roma (la 
squadra più in forma, più in 
palla) ha deluso completa
mente fornendo una presta
zione più che mediocre, men
tre la Lazio (la squadra in 
crisi, a pezzi) ha giocato for
se la sua più bella partita di 

questo campionato ed ha vin
to in maniera netta, indiscu
tibile. 

Quali le ragioni del com
pleto rovesciamento dei fat
tori tecnici? l i « derby >>, sen
za dubbio, il « derby » con 'i 
suoi spietati, inafferrabili 
motivi: la tradizione,-che" ge'-
nera da una .parte calma e 
dall'altra nervosismo sino a 
creare dei veri complessi di 
inferiorità, e il prestigio cit
tadino che fa impegnare sino 
allo spasimo tutti, ma agisce 
in maniera più forte sempre 
sui più « deboli della vigilia »>. 

E così è venuta fuori la 
grande partita della Lazio, 
una partita entusiasmante, 
generosa, gagliarda, una par
tita che ha convinto gli stessi 
romanisti della legittimità del 
successo biancoazzurro. For
se in questa stagione la Lazio 
non aveva mai disputato una 
partita così bella: solida in 
difesa, superba nella media
na, pratica e risoluta all'at
tacco la squadra ha giostra
to all'insegna "del buon foot
ball sino a battere la compa
gine avversaria proprio nel 
suo punto di forza: la tecnica. 

Pronti, tempestivi nei re
cuperi e imbattibili nell'anti
cipo, i tre terzini laziali han
no spazzato con spietata ine 
sorabilità la loro area e più 
di una volta hanno dato il là 

• quando-non v i hanno dif 
rettamente partecipato — al
le azioni offensive. Il miglior 
re è stato Malacarne (un Ma
lacarne in edizione di lusso 
e sorprendentemente corret
to) , che sta riacquistando la 
bella sicurezza delle passate 
stagioni. Bravi anche Sent i 
menti V e Montanari; que
st'ultimo ha impressionato 
per potenza e decisione. 

Ottimi i due mediani Ber
gamo e Alzani che hanno 
rivaleggiato in bravura tra 
loro: instancabili macinatori 

/ PROTAGONISTI DEL "DERBY,, INTERVISTATI DA GIORGIO NIBI 

Negli spogliatoi dello Stadio Tor ino: 
euforia laziale e amarezza romanista 

Grande spettacolo di pubblico - Dichiarazioni di Zenobi e Sacerdoti - L'astrologia e il colonnello Forte 

Prima che i cancelli dello 
stadio fossero aperti al pubbli
co. qualcuno aveva provvedu
to ad ornare il campo con 
grossi fiocchi giallorossi. Gli 
striscioni sono arrivati col pub
blico: un pubblico per l'ottanta 
per cento romanista. I laziali 
si presentavano alla chetichel
la: molti avevano preferito non 
assistere alla probabile scon
fitta dei biancoazzurri. Quei po
chi che avevano osato— affron
tare coraggiosamente la sorte 
esponevano timidamente le ban
diere con i colori della squadra 
del cuore. Ma questa specie di 
« sciopero » dei tifosi non ha 
certo fatto piacere ai bravi atle
ti biancoazzurri. 

Lo spettacolo all'inizio del
l'incontro aveva perciò tutto 
l'aspetto di un incontro tra la 
Roma ed una squadra qualsiasi. 
di poco conto. Il campo non 
sembrava davvero addobbato 
per il e derby » stracittadino: i 
fiocchi giallorossi signoreggia
vano, tutto lasciava prevedere 
che la Roma avrebbe finalmen
te inferto un definitivo colpo 
alla tradizione che dal 16 no
vembre 1947 le era stata ne
mica. 

Incominciò l'incontro mentre 
il solito trombettiere suonava 
la carica in onore dei « lupi »: 
la Lazio attaccò subito pren
dendo le redini della partita, ma 
« Palletta > se la cavò bene. Fi
nì il primo tempo a reti invio
late: nel secondo la supremazia 
dei laziali si concretizzò con 
due reti del «vecchio Pucci» 
che seppe approfittare di due 
occasioni facilissime. 

I fiocchi giallorossi appesì al
la rete di recinsione del cam

po stavano appassendo sotto le 
folate bianco-azzurre. Il mito 
della supremazia laziale si sta
va ripetendo nella maniera più 
inesorabile. AI 9' e al 12' 
l*« uno-due » di Puccinelli ave
va messo K. O. i romanisti. 
Nulla da fare. 

I motivi tecnici e polemici 
della vigilia erano stati travol
ti da una tradizione e da un 
complesso di fattori insindaca
bili che nessuno poteva spie
garsi. 

Chi era in crisi? La Lazio? 
No davvero! La Roma? Forse . 
Una cosa è certa: qualche atle
ta giallorosso ha risentito del
le fatiche del campionato. 

La partita è finita: entriamo 
negli spogliatoi per raccogliere 
le impressioni degli atleti e 
dei dirigenti. 

Passando accanto al • presi-
dentone> Io a f f r o n t i a m o : 
« Comm. Zenobi non le pare 
che l'odierna vittoria dei bian
coazzurri risolva (almeno in 
parte) le controversie sorte do
po le quattro sconfitte? ». 

• La spera, CMIC a i aagura 
ebe la vittoria salto B * s u sto 
di buon auspici* per eli incon
tri avvenire. E lei sa che il 
calendari* non è troppo beni
gna». Auguri, presidente! — 

Mentre ci intratteniamo col 
Comm. Zenobi si avvicina il 
Colonnello Forte .accompagna
tore della squadra ,il quale ci 
risparmia le rituali domande: 
• Ieri s e » ha I n t e n t a t o gli 
•stri (il Col. Forte si interessa 
di astrologia). O r a a a con ma 

I ftoeatori che Io 
111—hui Sa eh* 

eoa. mi B U M «etto? La Laste 
•taceri per due a sera e per

derà anche ottime occasioni da 
rete. Ha visto? ». 

Di fronte a simili sorprenden
ti affermazioni abbiamo abboz
zato un sorriso: - C'è poco «a 
ridere — ha ribattuto il nostro 
interlocutore — l'astrologia è, 
per n e , una cosa molto serto-. 

Stiamo per congedarci quan
do arriva Puccinelli: • Ha vi

li bianda norvegese BREDE
SEN è stato ieri il migliar 

sto? Gli astri arerà*» ragto-
ae!». Gli chiediamo che ne 
pensa della partita. «Ahi 
giocato bea* saprattatto 
tea e* abbiaaua Tinto merita 

Un corcala di tifasi -ro
ta mia e sciasi sue «alla 

Non a» se anche ades-
della stoma opi

nione ». 
Notti, che ha sostituito Bigo-

gno nelle funzioni di allenato
re, è piuttosto riservato: « Il 
merito della vittoria odierna va 
attribuito per baona parte an
che a Bigogno. I ragazzi hanno 
giocato bene, trattando la pal
la a terra e portandosi sempre 
all'attacco senza lasciare al
l'avversario l'iniziativa ». 

A Bergamo abbiamo chiesto 
come mai la squadra nelle par
tite precedenti ha girato cosi 
male: « Non so che cosa pen-

re, Con l'allentare eravamo 
tatti in perfetta armonia. Tra 
noi non c'è stato dissidio. Mah! 
Sona periodi che possano capi
tare a tatto le squadre. Brede
sen è stato il migliore ». 

Antoniotti ha sottolineato D 
comportamento dei ventidue 
atleti in campo: E' difficile assi-
stere. oggigiorno, ad inocntrl 
condotti casi cavallerescamen
te. Sono contentissima della 
vittoria, che certamente influl-
rà anche salle prossime partite. 
Almeno Io spera». 

Montanari: « Abbiamo atte* 
nato una bella vittoria in 
partita condotta 
da tutti, compresi gli arri 
ri ». Di Fraia, al quale abbiamo 
chiesto come mai ha mancato 
alcune facili occasioni, ci ha 
detto: «E* aiata remaste** dal 
debutto, ma pai mi sana riprc-
sa ed ha girato aacfce l a» . . 

Alzani commosso fino al 
pianto: « AhMama Tinto bene, 

i le pare? La Soma è cala
ta nella ripresa*. 

Mentre usciamo dagli spo
gliatoi della Lazio incontriamo 
il Comm. Sacerdoti, che sta per 
uscire dallo stadio: lo accompa-
gnamo alla porta cercando di 
conoscere il sue parere: « Sem

bra destino. Ma gli avversari 
hanno giocato meglio». Alla 
uscita un gruppo di laziali rico
nosce il presidente giallorosso 
e lo affronta con il solito ri
tornello: V'avemo imbottinato, 
oh, oh, oh. Sacerdoti sorride e 
se ne va. 

Entriamo negli spogliatoi 
giallorossi. Musi lunghi: notia
mo Lucchesi ed Albani l'uno 
vicino all'altro. «Hanno rifat
to pace » ci dice il Comm. Lu-
gari . E ' stato una disgrazia. 
Lucchesi non aveva notato che 
Albani stava per afferrare la 
•fera ed ha cercato di salvare 
Non credeva certa di darla 
a Paecinelii». 

Zecca: Se quel Uro da un 
letro Invece di finire sui pie

di di Montanari fosse entrato 
la rete le case sarebbero anda
te ben diversamente. Purtrop
po nei "derby" chi va in van
taggia vince la partito». 

Gli altri non parlano. All'im
provviso Pandolfini rompe il 
ghiaccio: « Naa mi pare il casa 
di drammatizzare! Naa ai p a i 
mica sempre vincere». Interlo
quisce Trerè: «E' propria Jet-
la. Da quando oli 

mi riesce di 
partita cantra la Lauto». Bor
toletto sfoga la sua rabbia ri
petendo: C U segna per prima 
vince. Nei - d e r b y " è casi. La 

rissata bene: la riea-
tattJ. Bredesen è sta-

ergamax ma anche gU altri- . - . 
Lasciamo 1 giallorossi, men

tre Mario Varglien, da uomo 
quale è, raccomanda ai suoi 
ragazzi la serenità e la tran
quillità di sempre. 

GIORGIO NIBI 

zio, che « imbeccati J» con 
lunghi lanci- in profondità, 
venivano a trovarsi contro 
una difesa in controtempo e 
diradata. 

Per fortuna della Roma 
Cch,è altrimenti' i l risultatto 
avrebbe potuto .assumere più 
catastrofiche proporzioni)».,,! 
tre uomini di punta della La 
zio (Antoniotti, Puccinelli e 
Di Fraia) non sono degli spe
cialisti del contropiede, non 
possiedono cioè quello scatto 
fulminante che lascia gli a v 
versari sul posto; così più di 
una volta i terzini gialloros
si hanno potuto recuperare e 
sventare pericolose minacce 
alla rete di Albani . 

Dei tre avanti laziali il p iù 
deciso è stato Puccinelli . i l 
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LAZIO-ROMA: sicura intervento di Sentimenti IV 

di chilometri essi hanno 
francobollato a dovere i r i 
spettivi avversari, non con
cedendo loro mai Un attimo 
dì sosta, un minuto di tregua. 
Con Larsen e Bredesen (que
st'ultimo poi merita un di
scorso a parte) , Bergamo e 
Alzani hanno costituito un 
quadrilatero meraviglioso per 
continuità e compattezza, un 
complesso perfettamente ar 
ticolato che l'ha fatta da p a 
drone nella zona centrale del 
campo. 

La coesione e l'enorme m o 
le di lavoro svolto — con 
grande • disinvoltura — dal 
quadrilatero biancoazzurro è 
stato, infatti, il fattore deter
minante della vittoria b ian-
ooazzurra, padrona della 2 0 -
na centrale del campo, la L a 
zio è sempre riuscita — spe
cialmente nella ripresa — a 
troncare i n fase di lancio, di 
apertura le azioni offensive 
della Roma. Il brusco alt a 
metà campo, oltre a disorien
tare e ad-innervosire i gial lo-
rossi contribuiva poi a crea
re u n grosso vantaggio per 
gli uomini di punta della La -

quale oltre ad aver segnato 
due goal (bell i per l'intuito e 
la tempestività dimostrate) 
ha lavorato a fondo dist in
guendosi per puntiglio e g e 
nerosità. Antoniotti, dopo un 
primo tempo in ombra, è v e 
nuto fuori alla distanza e, 
palla a terra, ha fatto più di ' 
una volta e ballare » Grosso e 
compagni. D i Fraia, nono
stante i l grande impegno, h a 
deluso: troppa inesperienza, 
troppa precipitosità; però è 
da tener in conto i l clima del-» 
la partita, per cui rimandia
mo un giudizio ad una partita 
meno arroventata. 

Ed ora ci sembra giusto 
parlare del s ig. Peer Brede 
sen, il miglior uomo in c a m 
po in senso assoluto. «Penna 
Bianca», come i l norvegese 
è stato battezzato dalla t i fo
seria, ha veramente entus ia
smato e sorpreso; tutti sape
vano della sua classe, dei suoi 
virtuosismi, della sua tecni
ca raffinatissima, ma nessuno 
si sarebbe aspettato un B r e -

ENNIO PALQCCI 

(uantintia \*% B. t . aat.) 
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SFUMATA L'ULTIMA SPERANZA PER I ROSSONERI DI INSIDIARE IL PRIMATO DELL'INTER? 

HaDoli blocca San Siro 
In coda: vittorie del Como e del Torino, pareggi esterni del Novara, del Palermo, della Sampdoria e della Fiorentina 

E'di moda 
l ' a z z u r r o 

Ieri aera, da Trieste, è partito 
un telegramma diretto «-Napoli. 
Mittente Maeeeroni, presidente 
dell'Internatlonale, e destinatari 
i giocatori del Napoli, ohe lo 
troveranno al loro ritorno da 
S. Siro. Il tatto era costituito 
da una sola parola: « tratte ». 

Può anche darsi ohe ciò ohe 
ho sorltto qui aopra non ala 
vero, e che Masserbnl il tele
gramma non l'abbia mandato; 
ma in questo caso ha torto, 
perchè il pareggio merltatlssimo 
conquistato da un grande Na
poli In oasa del Mllnn i per la 
capolista la manna dal cielo. I 
suol punti di Vantaggio rimango
no sei, nonostante le squalifiche 
di Lorenzi • di Noeti, nonostan
te l'indisponibilità di Qiovanni-
ni ( e scusate «e è pooo); la 
marola di awiolnamento del 
Milan ha subito una seria bat
tuta di arresto proprio nel mo
mento cruciale, e il traguardo 
si avvioina: anoora ot to dome
niche e poi lo scudetto potrà 
essere aucito definitivamente 
sulle maglie nerazzurra. 

Perciò, vedete, penso che Mas
saro ni quel telegramma avrebbe 
proprio dovuto mandarlo. E gli 
uomini del Napoli lo meritano. 
Meritano anche la ammirazione 
degli sportivi di tu t ta Italia, 
questi atleti aizurrl ohe si so
no ormai arrampicati fino al 
quinto posto In classifica gene
rale, pronti a insidiare al Bo
logna anche la quarta poltrona, 
a ridosso delle « tre grandi ». 
Questo Napoli è stato uno dei 
grandi protagonisti della gior
nata oaloistica di ieri. 

- Non il solo, però. Un'altra 
squadra dalla maglia azzurra 
reclama gli oneri del trionfo: 
« la Lazio, la bislacca Lazio che 
da un mese ineassava sconfitte 
una dietro l'altra, la strana, 
abulica Lazio delle batoste ca
salinghe con 8ampdoria e Ata-
lanta. Ieri la Lazio ai e risve
gliata, rispettando due tradi-

: «ioni: la prima, vecchia come 
; Matusalemme, secondo cui la 
I squadra ohe cambia allenatore 
fa faville; la seconda, più fre
sca (ha solo sei anni di vita) 

[che vuole I bianoatturri imbat
tuti (e spesso vincitori) contro 
i ougini giallorossl. 

Dal 16 novembre 1847 la Ro
ma non è più riuscita a bat
terà la Lazio nel confronti di
retti:, anche quando II prono
stico, basandosi sulla « forma» , 
aulla classifica o sulla classe 
def singoli elementi concedeva 
i auot favori alla Roma, sul 
oampo poi la Lazio ha vinto. 
E ha vinto anche ieri, andando 
oltre le speranze dei suoi stessi 
tifosi, che allo 8tadio non ai 
s o n o fatti vedere — né bandie
re, nò striscioni, né grida — 
fino al momento in cui Pucci-
noli, ha infilato II primo pallo
ne ne .N re'te di Albani. Brava 
dunque .inohe la Lazio ohe, 
con la meritatlsslma vittoria, 
ha fugato lo spettro della 
Serie B ohe cominciava a pro
filarsi in maniera preoccupante. 
E c iò non solamente per I due 
punti ohe danno nuovo respiro 
alla sua alassi fica, ma anche 
per l'iniezione di fiducia eh* Il 
successo di ieri costituirà aer
tamente per la squadra. 

La Roma invece sembra i n . 
fase di « disarmo a; per eui, per
durando questo stato di cose, 
rischia di perdere non colo il 

I quarto, ma anche il quinto po
eto. Sarebbe un vero pescato, 

! dopo un cosi brillante campio
nato. 
- Altre protagoniste della 2S* 

I giornata? Lo aquadro di coda, 
in blocco. Oli azzurri del Como 
che battono la quarta classi Ma

lta, Il Bologna; e l i azzurri del 
Novara (quanto azzurro, lori 

iaera, nel tabellone dei risultati) 
che vanno a pareggiare in casa 

| della Juventus, dopo esser sta
ti in vantaggio con un goal del 

leehio grande Piola; il Torino 
che va a vincere a Bergamo; il 
Palermo che va a pareggiare a 
Udine ( e il pai a t t o udinese e 
vonuto colo a!1«T eu calcio di 
rigore). 

Nessuna delle ultime undici 
squadro della elessi fisa di o t to 
giorni fa ha ieri perduto; o 
oggi, nel giro di tre punti , do 
quota 22 a quota t*\ cono am
mucchiate In coda alla gradua
tori* ben eetto equadre, eenta 
contare Fiorentina * Triestina 
a 24 punti * Atalanta o Udine
s e a 25. La lotta per non re
trocedere, lotta dalla quoto non 

I s i p u ò ormai più escludere neo
pure il rnragéloan Como, appa
ro sempre più affascinante e 

1 incerta. Meno male, altrimenti 
| i l campionato siti ebbe più asso 

ti « d e r b y » corno il ftoma-
[ Lazio di ieri. 

CARLO GIORNI 

DUE GOAL, ANNULLATE Ai PARTENOPEI 

Sfugge ad un Napoli brillantissimo 
la vittoria sul campo del Milan (2-2) 

^a^-^-Ma^n-a-a-an-a-aMasa^-^n-MnaannnnnnnnnnnnniannasnBBBSBHSstiaHamnnnnnasmsBBBBB^ 

Le roti realizzate nell'ordine «la Vitali, Nord ahi, Fornientin e Longoni 

PRO PATRIA-FIORENTINA 0-0 — Mischia sotto la rete viola; delta Fiorentina si ricono
scono Chiappala, Rosetta e Cervato, di spalle - (Telefoto all'Unità) 

MILAN: Buffon. Tognon. Pe- dfecf uomini 
droni, Zagatti, Annovazzi. Pisto-
rello. Longoni, Burini. Nordahl, 
Liedholm, Frignarli. 

NAPOLI: Casari. Del Frati. 
Gramaglla. Viney, Castelli. Gra
nata. Vitali. Fornientin. Jeppson. 
Amadei, Pesaola. 

Arbitro: Agnolin di Bassano del 
Grappa. 

Reti: Vitali al 10'. Nordahl al 
31". Formentin al 32' del primo 
tempo; Longoni al 4" -della ri
presa. 

Tempo e terreno ottimi. Spet
tatori 40 mila circa. 

Calci d'angolo 3 a 2 per 11 Na
poli. 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 22. — Alcuni in
cidenti, tutti fortuiti, hanno 
inciso sull'andamento, e per
ciò anche sul risultato, di 
questa partita. Al 10' aitali 
ha segnato la prima rete e 
nel medesimo istante il ter
zino sinistro del Milan, Za
gatti, si è contuso alla co
scia destra ed è uscito dal 
campo, e dopo dieci minuti, 
è rientrato zoppicando al pò-
sto di ala destra e non si è 
più mosso. 

Il Milan perciò ha giocato 
per ottanta minuti con soli 

LA FIORENTINA COSTRINGE AL PAREGGIO LA PRO PATRIA 

La difesa viola protagonista 
dell'incontro di Busto (0-0) 

M agnini, Rosetta e Cervato in gran forma — L'attacco viola ha sprecato delle buone 
occasioni Si aggrava la situazione in classifica della squadra bustocca in crisi 

PRO PATRIA: Uboldi, Trafili. lo» 
«ali, Marcorn. S. J. Hnn«ea. Martini, 
Kebuzzi, Guarnieri. Holling. Cecc
relli, Sctirtnbrini. 

FIORENTINA: Cojlagliola, MaRii. 
ql. Rotella. Crrvato, Chinppella, Mo
sti, Lucentini, Dell runili. Biagioli, 
bkner. Segato. 

Arbitro: Di Leo di Mestre. -
Kole; Tempo qunsi estivo con cap

pelli ili carta e colli sbottonati, ter
reno di gioco io condizioni ideali; 
ncnun incidente dì gioco degno d' 
annotazione: spettatori 7000 circa: 
cale d'angolo 7-4 per la Pro Patri* 
che nella riprcta presentata llollinr 
all'estrema destra. Rebuzzi a siiii'tra. 
tlanccn al centro della prima Lino 
e Settembrini a laterale. 

(Dal nostro corrispondente) 
BUSTO, 22. — La difesa vio

la ha preso la partita per la 
gola Con le mani nerborute. 
con gli artigli adunchi, con la 
spavalda sicurezza del più for
te. Dal V al 90* senza soffo
carla, che guizzi ancora ne ha 
avuti, ma suggestionandola pri
ma, costringendola poi al ritmo 
e al tipo di gioco, ai suoi mezzi 
più confacenti, soggiogandola 
infine. 

Una calma sconcertante, una 
orchestrazione a bacchetta, un 
gioco così potente, ma cosi pu
lito sempre da sembrar fatto 
apposta per conciliarci con il 
calcio; la palla che, come per 
magnetica attrazione, s'incana
la sempre in uno stretto corri
dóio ai fondo del quale insor
montabili serracinesche, s'ereg-
gono alti or Cervato or Magni-
ni or Rosetta (e l'ordine di ci
tazione è puramente alfabeti
co). Una prestazione insomma 
ancor più che superlativa! 

Contro un trio difensivo di 
tal fatta cui. ogni qual volta ne 
valga la pena, sempre sanno 
dare man forte Magli e d r a p 
pella. non servono tattiche, è 
fallace ogni espediente, lascia
no il tempo che trovano gli 
scambi di auesto e quell'uomo 
dall'uno all'altro reparto. Non 
saremo certo i primi a dirlo 
ma la colpa non è nostra *»' 
proprio questo è stato oggi il 
motivo dominante della gara. 

Anche -««e non del tutto cam
pate in aria sono le critiche 
che gli sportivi bustocch: in 
massa muovono alla loro squa
dra. Martini deve essere difat
ti spompato, che, abulico come 
oggi, mai lo abbiamo visto: Fos

sati è giù di giri, e buon per 
lui ancora che la prestanza fi
sica l'aiuta, Hofling troppo pre
sto si è spento e a Guarniuri 
non è certo bastato far l'azzec-
cacarbugli per addormentare 
Costagliola. Troppo poco davve
ro perchè sì possa parlar di 
squadra, di gioco organizzato. 

Con l'aria che tira di questi 
tempi in fondo alla classifica e 
con il calendario che l'attende 
la Pro Patria non può certo 
scherzare. Considerato anche 
che non bastano l'ostinatezza di 
Rebuzzi e la volontà di Settem
brini per vincer le partite; Cosi 
che non rimangon dei tigrotti 
che i soli Hansen e Marcorsa: 
i migliori, senza alcuna possi
bilità d'errore della compagnia. 
• Dal piede centrato e dall'in
tuizione pronta il primo, veloce 

bella palla centrata da Guar
niero 

La controffensiva non si fa 
attendere e per i bustocchi sou 
guai. Il primo al 24', quando 
Ekner raccoglie a centro cam
po una respinta di Cervato e 
fa partire lungo e bene Biagio-
li; il solo Fossati è sulla strada 
del centravanti, ma questi lo 
evita con una leggera deviazio
ne a sinistra e poi da oltre il 
limite, fa partire il tiro con
clusivo. Sbagliatìssimo però. 

Ripete lo stesso Biagioli dieci 
minuti dopo in una azione 
pressoché gemella, ma Fossati 
lo trattiene netto in piena area, 
con tanti ringraziamenti del 
pubblico al signor De Loo che, 
vicinissimo, per non veder de
ve aver certo chiuso gli occhi. 

Al 35' l'occasionissima che 
sull'Arno certo per un po' rim
piangeranno: un errore di Han
sen (uno per la verità dei po
chi) fa pervenir la traila al 
solito Biagioli; Travia sorpreso 
è d'un soffio tagliato fuori e 
Uboldi, solo non sa che pesci 
pigliare, intanto Biagioli avan
za, vorrebbe tirare in corsa, 
vorrebbe fermarla, fatto sta che 
nella palla incespica, gli sfug
ge sotto i piedi, gli rotola so
pra con evidente e logico di
sappunto dei compagni di squa
dra che già stavano correndo 
ad abbracciarlo. 

Una debole reazione dei ti
grotti, più confusi che convmt» 

Costagliela 
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' I risaluti 

T c r i n o - ' A U U a U 3-1 
* •Cosge-Balefna 1-4 

*Javentas-?Cevara 1-1 
*MÌIan-Nas*H 2-2 

• • r r o Patria-FUrentina 4-4 
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issifica 
La classifica 

Inter 2« 17 7 2 M 17 41 
Milan 26 15 5 fi 52 2« 35 
Jarcntns Zi 14 6 « « 31 34 
Bototna 24 13 4 9 39 32 39 
«Maia 2S 12 5 9 42 34 29 
Naa*l i 24 19 9 7 39 35 29 
Las*» 24 11 4 11 34 35 24 
Ata laaU 24 • 9 9 41 44 25 
Udiaeae 24 9 7 19 34 43 » 
Trtestiaa 24 1 S 19 44 42 24 
rtoreatiaa 24 7 19 9 21 35 24 
Spai 24 5 12 9 27 24 22 
Palerà»* 24 t 4 12 33 43 22 
Tar la * 24 7 7 12 39 37 21 
Pra Patria 24 7 7 12 SS 49 21 
Saa»p4aria 24 9 9 11 24 34 21 
Nswara 24 4 4 12 34 « 24 
Cass» 24 V I H 24 941» 

ed il primo tempo senz'altro di 
notevole termina. Bianco az
zurri gli iniziali venti minuti 
della ripresa, ma sfuocati &o-
no i laterali e nessuno all'at
tacco tira per cui con disin
voltura se la spassano i reparti 
arretrati degli ospiti. 

Costagliola è sempre sul chi 
vive, l'area più calpestata è 
senza dubbio quella viola, ma 
sia .pur con tutta la buona vo
lontà proprio niente sul tac
cuino, si può annotare. Fino a' 
20.' quando una bella azione 
Biagioli Lucentini per poco 
non sorte esito positivo: per 
poco e per... Travia che bril
lantemente salva la situazione 
E' questo però soltanto un in
termezzo che i padroni di casa 
riprendon tosto l'iniziativa con 
sempre maggior aggressività. 
imbastendo al 35' la loro azione 
t>1ù bella: Hofling. lanciato da 
Hansen fugge sulla destra, una 
^entrata perfetta, un oronto in
tervento di Ciccarelli che di 
testa svetta su tutti, ma ancoro 
una volta Costagliola in tuffo 
dice in modo mirabile di no 

Mancano soltanto dieci mi
nuti e ì tigrotti si lanciano'nel 
tradizionale «serrate». C'ema
no però di fronte, come sopra 
detto. Magnini. Rosetta e Cer
vato. racton per cui le inten
zioni dei bianco celesti non 
rimasero, purtroppo per loro. 
che tali. 

BRUNO PANZERA 

Al 36' del pri 
,mo tempo. Frignoni, cadendo 
malamente in corsa, si produ
ceva una leggera distorsione 
al ginocchio destro e lui pu
re proseguiva zoppicando, 
con l'articolazione fasciata 
strettamente. 

Nonostante gli spiacevoli 
infortuna il Milan ha gioca
to una partita rispettabile ed 
ha tenuto testa al Napoli, che 
oggi era particolarmente, in 
buona vena. Complessiva
mente i partenopei sono ita
ti superiori, 

Il Napoli ha manovrato con 
calma e abilità nelle azioni 
offensive, spesso si è steso al
l'attacco con passaggi intellt-
genfi, con manovre rapide, 
eseguite con soddisfacente 
precisione, in modo partico
lare quando erano dirette da 
Formentin. Non altrettanttg 
bene si può dire del mediani 
laterali e dei terzini che, ben
ché avessero solo quattro av
versarsi da controllare, molte 
volte hanno creato inutili 
confusioni in area di rigore. 

Il Milan aveva Tognon, Bu
rini, Annovazzi e Liedholm e 
nel secondo tempo anche 
Nordhal in buona forma e 
per merito loro, quando è sta
to privato del suo terzino si
nistro, ha. saputo impostare 
una astuta tattica di ripiego. 
Il Milan, non potendo svol
gere il proprio gioco con tut
ti gli undici uomini, avendo 
nn attacco ridotto a quattro 
elementi, ha puntato alla re
te di Casari per mezzo di fre
quentissimi lanci in profon
dità. Nordhal e il giovane 
Longoni, passato mezz'ala, si 
sono accollati ti compito di 
essere le punte avanzate del 
Milan a. l'hanno eseguito lo
devolmente. - . ., < 

Longoni è un ragazzino 
ventenne, tarchiato, Piccolino, 
robusto, rotondetto, che ha 
in corpo una energia eccezio
nale, corre per tutti i novan
ta minuti e non si dà mai per 
vinto, insiste su ogni pallo
ne, cerca di arrivare a colpi
re di testa gli spioventi e si 
mette in gara con qualsiasi 
avversario, anche se è di due 
palmi più alto di lui. Longoni 
non ha esperienza non sa 
trattare la palla con sicurez
za, e la trattiene troppo, al
le volte si esibisce in saltelli 
per/etfamente inutili, però la 
sua grande vitalità, la sua 
inesauribile voglia di giocare 
lo assolvono in parte da que
sti difetti, che curati -ìa un 
esperto allenatore potrebbe
ro in breve scomparire. 

Ho parlato a lungo di que
sto quasi ignoto giocatore 
perchè, oltre ad aver segnato 
una rete, ha dato brio alla 
prima linea milanese e por
tato in luce più di ogni altro 
le deficienze della difesa par
tenopea, che. come tutti tan
no, è il tallone di Achille del 
Napoli. 

La partita inizia con alter
ne orioni di attacco, i venti
due giocatori corrono molto 
velocemente, e il ritmo ri

marrà rapido sino alla fine. 
L'incontro è stato divertente 
proprio perchè nessuno si è 
risparmiato, per i continui 
capovolgimenti di fronte, per 
le molte emozioni che ha re
galato ai numerosi spettatori. 

Il Milan gioca con forte vo
lontà, perchè spera di riac
chiappare l'Inter; il Napoli, 
per orgoglio di bandiera. . 

Il Milan attacca per primo 
al T con una abile triango
lazione tra Liedholm, Longo
ni e Frignani; Granata e Vi
ney si fanno tagliar fuori in
genuamente e Casari deve 
intervenire con un lungo tuf
fo. Il Napoli risponde pron
tamente e Gramaglia, che sa
rà uno dei migliori in campo, 
allarga lateralmente ad Ama
dei che passa immediatamen
te a Pesaola. La piccola ala 
sudamericana ballonzola con 
la palla al piede davanti a 
Tognon e poi di destro l'alza 
con un tiro a parabola tesa 
al centro della porta. Sulla 
sfera che sta arrivando si 
precipitano Zagatti, Vitali e 
Buffon. Il portiere milanese 
è uscito evidentemente fuori 

prende in mano le briglie del
la gara e la comanda. For
mentin, Pesaola, Vitali ed 
Amadei intrecciano azioni su 
azioni ed ./Innovassi, Tognon, 
Burini, Pìstorello faticano a 
rompere il cerchio che si sta 
stringendo su Buffon. 

Jeppson, lento e nervose, 
non entra nel giro dei quat
tro amici e passa il tempo a 
litigare con Pedroni che lo 
ferma inesorabilmente. La 
mediana napoletana in que
sto periodo di tempo che va 
dal 10' al 30 non appoggia 
la prima linea, si limita ad 
intercettare le azioni'di con
tropiede dei rossoneri e ad 
eseguire qualche puntata in 
avanti con Gramaglia e Ca
stelli. Siccome Zagatti anco
ra sofferente per il colpo non 
si muove, Viney avrebbe po
tuto avanzare o prendere il 
posto di Granata e questi 
schierarsi anche lui in prima 
linea cosi che l'attacco avreb
be avuto un uomo in più del
la difesa avversaria. 

Durante la pressione napo
letana Buffon è spesso im
pegnato: al IT Formentin ti-

z'ala, segna da cinque metri 
su passaggio di Liedholm. Lo 
svedese alza di lato la palla 
al centro e il ragazzino com-

I cannonieri 
21 reti; Nordhal; 
20 reti:John Hansen; 
15 reti: Rasmussen e VI-

volo; 
14 reti: Bacci; 
13 reti: Galli; 
12 reti: Bertoloni, e Lorenzi; 
11 reti: Nyers; 
10 reti: Sega; 

9 reti: Burini. Jeppson e 
Vitali; 

8 reti: Carapellese, Moro, 
Piola, Praest e Soeren-
sen (Tr.); 

7 reti: Amadei, Bettolini, 
Boscolo, Cade II, Di Ma-
so, Mike, Pandolfini, Sa-
vioni e Sukru. 

pie un quarto di giro s-ù se 
stesso, si abbassa quasi a toc
car terra con la schiena e ti
ra fortissimo di sinistro cac
ciando la palla in rete sopra 
la mano di Casari. 

Sul pareggio il gioco dì-

Le et lire partite di serie A 

e putente il secondo che, solo, 
talvolta è bastato a metter la 
museruola ai più intraprenden
ti degli attaccanti lilla, vale a 
dire, senza trascurare Beltran-
di, Biagioli ed Ekner. Quest'ul
timo specialmente dal gioco del 
tutto analogo a quello ammira-
Ussimo di Palmer: stessi abili 
e precisi tocchi, identiche ubria
canti finte d'anca, medesima 
reticenza al contatto diretto 

E' vissuto invece Lucentini 
di pochi anche se notevoli 
spunti; raramente è uscito 
dall'ombra Segato cui è però 
toccato nella ripresa il compito 
di dar man forte ai difensori. 
La squadra comunque s'è sem
pre mossa bene, fisionomia al 
suo gioco l'ha saputa dare. e|^"manteneva ad unT livello"bas-
di questa indiscutibile superio-j s i s s u t l o 

riti tecnica avrebbe certo colto] Al 4'* pericolosa azione di SXo-

Triestina-lnter 0*0 
TRIESTINA: Cantoni. Bcllont. 

Feruglio. Valenti; Petagna. Inver-
nlzzi; Ispiro. Curti. La Rosa. Soe-
rensen, Boscolo. 

INTERNAZIONALE: Ghezzi. 
Blason. Giacomarzi, Padulazzt; 
Neri, Fattori; Armano, Broccini, 
Marza. Skoglund, Nycrs. 

Arbitro: Massai di Pisa. 
Note: giornata di sole senza 

vento, temperatura primaverile. 
terreno duro, spettatori 18.000 cir
ca. Angoli 5 a I per la Triestina. 

TRIESTE. 22. — Applicando co 
stantemente la famosa tattica del 
«catenaccio», gli uomini di Foni 
hanno badato unicamente a di 
fendersi lasciando ai soli Sko
glund e Nyers il compito di cer
care l'avventura del contropiede. 

La Triestina ha attaccato pres
soché costantemente, ma i suoi 
avanU sono andati sempre a coz
zare contro la barriera difensiva 
formata da sette-otto giocatori. 

I primi minuti sono stati i mi
gliori e Ghezzi ha dovuto esi
birsi In due autentiche prodezze 
per salvare la propria rete da 
altrettanti tiri di La Rosa al 9' 
e al 10'. 

Alla ripresa la fisionomia della 
partilM non ambiava ed il gioco 

il frutto se, come apparirà daL 
la cronaca, Biagioli non aves
se buttato alle ortiche la più 
facile delle occasioni. 

Inizio cauto, all'acqua di ro
se, cinque minuti buoni per 
scaldar i muscoli e per stud'ar 
gli avversari, poi la Pro Patria 
sì scatena, ma alla difesa viola 
riesce a far soltanto il solleti
co. Al 6' con una saetta di Set
tembrini su calcio di punizione 
che Costagliola abbranca con 
eleganza in tuffo e «1 13' con 
Ratami, die di testa alza 41 
una spanna sulla travarsa 

glund, Nyers e salvataggio in 
extremis di BelionL Al 10* Can
toni blocca con sicurezza un for
te tiro di Armano e subito dopo 
ripete la prodezza su un calcio 
dal limite battuto da Blason. 

La gara si trascina monotona 
lino al 33' allorché la porta trie
stina corre il rischio di capito
lare. L'azione del nero-azzurri ita 
inizio da un fallo di Petagna su 
Skoglund: batte Nyers rasoterra e 
Bclloni. nel tentativo di i inviare, 
colpisce male la palla alzandola 
a campanile mentre Cantoni sta
va uscendo. Il portiere trieattno 
tocca ti cuoio con la punta dalla 
dita • Faruglio salva proprio «al

la linea rinxiando però verso l'ac
corrente Armano, che di testa ri
spedisce la palla verso Va rete. 
FcrugUo libera ancora aiutandosi 
con !a mano. 

ConoJoloijita 1-0 
COMO: Bardclli. Bonianl.. (jua-

rln, Ori-gj, Bergamaschi. Mrzudri. 
Dossi, òratton, Baldini. Cananeo. 
La osi. 

BOLOGNA: Giorrtlli. Giovinomi. 
Greco. Ballacci. Pilmark. Jen»ea. 
Cerreilati. G»rcia, Mike. Bacci. Tac
coni." 

Arbitro: Piemonte di Moafalcoae. 
Bete: Baldini al ~3f della ripresa. 
COMO. 22. — II Bologsa di oggi. 

fortissimo in difesa dove ha saputo 
bea controllare gli attacchi di ns 
Como pia pericoloso del coniselo, ba 
presentato no attacco che. por ma
novrando ctregiaaxnve. no» è sem
brato spingere a fondo per violare 
la porta di Bardelli. Il Como ba 
tentato in tatti ì modi di giungere 
al inccesAO e dopo on primo tempo 
4i Tasi attacchi, al 31* della ripresa 
è rissato a passare, grazie ad una 
bellissima rete di Baldini il qnaVr. 
dopo aver lanciato Dossi, ha nccmto 
la palla di ritorno e da posiamone 
•sgolata ha fatto partire an tiro 
rasoterra che ha colpito Io «pigolo 
interno del montante, estranilo in 
rete. 

Torno-AlìMa 3 - 1 
ATALANTA: Albani. Bernasco

ni. Cade I. Gariboldi. Angeieri. 
Villa. Cergoli. Rasmussen, Testa. 
U Soerensen. Cade II. 

TORINO: Romano. Molino, 
Giuliano. Farina. Rlmbaldo. Mol-
trasio. Marzanl. sentimenti i n , 
moretti. Buhtz, sereno. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Reti: nel primo tempo Marzanl 

al 10*. Rlmbaldo al 25'. Soeren
sen (rigore) al 44% nella ripresa 
Sereno (rigore) al 15'. 

BtTRQAMO. 33. — Meglio impo
stato «eU'Atalanta, u Torino b» 

conseguito oggi una preziosa af
fermazione in trasferta. 

A conclusione dei loro inizio 
vivacissimo, i granata aprivano 
la segnatura al l* con un tiro 
messo a segno da Marzanl da 
distanza ravvicinata, gli ospiti 
raddoppiavano lì loro vantaggio 
al 25* quando Rlmbaldo. con un 
calcio di punizione da una -ven
tina di metri, insaccar» 

Quasi allo scadere del primo 
tempo l'Atalanta segnava la sua 
unica rete grazie a un calcio di 
rigore realizzato da Soerensen 

Il risveglio deil'Atalanta nella 
ripresa trovava la via sbarrata 
dai difensori granata. Al quarto 
d'ora però un difensore dei lo
cali deviava di mano nella pro
pria area un pericoloso traver
sone di Sentimenti i n . Anche 
questa volta l'arbitro non esitava 
a concedere la massima punizio
ne che Serene trasformala in 
rete. 

UdiieseMea» M 
UDINESE: Pin. Zorei, labaro, l o 

•o Moro. Me nego ti i. Ploeger. Sxoke 
Daria. Bacchetti. Castaldo. 

PALERMO: Bertocchi. Giaroli 
Marchetti. Boldi, De Grand». Mar-
tini. Di Ma«o. Gimona, Martegasi. 
Gavazzati, Sak.ro. 

Arbitro: Carpa ni di Milano:. 
Marcatori: ael secondo tempo al 1' 

Martegani e al 43' Moro sa rigore. 
UDINE, 22. — La partita è 

terminata in un modo piuttosto 
burrascoso con un mezzo pan
demonio in campo e l'espulsio
ne del portiere ospite, reo di 
un atto inconsulto nei confronti 
del direttore di gara. 

Chiuso il primo tempo a reti 
inviolate, il Palermo andava 
in vantaggio in apertura della 
ripresa per un ingenuo passag
gio al proprio portiere di Toso, 

MILAN-NAPOLI 2-2 — Azione sotto la rete rossonera: Jeppson e Vitali alle prese con To
gnon e Zagatti. Buffon osserva gli sviluppi dell'azione - (Telefoto all'Unità) 

venta spigoloso, quasi catti
vo. La palla viaggia per il 
campo velocissima, abbiamo 
azioni su azioni, tiri di Nor
dhal, di Amadei. di Longoni, 
Al 19' Jeppson segna una re
te che larbitro, dopo essersi 
consultato con il segnalinee, 
annulla per fallo di mano del
lo svedese. 

La folla si agita e sulle gra
dinate si svolgono disgustose 
risse. Gli ultimi quindici mi
nuti dell'incontro è meglio 
dimenticarli perchè il nervo
sismo ha preso gli atleti e 
fioccano i calci a tradimento, 
i colpi di gomito nelle mi
schie, ecc. 

Al 37' Vitali segna ancora 
ma l'arbitro un attimo prima 
aveva fischiato per fuorigio
co di Pesaola: un fuorigioco 
molto discutibile. 

tempo e non ha controllato 
il suo passo. Vitali è il più 
lesto e di testa 'caccia la pal
la in rete, mentre Buffon e 
Zagatti si scontrano dura
mente e il terzino si fa mate 
alla coscia destra. Siamo al 
10' e il Milan perde in casa 
sua ed è ridotto a dieci uo
mini. 

Il Milan tenta di reagire, 
ma la squadra è scombusso
lata e ti Napoli pian piano 

passaggio che veniva invece in
tercettato da Martegani, il cui 
tiro non perdonava. 

L'Udinese aumentava la pres
sione ma ancora molti tiri an
che da posizioni facilissime ve
nivano sciupati fino a che al 
43' Marchetti commetteva fallo 
di mani in area e quindi avve
niva l'espulsione di Bertocchi. 
Moro con un gran tiro batteva, 
Cavazzutti che aveva sostituito 
il portiere fra i pali. 

SpalSèwpdorìa <M) 
SPAL: BugatU; PeUicari. Del

l'Innocenti. Zamperlini; Bernar
din. Castoldi; Busnelli. Colombi, 
Sega. Bizzai. Fontanesi-

SAMPDORIA: Moro; Agostinel
li. Podestà. Oppezzo; Fomenti. 
Coscia: Arrighini, Gotti. Calassi, 
Gritti, Ronzon. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 
Note; al 16' del primo tempo 

su scontro con Agostinelli. Oppez
zo rimaneva zoppicante e passa
va all'ala destra 

FERRARA, 22. — La tattica 
strettamente difensiva adottata 
dalla Sampdoria ha valso ai l i 
guri il risultato che si erano pre
fissi. 

Nel primo tempo, con un leg
gero vento a favore, la squadra 
fera rese mancava la segnatura 
al 18' con un lungo tiro del ter
zino PeUicari cne carambolava 
sul montante alla destra di Moro. 
Al 35' invece, su un lungo tra
versone di Busnelli. i l centro at
tacco Sega riusciva a rovesciare 
la sfera verso la porta sguarnita. 
La palla toccava però l'esterno 
del palo di sinistra ed estiva 
sul fondo. 

.Velia ripresa l'assedio si fa 
sempre più stretto, m a prima 
Bizzai, ostacolato, non riesce a 
tirare da pochi metri, poi Co
lombi. intercettando un allungo 
di PeUicari, alza sopra la tra
versa con una stoccata fortissima. 

ra da quindici metri, poi al 
20' Gramaglia da trenta me
tri obbliga il portiere milane
se a scattare all'incrocio dei 
pàli per respingere la sua 
cannonata, al 21' Amadei da 
20 metri tira fortissimo raso
terra, e al 28* Vitali, dopo 
aver ingannato Pistoretlo con 
una divertente finta di corpo, 
scocca un tiro violentissimo 
da quindici metri che batte 
sullo spigolo interno del mon
tante destro, un dito più in 
dentro e Buffon, spiazzato, 
sarebbe stato battuto. La par
tita diventa dura e Agnolin 
vi contribuisce con parecchie 
decisioni cervellotiche. Questi 
nostri arbitri a metà Lampo 
vedono tutto, in area di ri
gore non vedono niente; spie
gateci voi amici lettori il 
mistero. 

Nordhal e amici finalmente 
si snebbiano il cervello e il 
Milan respinge tassalto na
poletano e si porta anche lui 
all'attacco. Incominciano le 
fughe e le controfughe che 
caratterizzano la partita sino 
alla fine. Pedroni, Annovazzi 
e Tognon lanciano lungo al 
centro e Nordhal si scatena 
come un bufalo. 

Al 32' Nordhal. a tre me
tri da Casari, riceve la palla 
da Liedholm e scrollatosi di 
dosso due avversari, la met
te in rete con un colpeitino 
leggero. Casari, sorpreso, si 
lascia passare la sfera tre le 
gambe. 

Ribatte il Napoli al 33' por
tandosi in vantaggio un'altra 
volta con un fenomenale tiro 
di Formentin, da Quindici 
metri, che passa a due dira 
dal montante sinistro ? si in
sacca in rete. Tutto da rifare 
per il Milan, che per di più 
al 36' ha anche Frignani 
zoppo, uno zoppo che corre 
ancora, ma corre plano e con 
molta cautela, 

Nordhal sì lancia su ogni 
pallone e ti tempo si chiude 
con il Napoli chiuso in difesa. 

La ripresa si apre con un 
bolide di Jeppson da 20 me
tri che Buffon para per mi
racolo -deviandolo sul mon
tante destro. Al terzo Lon
goni che adesso gioca a mez-

MARTIN 

JmitaJlofara 1-1 
JUVENTUS: Viola. BertucceUl. 

Parola, Manente, Mari, Piccinini, 
Corradi. K. Hansen. Praest, J. 
Hansen. Carapellese. 

NOVARA: Corghi. Della Frera. 
De Togni, Mainarti. Roson. Bai-
ra. Renica. Feccia, Pioli, Miglioli, 
Janda. 

RCTI: Piola al 2T del primo 
tempo; J. Hansen al 33* della 
ripresa. 

TORINO. 22. — una Juve len
ta e svogliata ba evitato oggi. 
per un soldo di essere sconfitta 
dai Novara, che, m disperata lot
ta per la retrocessione, si è bat
tuta con indomita volontà pur 
di riuscire a cnosegulre un ri
sultato positivo. 

Dopo un periodo di setta pre
valenza della Juventus, peraltro 
favorita daUo spiegamento guar
dingo, se pur non chiuso, degli 
ospitL il Novara riesce a passare 
in vantaggio per merito di pio
la, eoe al 37' conclude con uno 
spettacoloso tiro al volo Impara
tilo un'azione iniziata da MigUo-
" e proseguita da Janda. 

La Juventus si riporta aU'at-
tacco. ma non riesce a passare, 
la stessa cosa si verifica nella ri
presa sicché ai 33* dopo cne i l i-
nardi era stato espulso al 36* dal
l'arbitro per aver atterrato Karl 
Hansen. John Hansen raccoguo 
di predslona di testa una puni
zione di Mari ed infila i n zeta, 
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ROMA BASKET-ITALA 72-50 
Dopo quattro giornate di « digiuno » i bìancosteUati della 

Roma sono tornati alla vittoria superando per 72-50 l'Itala 
Gradisca, una delle compagini più redditizie del campio
nato. L'itala infatti è una delle poche squadre che non 
hanno subito alti e bassi di forma nel corso del torneo; è 
una squadra regolare, massiccia, in possesso di buone indi
vidualità fra le quali fanno spicco molti azzurrabili. La 
Roma invece è andata alla deriva, dopo un inizio brillante, 
sema più nulla chiedere alla classifica; ma contro le squa
dre di rango i « ragazzi » di Cerionj tengono a far buona 

L'MQTTAVA„ DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Nulla di nuovo in vetta alle classifiche 
T 

Clamorose vittorie delFAtac sulla Romana di Elettricità(8-1) e della Tarquinia sul Rieti (6-2) - La "cenerentola,, I.N. 
Centocelle sconfigge nettamente il Fiorentini (3-0) - La capolista Sora costretta al pareggio sul terreno delPOIivetti 

Fortunato e Cerioni. seminascosto, ostacolano il gradiscano 
Marizza proteso verso il canestro romano nel tentativo di 

realizzare 

figura ed eccoli dar filo da torcere ai campioni d'Italia; 
eccoli surclassare l'Itala, una squadra che occupa i quartieri 
alti della classifica e che sta lottando per i posti donare. La 
Roma quando vuole sa ritrovare se stessa e ieri Marghert-
tini, Cerioni, Palermi e compagni hanno voluto dare la 
dimostrazione di non essere finiti. Nei due complessi hanno 
figurato Canna, Zia Luciano e Mariz±a per l'Itala; Marghe-
ritini, autore di ben 29 punti, Cerumi, Asteo e Baveri per 
la Roma. Le squadre 'hanno giocato nelle seguenti-forma
zioni: Roma: Cenoni (15), Màrghèritini'(29), Pàlefh\i (10), 
PaveH (8), Asteo (6), Fortunato (4). Itala: Zimolo (3), 
Zia O. (6), Zia L. (7), Canna (18), Marizza (12), Venuti (4), 
Stern, Paparella. 

ATACRomana Elettricità 8-1 
ATAO: Tacconi, Vitali, Borri, 

Bianchini, Malfetta, zampi, Fa-
squaluccl, Bugliani, Fiori, Rosol
io. Sabbatinl. 

ROMANA ELETTRIC.: Francl-
sci. Barboni. Andreozzi; Dio-
guardi. Caminetti. Carnovali; 
Sarti. Lucci, Di Pasquale, piini, 
Fiorito. 

arbitro; lacoacct di Roma. 
La squadra dell'Atac non ha 

faticato eccessivamente per bat
terò la Romana Elettricità. 

Durante i primi 45'. l'Atac, si 
è imposta decisamente per ve
locità. tecnica ed abilità, per
mettendosi anche di fare della 
classe. 

Al 34' il centravanti Fiori dava 
il segnale di apertura alla lun
ga serie delle reti inflitte alla 
squadra locale. Su aziono con
dotta da Buglionl-Fiori-Pasqua-
lucci. il centra\anti Fiori giun

to a pochi metri dal portiere in
filava la sfera nell'angolo destro 
della rete. 

Al 45', prima che l'arbitro fi
schiasse la chiusura del tempo, 
viene concesso un calcio d'ango
lo In favore dellAtac: incaricato 
a tirarlo è Sarti, tira al centro, 
respinge erroneamente all'lndle-
tro 11 mediano Caminetti della 
Romana, intervento fulmineo di 
Fiore il quale, di testa, scaraven
ta nuovamente in rete. 

Nella ripresa la Romana ha 
tentato qualche contrattacco. 
senza però riuscire a sorprendere 
l'ottimo portiere dell'Atac. 

Trascorsi soli 4' dall'inizio, lo 
irruento Fiori segna la terza 
rete. 

Al 13' l'ala destra Pasqualuccl 
si impossessa della palla lancia
tagli da Bugliani, avanza \elo-
cemente in profondità, supera 
magistralmente la linea difensi

va, giunge a pochi metri dalla 
porta e segna ancora. Al 10' e al 
22' Rosclto o Fiori segnano al
tre duo reti. 

La Romana reagisce; Sarti. DI 
Pasquale e Plinl si sottopongono 
ad un duro lavoro nella speran
za di segnare il goal della ban
diera; ci riescono, al 28' con 
Flint. 

Ma 11 grosso bottino dell'Atac 
non è ancora completo. Infatti 
al 34' Bugliani segna l'ultima 
rete 

MARIO VALLKROTONDA 

Spes-Àlmas 2-0 
SPES: Ippoliti I. Ippoliti II, 

L'Arboni. Claniano. Llcluni, Cen-
tloni. Mancini. FUlpponi. Qua
resima. Bartolozzi, Agostino. 

ALMAS: losla. Catalani. Ml-
gllonl. Pietrlni, Bernardi, pe-
truzzl. Mannuccl. Panclololll, 
Macinanti. Ferrari, Bottini. 

Arbitro: Massai di Roma. 
Marcatori; nella ripresa: al 

15* Ippoliti, al 45' Filippini. 
La vittoria ottenuta dai glaU 

ìorossi della Spes sul terreno 
dell'Almas, è stata pienamente 
meritata, ma « padroni di casa. 
però, sono riusciti a disputare 
un incontro complesstiamente 
equilibrato per tutto il primo 
tempo. 

Al 15' della ripresa, su una 
velocissima adone cui hanno 
preso parte Ippoliti, Quaresima 
e Bartolozzi; ippoliti, tmposses. 
satost della palla, la scaraventa. 
va. con un tiro secco in rete. 

Da questo momento fino alla 
fine la partita si svolgeva in un 
clima arroventato; l'Alma» gioca 
con accanimento notevole, pun-
tando decisamente al pareggio, 
ma sul finire dell'incontro. Fi
lippini segnava la seconda rete 

I migliori in campo dcII'Altnas 

IL CAMPIONATO PROVINCIALE DI CALCIO U. I. S. P . 

Vittorie di Bcrzani, Prati e Casino 
/ tornei popolari " Plinio Pompili ", " Tiberio Pompi?' ed " Eugenio Curici " 

La >econ<la pomata del girone fi 
naie del lampionaio prmlimale Al
lieti LISP ha \ M o il Prati battere 
l'A—i Ponto per 1 a 0 e il Bedani 
battere l'Atlante per 4 a 2. 

Ecco alluni tenui di cronaca sui 
due incontri: 

PRATI-ASSI PONTF t-0 . Prati: 
Silipipni, Carello, >i"ol ino. Patncna-
ni. Luce. IX» Ho«»i. Bernardini, .Muti-
riii. Cenci irelli. Noto. Mrnbbioli — 
l « i Ponte; .Sloiani. Munzi. Pienieei. 

\la«.si, Patricelli. D'Antoni. Moretti. 
Lanzi. Vcloccia. Mnluprida. Stroi/ i . 

Arb'itro: sig. Cusano. 
Marcatore: al 2>' Strabbioli. 
11 risultato non fa una priora. ha 

vinto la «quadra migliore. L"A«si 
Ponte ba deluso sbagliando alla fine 
dell'incontro un rieorc - clic potei a 
assicurargli il pareggio. Meritano lo 
onore della citazione il gnu/ante No
to, il centromediano I.ufe. il terzino 
Carello e Strabldoli. autore della rete 
del Prati; il tenace Pirrucri e ?a -
Iricelli per l'Assi. Ottimo l'onerato 
del «ig. Cusano. • - « • - -

8ERZANI-ATLAXTE-4-2 - Btnani 
Gallorzi. Fanizzi. Bi/ziccari, Pizzi 
Checcarelli. Diori. Proietti. Caratelli 
Frascati. De Lucia. Acciaccarclli — 
/ff/anie.-"Fctrueri. Cuccaro, Stievano, 
Cocchi. Simonelli, 1 anelli. Federico-

SFUMATA PER I LOCAU L'ULTIMA CARTA PER LA SALVEZZA 

Di misura il Chinotto Neri 
passa a Civitavecchia (1-0) 

La difesa dei gialloverdi ha contenuto con calma e sicu
rezza il disperato « serrate » finale dei padroni di casa 

CHINOTTO NERI: Merico-
ni, Andreoli, Garzelli, Sordi, 
Preganz. Di Napoli, Ragazzi
ni, Roccasecca, Forte, Ceresi, 
Malaspina. 

CIVITAVECCHIA: Gallina-
ri, Beveri, Guglielmi, Maron-
di, Fattori, Stefanelli, Ran-
dazzo, Rocchi. Valentini, Moi, 
Del Sole. 

Arbitro: Sig. De Robbio di 
Torre Annunziata. 

(Dal nostro oorrispondants) 

CIVITAVECCHIA, 22. — 
Risultato bugiardo, ecco cosa 
è stato oggi l'1-O subito dal 
Civitavecchia, perchè se è v e 
ro che la squadra del Chinot
to Neri ha giocato bene, è 
altrettanto vero che fino al 
fortunoso goal aveva dovuto 
segnare il passo di fronte alla 
compagine nero-azzurra mai 

t^S^^j 

Il girone F 
in cifre 

I risaltati 
•Panteaera-MsateTecchie §-• 
•Artno-Munttpeml 1-d 
•Taires-Signe J-* 
•&rbesarda-Laiieie4te 1-4» 
Ctatn. Neri-*CtviUve*ehl» 1-d 
•Prato-CoUifiaaa *-l 
«Romalea-Selray 1*1 

(disputato sabato) 
'Gressete-Sieaa 2-1 

La classifica 
Carbesarda 2515 5 5421715 
Prato 2515 5 539S31S 
Montepeni 2512 7 S412C31 
Chin. Neri 2510 7 S « 25 27 
Grosseto 2 5 l t 7 S1S3227 
Resaalea 25 SII « 2 9 * 2 7 
Areno 2510 « 93S292* 
Torres 25 9 S 829272S 
Fentedera 2511 I 1 I 1 1 M U 
Siena 2519 S 9USS2C 
M. Vecchio 25 711 7 3*2225 
Sifne 25 8 «1124 «122 
Solvi? 25 7 315229517 
Lanciotto 25 7 315223517 
C. Vecchia 25 4 913215019 
ColUfUm» 25 3 414195411 

visto giocare in bello stile ei 
con gran cubore come oggi. 

Fortunati dunque i giallo-
verdi perchè oggi soltanto una 
squadra meritava di vincere, 
soltanto una squadra aveva 
trascinato la folla al delirio: 
il Civitavecchia: e i giocatori 
avevano compreso l'animo del 
pubblico, sapevano di essere i 
parenti poveri e stavano per 
vincere la loro battaglia fino 
a che al 30* del secondo tem
po su un calcio d'angolo i 
giallo-verdi vanno in van
taggio. 

Tira Ragazzini e la palla 
carica di effetto ballonzola sui 
pugni tesi di Gallinari uscito 
e va in rete. Questa la vitto
ria del Chinotto Neri. Tutto 
qui. Appena due minuti dopo 
il fischiò di inizio Randazzo 
va fuori con un tiro micidiale 
a mezza altezza. Al 5' è Moi 
che tira sul portiere. A1F8', 
poi al 10' 12' e 13' Gallinari 
deve intervenire su tiri da 
lontano di Malaspina. Forte e 
Ceresi. Al 16' l'arbitro am
monisce Valentini per carica 
al portiere. Intanto le azioni 
si susseguono con ritmo tra-
voolgente. E' chiaro che la 
posta in parola non sono sol
tanto i due punti della clas
sifica. Al 23' su allungo di Di 
Napoli spara Forte ma il tiro 
del centroattacco si perde sul 
fondo. Al 33' il Civitavecchia 
poteva realizzare con Valenti
ni se la precipitazione non gli 
avesse fatto buttare un pal
lone da goal nelle braccia di 
Mericoni. Al 35' punizione ti
rata da Stefanelli che oltre-
Dassa la bandiera ma viene 
bloccato dal portiere. Al 36' 
Gallinari deve uscire e lot
tare con Geresi anche fuori 
dall'area; bruttissima situa
zione per altro risolta con un 
nulla di fatto. 

Al 39' su mischia in area 
nero-azzurra la palla va a 
Malaspina smarcatissimo che 
tira all'incrocio dei pali sulla 
testa di Gellinelli che bril
lantemente para in due tem
pi. AI 43* Rocchi colpisce in 
volontariamente il portiere 
avversario che si abbatte d o 
lorante. Poi il riposo. 

La ripresa trova la forma
zione del Chinotto variata per 
l'inversione di ruoli tra Roc
casecca e Malaspina. Dopo 
brevi istanti a meta campo 
fugge Randazzo che dal fon-. 

do centra su Valentini il qua
le da pochi passi non riesce 
a controllare la sfera; irrom
pe Del Sole davanti al portie
re pietrificato. Tiro altissimo. 

Poi una punizione battuta 
da Andreoli va fuori. Ancora 
al 18' Forte tira fuori. Al 20' 
una discesa Robbio-Valenti-
ni-Randazzo getta lo scompi
glio nella difesa avversaria. 
Ma il tiro finale trova il por
tiere piazzatissimo. Al 22' 
Gallinari esce e locca su Ma-
laaspina. al 30* il disgrazia-
tissimo gol. Al 34' Del Sole 
sciupa un'azione. Al 38' per 
fallo su Andreoli Valentini 
già tmmonito viene fatto a l 
lontanare dal campo. Al 40' 
discendono Ragazzini e Forte 
e Fattori rompe e salva. Poi 
la fine. 

SPARTACO PUCCI 

ff 

ni. Pancjla, I anari. Palina, Ciferri. 
Arbitrò: aig. Sculu-i. 
Martstori: primo tempo, al 20' Piz 

li. al 31' Lunari, al 42' Fruitati, ul 
«econdo tempo al 2' Uiori, al IO' 
Cocchi, al 35' Proietti. 

Il gioco di entrambi* le «quadre «* 
flato di buona fattura Uenica. Lo 
Ber/ani è apparsa una 'quadra re-
^i-irata in tutti i -.noi reparti e uni 
un «Maini partiioljrinenti' in iena. 

I e reti Mino stati -cgnute nel pri
mo tempo da PI/ZI MI .i/ioue pcr*o 
naie, al 20": da lanari al 31' »•* cal
cio d'iititolo e da Franati al 42' '• 
conclusione di un'azione elaborata du 
tutta la prima linea. N> I «fiondo 
tempo hanno t-egnato Diori al 2' 
Proietti al 35'. 1 migliori in campo: 

cr il Ber/ani Gallo/zi, Kanizri e 
iori: per l'Atlante Kedericoni e Coc

chi. Precido l'arbitracelo «lei. «i?nor 
ScarfiiM. 

Ecco I r i su l ta t i de l la II gior
n a t a del g i ron i f inali del c a m 
p i o n a t o provincia!» UI9P . 

AMATORI - I risultati: Caall-
'o-ltaleraf 2-0; Stiglor Otis-Vo-
troria San Paolo 1-1. La classifi
ca: Vetraria San Paolo, punti 3; 
Casillo o Itatgraf, punti 2; Sti 
zler Otis, punti 1. 

ALLIEVI - I risultati: Prati-
Assi Ponti 1-0; Banano-Atlanta 
4-2. La classifica: Prati, punti 4; 
Banani e Atlante, punti 2; Assi 
Ponte, punti 0. 

* * * 
II torneo popolare di calcio t Ti

berio Pompi > ha u\iiio ì ri-nllai 
•cjrticnti: Arco-Or«a 2-0. Indomita 
ib-lojanni*! 6-0; Cupunm'llc-1 ti-ciilano 
3-1; E. Curie I-Stella Ko—a 3-2. Han
no riposato nel primo sirone la Ri-
na<cita e nel secondo il Prenotino 

* # * 
Nella ter/a fiorii.ila del torneo po

polare di ca ino «Plinio Compiili » «1 
tono aiut i i »cjnienti rmiltati: Villa 
rhipi'-PFV 2-0: Spaiale Orvin.o 2-1: 
r>ia\oli Neri-Villa Chipi B 3-t. Fil 
Feeo |a ela-'-ifiea: Spartak. punti 4: 
*^telln Ilo—-a. Or» imo e Villa Chi-
ri A. p. 3; Villa C h i p B e Dlaioli 
Neri. p. 2: RFV. p. 1. 

Alcuni rmni di cronaca. 
Ml.l .A CIUCI A-RFV 2-0 - l . \ ic . 

canita resistenza dei rapa/zi del RIV 
nulla ha potuto contro pli a»ter«ari 
che pia domeiiiea «cor«a parcpzia-
rono con la forte «quadra della **trl-
la Ro««a. 1̂ * reti scaturite da furi
bonde mi*chi<* fono state realizzate 
la prima «u autorete al 27* ik-1 pri
mo tempo e la M-conda da Bale
strieri al 42" del «econdo tempo. Da 
segnalare Fraticelli della \ i l l a : il 
migliore in campo. 

DIAVOII NFRI-VII I . \ CHIGI B 
VI - D'inoli .Ver».- Renzi. Capezzo-
m, Seranpeli. Castaldi. Fondi. San
tini. Annunziata. Freddi. Ginlianelli, 
Falconi 1. Lattanzi — l'il/a Cfii*l B: 
DWpn-.tini*. Moretti. Ienzi . Pro>tti I. 
Proietti II. Sallu-iri. <--c-aizo I. Bla-i. 
Carboni, Scalzo II. Misnaml'i 

R«*iir autorete di I reddi al ""•«<" 
ilei primo tempo: Annunziata al ">*. 
Falcone I al 2"". Guiltanelb al "". 
Falcone I ni 3V. Innanzi al ***'. 

l a vittoria dei Diaboli r.pre-enta-
ti«i -in campo dopo due cmrnat< di 
««senza è «tata p-enamente meritata 
l-e reti s^no «tate «canate da I reilili 
'autorete al "*»' del primo tempo). 
da \nnunziata al •>*. da Falcone I 

PROMOZIONE 

i e classifiche 
G I R O N E A 

I r i s a l t a t i 

•Sanlart-Btafer 4-2 
• I .N. Oentce*«I^FMJ»rentini 3-0 
•tarc«aferrat*-Albatra»terare 1-0 
•Co*. Me^-MwriaJdalbano 1-1 
•Terquinia-Rieti 9-2 
•Aatraav Netta no J-0 
•Trlenfa^miMrvar-Fraacati 1-0 
•Vitwbo-Tiveli 1-0 

La classifica 
Santart 23 W 3 4 47 26 36 
Murialdalb. 23 11 
Fiorentini 23 14 

23 • 
23 10 
23 • 
23 10 
23 S 
23 t 

Ce*. 
Tarquinia 
Trionfalm. 
Astre* 

Alhaftraet. 
Rieti 
ViWfto 

ti 
23 
23 
23 

7 IO 
S • 
7 
• 

3 94 23 31 
0 V 2 23 31 
• 36 24 23 
7 37 35 20 
• 31 42 23 
7 3 3 31 23 
• 33 3BÌ 
7 33 3 2 ! 
• 33 3 4 ! 
• 23 37 73 

4 12 32 43 ' 
3 12 24 31 17 

ItaltH ne> 

I N . 

3 
4 

• 11 33 
• 14 3 ) 
• 13 33 

n 
«3 
11 

G I R O N E B 

I r i s a l t a t i 
•Olivetto Torp.-3ora 0-0 
*AnnuntiatavHumanitas 2-1 
'Valmontone-Formia rup. 
3poe-»Alrn*s 2-0 
Atac-Romana Elettricità 8-1 

•OMienae-Fiamme Axzurre 0-0 
»Q—U lUlealoio 2-1 
•Ponteaonro-Fondana 2-1 

L a c l a s s ì f i c a 
23 18 7 1 47 13 37 

5 
7 
5 
8 
3 
8 
• 

7 

Sora 
Annunz. 23 13 
Atac 23 13 
ttaloaleio 23 12 
Fiamme A. 23 10 
O*ota 23 11 
Almas 23 3 
-fumanitas 23 8 

• p M 23 8 
Pontwarvo 23 7 
Fanóana 23 8 
Oetiemwt 23 8 
Olhwtti T. 23 4 
Romana C 33 8 

Valmoirt. 

3 8 3 23 38 
3 SI 23 33 
8 6 3 33 23 
4 2 7 21 28 
8 3 4 28 23 
8 3 3 48 I 
8 41 34 2» 
8 3 1 34 31 
8 3 9 44 21 

3 1123 37 18 
6 12 23 48 17 
8 11 21 31 «3 
4 1 4 18 8114 

1 10 11 17 48 12 
2 8 1 4 2 2 4 2 10 

ul 2?'. da Guilionclli al 37'. da Tal. 
ione al 3S" t da I.attan/i al 4*5' del 
wcondo tempo. Del Dmioli si fono 
distilli) Capezzonc. Rin/t. S> rangi'll 
e Falcone 1; del Chigi Scul/o I. Leu. 
ri e Mignaiu-lll. 

SPARI'AK-ORVINIO 2-t - Sparlai.: 
l^-iiiibcrli. Cordone. A-.tolf:, Ijnari-
iii, Puerari, - S t a z i . Iidei. Mn/zoli. 
Giorgi. Pnerori II. .Mazziii-chiin — 
Oruint»; Nobile, Di Mondi. Giplia-
rolli. Milielti 1. Pttriiz/ollis. Millct-
ti II. Menicucci I. Menu urei II. 

Iteti: autorete di Milletti nel pri
mo tempo: Menicuui II al 11 C 
Giorgi al 42" del secondo tempo. 

Immeritata la «c'onhtiu dell'Orci* 
nio che sebbene ridotto in «ette uo
mini ha rasentalo la littoria. 

Dopo la rete iniziale lo »Spariak 
perdc»a molte ottime occasioni t-ic-
e l ^ l'Orvinio all'I 1* riuscita a pa
reggiare. Solo al 42' prazte ad un 
ma*ri«trale tiro del renlroaranti Gior-
pi. lo Sparlale riii«eua a pervenire 
al successo, sia pure stentatamaite.-
l'er la cronaca al 34' del wcondo 
tempo A-.toiri calciava fuori un ri
gore. perdendo così «m'ottlma occa
sione |KT la sua «quadra. 

DcU'Oninio lutti da elopiare ed 
in particolare i due Menicucci. Gi-
irliarelli ed il portiere Nobile: dello 
Sparlali.: Giorgi. A«ti>Hi e Puerari I-

* * • 
Fico i risultati della seconda pior-

nata del tonico di caino < Kugcnio 

Curici > organizzato dalla Polispor-
ttta < Garbatclla >: 

GIRO.NK A: Stella Ra«a-AquiIo(H 
3-1; Rapida-Aurora 6-0: ha riposato 
lu \ i r lus . La clastifica: Rapida, 
Aquilotti, Aurora, Stella Rosso, p. 2. 
Vlrtus. p. 0. 

G1RONK B*. Olimpia-.Wclin 4-2. 
Dinamo.Fortitudo 3-2; ha riposato la 
Alba Juie. la c/asi'/ica: Olimpia. 
punti 4: Dinamo et! Aurelin |> 2: 
Alba Juvc e Fortitudo, punti 0. 

S O L L E V A M E N T O P E S I 

L'Audace di Roma 
campione di Serie B 

FIRENZE. 22 — Alla palestra 
Caiani si Bono 6volte oggi le 
« (Inali » del campionato italia
no a equadrc di sollevamento 
pesi di serie < A > e « B » alla 
presenza del presidente della 
PIAP. Valente. 

L'Audace di Roma BÌ è aggiu
dicata il titolo di campione di 
Italia di eerte 1B.1 battendo la 
Aoegat di Trieste per 5 a 2 e la 
squadra di Ferrara al è aggiu
dicata il titolo italiano di solle
vamento pesi di « Serie A » bat
tendo la Samplerdarcncse per 
4 a 3. 

Macinatici. Ferrari e Bernardi; 
per la Spes: Filippini a Ippoliti. 

Ottimo l'arbitraggio. 
M. V. 

Gaeta-ltalcalcio 2-1 
GAETA: Madonna. Alolsl, Gior

dano, Mojiteferrt. Arcella, Ste
fanelli, Rlelnlello, Camelia, Cam
pino. Villi. 

ITALCALCIO: Ciccollni. Cln-
quevalli. DI Rlen70, Marietti, 
Lazzarinl. Schiavetti, Barbatella, 
Serafini, Tranchida, Bernardi, 
Fortini. 

Arbitro; slg. D'Agostino di 
Roma. 

Marcatori- nel primo tempo al 
10' Bernardi; nella ripresa al 21' 
ed al 24' Cambino. 

GAETA, 22. — Vittoria di mi
sura del padroni di casa, vitto
ria stentata che se premia la 
volo-ità del locali tuttavia costi
tuisce un immeritato passivo 
per gli ospiti che non solo sono 
andati in vantaggio per primi 
ma hanno avuto due palloni da 
goal respinti dalla traversa e 
altri due acciuffati in extremis 
sulla linea bianca da due difen
sori. Insomma il pareggio avreb
be meglio rispecchiato l'anda
mento della partita (che non ha 
ofTerto alcun spunto .ecnico pre
ce vole). 

liOpo queste premesse ritenia
mo sufficiente limitare la cro
naca alle azioni dei tre goal. 
Al 10' Bernardi portava in van
taggio gli ospiti con una bellis
sima rete segnata di testa. La 
reazione dei locali tardava a 
dare i suoi frutti che giungeva
no solo al 21' sotto forma di un 
primo goal segnato da Cambino. 
Sulle ali dell'entusiasmo e spro
nati dagli incitamenti degli spet
tatori. 1 locai Insistevano e tre 
minuti dopa Io stesso Cambini 
approfittando di una Incertezza 
della disorientata difesa avver
saria segnava Jl goal della vit
toria. 

A. B. 

Blmonoelli Triboli, Randazzo. 
Arona, Marescialli. Bartolomei. 

Arbitro: Sig Olivieri. 
Marcatori: nel s. t al 35' Are

na, al 37' Mari. 
Il primo tempo era caratteriz

zato da un gioco svelto e Insi
stente che i padroni di casa tes
sevano. riuscendo cosi a pene
trare con veloci azioni In area 
avversarla, ma 11 pronta trova
vano sempre la difesa del Mu-
rlaldo che 6pezettava lo loro pe
ricolose azioni. 

Al 20' punizione a favore del 
Murialdalbano battuta da Con
ti. Ilo suo tiro in porta era 
prontamente parato da Cervini, 
come pure neutralizzava un'altro 
UTO di Mari al 23'. 

Su capovolgimento di fronte 
Bartolomei costringeva Terzoll 
ad esibirsi in una applaudita 

parata in tuffo. Lo stesso man
cava al 44' una facile occasione' 
per portare In vantaggio la sua 
squadra, quando su passaggio di 
Arena, solo davanti a Terzoll 
sbagliava mandando a lato. Ter
minava cosi i 1 primo tempo a 
reti inviolate. Nella ripresa era
no sempre 1 bianco-celesti della 
Cosmet a comandare il gioco, 
tanto che Terzoll 6i doveva esi
bire in alcune belle e difficili 
parate, su tiri di Randazzo e 
Bartolomei. Ma al 35* non poteva 
evitare cho Arena ricevuto un 
boi passaggio dalla bandierina 
segnasse da pochi passi Grida 
di applauso e di soddisfazione 
si levavano fra i tifosi, ma per 
poco perchè dopo due soli mi
nuti Il Murlaldo riusciva a pa-
regtaro Infatti Mari in contro
piede benché tallonato da Chiodi 
sparava fortissimo a rete bat
tendo il pur bravo Cervini. 

PIÙ1 DIFFICILE DEL PREVISTO PER I NER0AZ2URM 

Sanlarl -Stefer 4-2 

I.N. Centocelle-Fiorentini 3-0 
FIORENTINI: Sagrestani More, 

Roncaioli; DI Lolil. Fillppehl. 
Becchetti; PuesanI, Vltone, Mun
ti, Bre»&an, FaccanL 

I. M. CENTOCELIiS: Gontile; 
Di Corrado. Puintti; Fanfoni, So-
melli. Tumanl; Pacioni, Sardoni, 
Ceci. Pietraforte, DI 6tcfano. 

Arbitrò: Slg. Do SaUI 
Reti: noi p. t : al ó' Sardoni; 

STEFER : Trionferà, Roma
gnoli, Iommi, Litta, Matassoli, 
Sossi, Di Serio, Foglia, Evange
listi, Ferraguti, Vinciguerra IV. 

SANLART : Palma, Terzi, 
Vinci, Di Meo, Marcellini, Di-
glio, Modesti, Stentella, Zianto-
na,. Luttazzi, Roberti. 

Arbitro:. Mariotti di Tivoli. 
Marcatori: nel primo tempo, 

al 15* Modesti, al 21" Roberti, al 
26' Matassoli, al 40' Modesti; nel 
secondo tempo, al 18' Robert», 
al 36' Ferraguti. 

i l SanIort ita vinto nettarne». 
te. il confronto con la Stefer 
clic, peraltro, si è soltanto ar
resa allorché i giallo-rossi han
no sanzionato al 40' del primo 
tempo cori mia nuova rete di 
Modesti il loro diritto alla vit' 
toria. Fino a quel momento, in. 
vece, la partita era stata equilt-

Lazio-Roma 2-0 
(continuar, dalla 3. pag.) 

desen puntiglioso, resistente e 
generoso come quello visto 
ieri all'opera: instancabile, 
pronto in difesa e all'attacco, 
il norvegese è stato l'intelli
gente regista della squadra 
biancoazzurra. 

Dimenticavamo il portiere: 
« Cochi ». beh, è stato il so
lito « Cochi », sicuro, tempe
stivo, freddo. Pur non aven
do troppo lavorato, per defl-
cenza degli avversari, ha 
sfoggiato due o tre interventi 
di gran classe; bellissima una 
deviazione in tuffo su stan
gata di Bronèe nel primo 
tempo. 

Ed ora passiamo alla R o 
ma, alla squadra che scesa in 
campo sicura di vincere ne 
è uscita a capo chino, umil ia
ta per il secco 2-0 e per la 
lezione di gioco ricevuta. A c 
cennando al quadrilatero del
la Lazio avevamo detto pri
ma che ad esso spetta il me
rito della vittoria; ora dun
que, rovesciando i fattori, 
possiamo dire che la sconfitta 
della Roma è legata innanzi 
tutto alla brutta prova forni
ta dal suo quadrilatero. 

In verità mai avevamo v i 
sto giocare così male il qua
drilatero giallorosso, un qua
drilatero che forse non sareb
be giusto chiamare così per
chè non è esistito, perchè ì 
quattro cardini di esso non 
hanno avuto legame, coesio
ne tra di loro. Quattro uomi
ni ed ognuno di essi ha par
lato una lingua diversa: cosi 
scambi sbagliati, passaggi a 
vuoto, e, soprattutto, confu
sione, tanta confusione. Par
ticolarmente deludente la 
prova dei due mediani; Bor-
tolettto e Venturi, forse, co 
minciano a risentire la s tan
chezza della furiosa galoppa
ta dello scorso anno in Serie 
« B » e del travolgente inizio 
di questa stagione in Serie 
« A » . Anche Pandolfini e 
Bronèe non sono mai riusciti 
a trovare un'intesa con i com 
pagni di linea; più volte han
no tentato l'azione di forza, 
Io spunto individuale, ma da 
soli contro i l muro d'acciaio 
della difesa azzurra hanno 
sempre avuto la peggio. 

Mediocre anche la prova 
degli altri tre uomini della 
prima linea; Zecca, Perissi-
notto e Lucchesi hanno dimo
strato troppa Imprecisione, 
troppa fretta; forse il nervo
sismo ha tagliato loro le g a m 
be prima di scendere i n c a m 

po. Lucchesi, spinto dall'istin
to e dalla foga, ha girato d a -
pertuttto, ma con il risultato 
di creare sola confusione 
(guardate l'episodio del s e 
condo goal) . Era necessario 
consigliargli subito di star 
tranquillo al suo posto e di 
non fare il vagabondo per il 
rettangolo di gioco. 

Dei tre terzini, il migliore 
è stato Grosso; preciso, ot t i 
mo colpitore, il centromedia-
no è stato l'unico che ha con
servato il suo sangue freddo 
sino alla fine, cercando di dar 
ordine e vita ad una squadra 
che di minuto in minuto con 
il passare veloce del tempo 
è andata sempre più alla d e 
riva. Azimonti e Tre He h a n 
no fatto il loro dovere; però 
anche loro non hanno sfog
giato la solita tempestività e 
potenza. Troppo nervoso A l 
bani. • 

Ma forse il nervosismo è 
stato il male peggiore della 
Roma di ieri; pensate alle 
scorrettezze di Bortoletto e 
di Bronèe, ai bisticci tra g i o 
catori per una palla sbaglia
ta, alla clamorosa scenata dì 
Albani che insegue e picchia 
Lucchesi perchè si è fatto 
giocare nell'azione del secon
do goal laziale. Si possono 
fare errori, si può perdere, 
ma innanzi tutto bisogna 
conservare la calma. 

Ora comunque il risultato 
e acquisito; che l'esperienza 
di ieri serva per il futuro. 
Prima di chiudere queste n o 
te ci sembra però giusto far 
rilevare, specialmente in q u e 
sto periodo di inflazione il 
e catenacci ». di e lucchetti », 
di ' gioco duro e di scorret
tezze, il bell'incontro d i spu
tato dalle due squadre r o 
mane; un incontro aperto, 
senza tattiche ostruzionisti
che e. quel che più conta, a l 
l'insegna del buon bootball 
Grazie, dunque, ai ventidue 
atleti per il bello esempio di 
lealtà e di amicizia sportiva 
che hanno fornito; grazie al 
signor Liverani per la sere
nità e la precisione dimostra
te e grazie al grande e g e 
neroso pubblico romano (gial
lo-rosso e bianco-«zzurro) per 
la conferma di maturità spor
tiva che ha offerto. Grazie 
a tutti: partite giocate con lo 
spirito come cui è stata g io 
cata q u e s t a R o m a - L a z i o , 
fanno dimenticare le troppe 
brutture, e danno fiducia per 
l'avvenire del calcio di casa 
nostra, 

8ANLART-STEFER 4-2 — Netta la vittoria della capolista 
tramestante la tenace difesa degli aziendali. Nella foto: la 
prima rete di Modesti ebr, con un preciso tocco, metteva 

fuori causa il biavo Trionferà 

nel s. t.: ceci al 6'; Di Stefano 
al 15. 

Strano risultato, vero? Porse 
può sembrar tale per chi non 
ba risto la partita, ma per noi 
che l'abbiamo seguita per tutti 
l «mot 90 minuti esso è del tutto 
regolare. Proprio cosi: la «cene
rentola» del girone ha fermato 
in modo assai brusco l'insegui
mento che gli aziendali stavaro 
facendo alla capolista-

Forse qualche svista arbitrate 
può aver danneggiato la squa
dra ospite, ma ciò nulla toglie 
alla legittimità della vittoria del
la compagine azzurra. 

La prima rete si ha al 5' del 
primo tempo Pacioni, avuta la 
palla da Di Stefano, fa partire 
un Uro abbastanza forte ma che 
Sagrestani stava per parare, se-
noixtiè, con un guizzo. Sardoni 
precede i! portiere ospite e in
tacca. Per tutto i! resto de: pri
mo tempo a'isistlamo ad una 
quasi costante pressione del gra
nata. interrotta da alcune veloci 
puntate di Ceci. Di Stefano e 
Paolonl 

brata e se il Sanlart si è mo
strato più aggressivo nelle a-
zioni, la Stefer aveva svolto mi
glior giuoco. 

Al 15' le primo rete del San-
lorenzartiglio. Il sempre pronto 
'Ztantona, con una mezza rove
sciata, tirava in porta e Mode
sti, che aveva seguito l'azione, 
riuscita a toccarla di quel tan
fo da mettere fuori causa 8rion. 
lera. 

Al 21' batteva un calcio d'an
golo Modesti. Tiro a parabola 
raccolto da Digito che di testa 
passava a Roberti. L'estrema si
nistra, anche lui con un aggiu
stato colpo di testa, mandava la 
sjera in fondo alla rete. 

Rabbiosa reazione degli azien
dali e al 26" punizione contro i 
giallo-rossi, tiro di Ferraguti 
sulla barriera, raccoglieva Ma
tassoli e con un tiro fortissimo 
mandava la palla a finire sotto 
la traversa. Dopo quattro minu
ti la Stefer colpirà in pieno la 
trasversale con Ferraguti, su 
passaggio di Foglia. Ma al 40* su 
centro di Digito, il portiere o 
spire respingerà male e coderà 
a terra: Modesti, solo, poteva 

za riuscire a realizzare, il Grot
ta ferrata, invece, con un giuoco 
tutto arruffato faceva pensare 
impossibile una sua vittoria. 

Fortunatamente nella ripresa 
era l'Albastrastevere che perdeva 
il brio del primo tempo e ce
deva lo briglie della partita al 
Grottaferrata. E questa, natu
ralmente. ne approfittava rea- , 
lizzando cosi, per merito di 
Chiacchierini II, la reto della 
vittoria. 

Trionfalminena-rfastati 1-0 
FRASCATI: Ricci; Panante, 

Capo; Iacobini, Settimi. Mariani; 
Crudi. Rossilvei, Tornassi, Zac
chere Panettoni. 

TRIONFALMINERVA: Sai violi; 
Lillo. Catelli: Rosati. Woli, An
dreoli: Turella. Lodolo, Tlcconl, 
Cappelletti. Ciotti. 

Marcatore: nel 2? tempo al 24' 
Lillo (rigore). 

Sono bastate poche battute per " 
comprendere che rincontro non 
avrebbe < potuto essere condotto 
sul piano della tecnica. 

Troppo importante per il Fra
scati la partita odierna perchè 
esso mirasse a modellare un gioco 
di preziosità stilistiche. 

E i lupi hanno immediatamente 
dichiarato le loro intenzioni di 
profondere punUgllo, combattivi
tà, ardore agonistico al cento per 
cento. Il Trlonfalminerva ha ri
sposto alla decisione degli avver
sari, sicché ne è scaturito un 
combattimento incessante, senza 
mai slittare nella violenza- La 
vittoria del Trlonfalminerva è, 
nata, si può dire* Illegittimamen
te. in quanto partorita da un ri
gore inesistente concesso dall'ar
bitro e realizzato con un tiro 
rasoterra di Lillo. Ma un minuto 
prima Settimi aveva fatto un 
volontario fallo di mano non 
quello accordato dal sig. Pastina 
per un inesistente fallo di Capo. 
Forse voleva accordare una sua 
legge ai compensazione? Ma qua
le quando al 17' del secndo tempo 
aveva annullato una regolare rete 
di Rossilevi che aveva raccolto 
al volo una precisa centrata di 
Cruti. Una rete più regolare di 
questa non se ne trova, e dopo 
tutto questo li Frascati non ha 
trovato più la forza per reagire 
e ha finito per accettare la Im
meritata sconfitta. 

VISA 

Astrea-Nettono 2-0 
ASTREA : AMovrandl. Ruozzi, 

ScatoUni; Palianl, Mosca. Ardo
vino; Zannini. D'Armifìi. Anto
nini. Milioni, Dolenti. 

NETTUNO : Cicco. Nocca. Can
celli II; Formentin. Strada. DI 
Glro".amo. Cellucci. Vitolo. Pa
stori. Mozzoni. Paccarié. 

Arbitro: Slg Ennini. di Roma. 
Marcatori: Zannini a! T del 

primo tempo. Zannini al 14" del
la ripresa 

(INODRWO MNDWEIU 
Questa sera alle ore 16. riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. L 

ANNUNCI S A N I T A R I 

Ne::a ripresa 1: Fiorentini par- se?Va*e con t u " « calma. 
te deciso per togliersi di dosso 
Vir.cur-o di ura scontata, ma al 
6* U cenuocc*»:e raddoppia il 
punteggio Su una corta respin
ta di FilippeUi. Ceci è pronto a 
fulminare !a rete con un tiro a 
volo da 15 metri di rara poten
za. Niente da fare per Sagre
stani-

La terza rete è « risultato di 
una celia azione impostata da 
Ceri, seguita da Pietraforte 1! 
quale, anziché tirare, preferisce 
dare a Di Stefano libero. Il Uro 
dell'estrema sinistra non per
dona. 

OKFEO GRIGOLO 

«rwnsiwWvaNir'ivjMiR i*i 
MURIALDALBANO: Terzoll; 

Borgl. Pel ioni; De Angeli*. Mar. 
tinuccl, Gag'ilaraucci; Simont, 
Conti, Ercoli, Trombetta, Mari. 

Nella ripresa il gioco si man. 
teneva rctoce per merito della 
Stejer davvero irriducibile, ma 
il Sanlart riusciva a passare 
un'altra volta per merito di Ro
berti, al 18'. I nero-azziiiTi «e-
cordavano le dittmnz* con Fer-
ragmti al 36" eh* di test* sor
prender* sul tempo il debuttan
te Palm*. 

VITO SAVTOKO 

6ffttafcfTita-ilMfrijJ. 1-0 
ALBATRASTEVERE: M e l e ; 

Giovannardl, Benedetti; Funaio. 
Orfei, Rulli; Venturini. Piacenti
ni. Mlcocd. vegetali. Desideri. 

GROTTAFERRATA: Vinciguer
ra V; Vinciguerra III. Lucci; Mo
scatelli. De Luca, Lorenzeut. 
Chiacchierini n . Filippi, Valen
tini. Stoppa, Rinaldi. 

Refi.- al 38' del secondo tempo 
Chiacchierini l ì . 

Dell'odierna partita al è visto 
COS. MET-: Cervini; De Fl-lun primo tempo durante Q oua-

Uppo, PaaquaU; Veilaai. Chiodi, la g u «apiu -

DISf UNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deflettine 
costituzionali Visite e cure ere* 
matrimoniali. S t u d i o medico 
PRO» Dft. DB 8Ra.NAK.lH» 
Specialista derm. etac. s i «aed. 
ore 9-13 16-19 - «est. 19>» e per 

appuntamento • Tei « M M 4 
Piar*» Indlrt+nd^ax» 5 f 4>a7tv>«t»> 

ENDOCRINE 
per la cara dei 
stsafl di erictsM 
cadocrtaa 

pre-ptet-i 

Grand'Uff. Dr. C A I I E T T . 
Pja EsqnlrhM, U . UOMJk (Se». 
rione) Visite «-13 e W-U. 
6-12 Non st 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

CORSO UMETTO IL 5*M 

». 
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AUTOMOBILISMO 

De Qraflenried su Maseraii si impone 
nel "Terzo eran Premio di Siracusa» 

Sfortunate prove dei piloti della Ferrari costretti al ritiro per noie mecca
niche - Pauroso incidente all'americano Cole - Ad Ascari il record sul giro 

" IDal nostro corriapondont*) 

' SIRACUSA, 22. — Le pre
visioni della vigilia sono sta
te clamorosamente smentite 

.dal risultato della corsa; la 
squadra al completo della 
« Ferrari », con i suoi mo
schettieri Ascari, VHloresi e 
Farina, è stala costretta al 
ritiro, lasciando così via li
bera, verso la folgorante af

fermazione, al rosso bolide 
dello svizzero De Graffenricd. 

- La « Ferrari », 7«al0rado il 
valore dei suoi piloti, e uscita 
annientata dalla corsa, men-

' tre la « Maserati » è balzata 
"alla ribalta del successo, con
fermando, pur nella giornata 
avversa al « cavallino ram
pante » l'assoluta supremazia 
della nostra industria moto
ristica. 

Ha vinto De Graffenricd, 
ma la macchina è italiana, 
una macchina di enorme pre
gio tecnico e di illimitate ri
sorse, che il bravo pilota 
svizzero ha condotto al tra
guardo con la consumata 
maestria di un autentico cam
pione. 
' Un enorme successo di /o l 
ila ha salutato la riuscita di 
questo 3. Gran Premio Si
racusa. Folla ovunque: folla 
sulle tribune; folla sulle altu
re che circondano l'anello 
deira 'pista; folla nei giardini 
verdi che fanno una specie di 
ìlldorato vegetale lungo i 5 
chilometri del giro. 

La partenza viene data al
le ore 14,30. Sono in prima 
fila, fianco a fianco, i tre mo
schettieri della « Ferrari » ì 
più veloci nella prova uffi
ciate di ieri. In seconda po
sizione l'inglese Hawthorn e 
e lo svizzero De Graffcnried, 
dopo: Cole (U.SJÌ..), Chiron 
(Francia), Whitehead (In
ghilterra). Poi gli altri. 

Il via. Rombo assordante di 
motori, rugghio di bolidi lan-

'c/aii a corsa pazza. Ascari 
• schizza via come una freccia 

e prende la testa del vortico-
", -so carosello. Dietro l'audace 

,"campione incalza Farina tal-
•!* lonato da VHloresi. De Graf-

~ fenried, in quarta posizione, 
' '. è già staccato di 50 metri. 

' Al terzo giro le ->osirio»ii 
^rimangono immutate. Al 4. 
^giro la prima sorpresa: Villo-
- resi si ferma ai boxe, abban-
._ dona per la rottura di una 

molla di una valvola. 
Al 7. giro Ascari batte il 

record da lui stabilito nelle 
prove: 2'6" 2/10, alla media 
di Km. 156,893. A 100 metri 
si fa sotto Farina. Al 10. giro 
le macchine passano nel se
guente ordine: I ) Ascari in 
2V28'- 8/10; 2) Fari.m a 5' 

. 2/10; 3) Hawthorn a 35" e 4 
- decimi; 4) De Graffenried; 5) 
* Chiron; 6) Cole. 

Al 22. giro prima sosta di 
'' Ascari al boxe per il cambio 
- di una ruota. In test a passa 
t Farina ed Ascari riparte già 

in ritardo di due giri sul com
pagno di scuderia. Un giro 
dopo Ascari è ancora fermo 
al boxe: noie alle candele; al 
28. giro si ferma di nuovo: 
guasto al carburatore. Il suo 
distacQp sale a 5 giri. 

Al 38. giro l'americano Co-
. le è il protagonista di un pru-
, roso incidente, per fortuna 

\ senza conseguenze: la sua 
.. macchina sbanda, picchia con 
.- la coda in un muretto e si 
.-- incendia. Il pilota è illeso, 

mentre la pista viene invasa 
" dalle fiamme. La corsa con-
'" tinua. 

Al 44. giro Ascari, ormai 
fermo con la sua -machina, 

. valoroso e caparbio, sostitui
sce nella guida l'inglese 

- Hawthorn. Insegue ora t.on la 
. spavalda sicurezza dell asso 

e aduso alle più difficili vr.pre-
- se. Al 53. giro nuovo *-°cord 
e ' di Ascari; 2 6" 1/10. alla me-
*" dia di Km. 15? J42. uè post-
*' zioni sono le seguenti: 1) Fa-
\ Tina; 2) De Graffenried; 3) 

Ascari, il quale in ò gin, au

dace e sicuro, ha recuperato 
ben 25 secondi. 

Al 57. giro record assolu
to del circuito: pr. tugunistu 
Ascari in 2'5", alfa media di 
Km. 158,400. Il grandi- com
battente, però, ha troppo 
chiesto alla sua macchina, 
che non risponde p>ù alla di
sperata volontà di rimonta 
del pilota. Ascari vwne co
stretto al ritiro. 

La sfortuna si accanisce 
contro la formidabile squadro 
della Ferrari. Al 60 gl*o De 
Graffenried, un pilota valo
roso e regolare, sfiora il re
cord di Ascari: 2'5' 2/W, al
la media di Km. 158.K6. 

Al 61. giro abbandona Fa
rina che conducevn la gara 
in 2 ore 1V35' 2/10. L-? spe
ranze della «Ferrari» crolla
no. De Graffenried *>aha al 

comando. Ha partita vinta, 
ormai. La sua rosJn » "A'sc-
rati », un gioiello mcCivico, 
continua nella so'ifai'a ga
loppata. Nessuno può più in
sidiare la sua cor-ii stupenda, 
perchè gli altri, staccati co
no i modesti esecutori di una 
sinfonia in tono minore. 

Il veloce carosello continua. 
Ultimo giro: V80. De Graf
fenried ha lanciato il suo ros
so bolide oltre il traguardo 
dell'imprevedibile, stupenda 
affermazione. 

CARLO M AROTTA 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) DE GRAFFENRIED (Sviz

zera) su Maserati, che 
compie gli 80 diri pari a 
km. 440 in 2,57*31". alla 
media di km. 148,172: 

2) Chiron (Francia) su Osca 

U C B Y 

Spareggio per il titolo 
fra il Rovigo e il Parma 
Milan e Roma al terzo e al quarto posto 

11 campionato di rugby è tei-
nìinato. ma senza un vincitore 
Parma e Rovigo si sono presen
tate sulla fettuccia di arriso In 
perfetta parità: dovranno vedei-
Bela quindi In un incontro di 
retto Al terzo posto 6l è classi
ficato il Milano, la sorprendente 
s matricola », che ha dimostra
to di non aver timore delle 
« grandi » del rugby italiano. Il 
prossimo anno, con più espe
rienza ed omogeneità, le grand) 
squadre dovranno fare i conti 
anche con lei. 

Quarta è terminata la Roma. 
colpita dalla mala corte e dagli 
strtall federali nel momento più 
delicato dei Torneo quando an
cora la 6ua candidatura era in 
gioco 

Gli incontri dell'ultima gior
nata non hanno detto nulla di 
nuovo Facile per tutte le «gran
di ». il pronostico è etato rispet
tato anche se l'Aquila ha co
stretto il Milano a sudare quat
tro camicia per batterlo. I ri
sultati di ieri: Parma-*Brescia 
11-3; •Petrarca-Napoli 6-3; "Mi
lano-Aquila 5-3; 'Rovigo-Trevi
so 29-3 

Il campionato 
di pallacanestro 

Il campionato di pallacanestio 
sta avviandosi alla fine, domi
nato sempre dalla formazione 
borlettlana Malgrado ciò esso 
presenta un suo Iato interessa» 
te: dietro il Bonetti un gruppo 
di squadre sta lottando vivace
mente per la conquista del po
sto d'onore e. dato che le tre o 
quattro squadre in lizza si equi
valgono. assistiamo ad un sus
seguirsi TU colpi di scena che si 
ripetono sistematicamente di do
menica in domenica. Aggiungete 
poi l'imprevisto dei risultati a 
sorpresa dovuti alle squadre in 
lotta per non retrocedere, e vi 
renderete conto della beXezza 
di questo finale incandescente. 
Ogni partita una sorpresa, ogni 
domenica una nuova classifica 
(Bosetti a parte). 

Le sorprese di oggi si chiama
no Varese. Bene'.!!. Napoli e si. 
anche Roma II Varese, che ospi-
la \a la Reyer. era dato come 
probabile vincitore Ha vinto. 
tutto normale dunque. Ma guar
date 11 punteggio: 82 a 44! Chi 
avrebbe mai creduto In tanta vi
talità negli uomini di Tracuzzi? 
E dire che fino a ieri anche la 
Rever era in corsa per il secon
do posto! 

La Bene'.:i di Pesaro vuole 
mettersi in salvo a tutti costi. 
Unico sistema per mettere il 
piede su un terreno phì sicuro 
è quello di vincere e, l incontri 
diretti e g'.i uomini di Fava sono 
andati ad espugnare il difficile 
campo goriziano 

La Korr.a? La bistraltatlssirra 
Roma contro le squadre di ran

go 6l ricorda di avere un blaso
ne al quale deve fare onore, ed 
eccola impennarsi e dire an
cora .a. sua Questa vc'.ta c e an
data di mezzo l'Itala che fino 
a Ieri non aveva subito un umi
liante passivo come quello in
feriore dalla compagine romana 
(72-50). 

La conseguenza di tutti que-
btl risultati a sorpresa? Il Bor-
letti (p 37) continua la sua 
marcia; dietro di lui la situa
zione si è nuovamente ingarbu
gliata: 6i e rifatta sotto la Vir-
tus vincitrice sul Gira che gui
da il gruppo delle inseguitaci a 
quota 24; seguono Gira e Itala 
a 23. Heyer a 22 e Varese a 21 
na matassa che sarà forse sbro
gliata nell ultima giornata del 
torneo 

REMO GHERARDI 

I risultati di ieri: Borletti-
•Napoli 58-55: "Roma-Itala 72-50; 
•Varese-Reyer 82-44; *Vrrtu&-
Glra 43-40; Beneili-'Gorizlana 
59-51, 'Triestina-Gallaratese 
2-0 (p. r.) 

a V 24": 3) Nockey su Coo
per, fermato al 74. giro; 4) 
Branden su Cooper: 5) Whi
tehead su Cooper. 

Ciebalti vittorioso 
nella I prova del trofeo UVI 

FORLÌ'. 22. — Cluquantucln-
quo corridoi 1 hanno partecipato 
alla odierna disputa della XI 
Coppa Morgagni, valevole quale 
prima prova del «Troica UVI 
per indipendenti II gruppo del 
concorrenti ha percorso com
patto 1 primi 60 km. e solo bulla 
dura salita dello Camlnute, da 
ripetersi tre volte, si sono avuti 
tentativi di abbandonare il grup
po. In vetta alla salita era posto 
Il traguardo della montagna. 
tagliato la prima volta da Bal-
durelli seguito dal gruppo f a 
zionato in minima distanza A! 
secondo ixi.ssaggio era primo 
Martini seguito a 30" da Zullani 
e dagli altri a bieve distanza 
Baldarelli era primo in vetta 
alla salita anche nell'ultimo 
passaggio Lo seguivano Zullani 
-3 Zamplerl 

Un gruppetto di cinque cor
ridori in fuga si fermava poi 
nella successiva discesa. Lo com
ponevano- Prisco. Zamplerl 
Ciabatti. Baldarelli e Zullani 
che riuscivano ad avvantaggiarsi 
di 200 mtri sul grosso. Allo sta
dio Morgagni, Ciabatti, con uno 
spunto irresistibile, batteva in 
volata i compagni di fuga. Alfo 
Ferrari ha poi regolato il grup
po giunto a 0 secondi. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) CIABATTI Mario, che copre 

I 200 chilometri del percorso in 
ore 5 30". alla media oraria di 
km. 36 363; 2) Asslrelli; 3) 
Zamplerl;; 4) Sartlnl; 5) Bai-
durelll; 6) Zullani; 7) Serena. 
con lo stesso tempo del primo; 
8) Ferrari a 9". Seguono gli al
tri in gruppo. 

SCHERMA 

Trionfo tfegli spadisti azzurri 
nel torneo del Lussemburgo 

LUSSEMBURGO. 22 — H tro
feo « Alovse Mejer» organizzato 
dai e. A. Spora, disputato da 32 
spadisti, in rappresentanza dì 7 
nazioni è stato vinto dai bril
lanti spadisti italiani che hanno 
conquistato sia la vittoria indi
viduale con Marini, sia quella a 
squadre. 

Classifica individuale: 
1. Marini (Italia); 2 Pellegri

no (Racing club di Francia); 3. 

Grat-*ch (Spora-Lusb ) ; 4 Anen 
(Luss); 5 Rousset (Fr.); 6 Da
rio Manglarotti (It ). 

Classifica a squadre: 
1 ITALIA (Marini. D Mangia-

rotti e Pavesi); 2 Spora di Lus
semburgo (Dr. Gretsch, Buck, 
Theisen); 3. Olanda (Van der 
Hoeve, Hordlk. Van tfreghton); 
4 Francia (Decarplgny. Rousset. 
Queyroux). 

Nuova vittoria dei sovietici 
sugli hochejsti norvegesi 8-0 

OSLO. 22. — La squadra di 
hochey su ghiaccio dell'U R S S 
che. già venerdì fecorso aveva ot
tenuto una brillante vittoria 
6UlIa nazionale norvegese susci
tando l'entusiasmo del tecnici 
e dei giornalisti norvegesi ha 
questa sera riportato una se
conda vistosa vittoria l attendo j 
i norvegesi per 8-0 

C I C L I S M O 

Vittorioso esordio protessionistico 
di Enzo Sacchi 
Il campione olimpionico ha battuto Patterson e Ghella 
Trionfo di Coppi nelle altre prove al Vigorelli 

Enzo Sacchi 

MILANO, 22 — Il Vigorelli 
ha riaperto o g g i i battenti 
con una grande manifestazio
ne ciclistica internazionale 
alla quale hanno assistito 18 
mila spettatori. 

Il successo della manife
stazione ha coinciso con la 
grande affermazione di Enzo 
Sacchi, alla sua prima gara 
fra i professionisti. Il cam
pione mondiale, olimpionico e 
italiano dei dilettanti non ha 
cosi deluso coloro che vede
vano in lui un valido difen
sore d e i colori italiani nel 
campo d e l l a velocità pura, 
nel quale da tempo il cicli
smo italiano n o n riesce a 
mietere quegli allori che gli 
riserba invece la strada. 

L a velocità professionisti 
si imperniava su tre prove 
a due e su una a tre, e Sac
chi si è aggiudicato tutte le 
prove in cui era impegnato 
uscendo così brillante vinci-

A OLTRE 40 DI MEDIA IL PRIMO CIRCUITO DI CASTELFUSANO 

Volata a tre sui lungomare 
e vittoria di Luciano Bini 

Ai posti d'onore Vecchiarelli e Quinzi, che sono stati i compagni di fuga del vincitore 

Il confronto ira le squadre ci
clistiche della Roma e della La
zio che anche nella scorsa sta
gione aveva offerto motivi di pal
pitante interesse e che. questo 
anno, si era iniziato, nelle due 
prime gare, con due clamorose 
affermazioni della squadra dei 
dilettanti giallo-ro*>i. si è ripe
tuto ieri sul veloce circuito di 
Castelfusano. alla cui organizza
zione ha provveduto egregiamen
te l'U.S. Ostia Mare. 

Diciamo subito che il succes
so riportato dal biancoazzurro 
Bini, primo sul traguardo finale 
davanti all'indomitino vecchia-
rem ed al compagno di società 
Quinzi ò stato pienamente me
ritato in quanto il bravo Bini, 
che nelle due precedenti gare a-
veva dato prova di ottime qua
lità di passista ma che non ave
va trovato l'appoggio dei suoi... 
consoci, si è ben presto messo 
all'avanguardia della corsa e un 
po' con le sue forze e un po' 
con l'aiuto degli altri due com
pagni di fuga (Quinzi e Vec

chiarelli) è riuscito a non per
mettere più agli inseguitoli di 
far crescere il numero dei cor
ridori che avrebbero dovuto di
sputarsi il traguardo finale. 

E gli altri' Bene 1 corridori la
ziali, che su di un percorso a~ 
datto alle loro possibilità, han
no svolto un gioco di squadra 
perfetto per affiatamento « per 
spirito di sacrificio adottando al
la perfezione la tattica loro sug
gerita dal direttore sportivo. Be
ne anche gli atleti della Roma 
che. pur non ottenendo i cla
morosi piazzamenti delle due do. 
menlche passate, hanno tuttavia 
concorso a rendere vivace la ga
ra. Dei laziali, oltre a quelli già 
nominati, eiogieremo Di Carlo 
attivo fin dall'inizio della gara. 
Imperiali e Turchetti mantenu
tisi nel gruppo inseguitore a fre
nare le velleità dei rivali. 

Nell'altro campo oltre all'atti
vissimo Antonelli (ingenuamen
te caduto in un errore di percor
so verso la fine della gara) allo 
sfortunato Salimbenl (rottura 

Brillante vittoria del romano Peppicelli 
nel campionato ilaliano di corsa campestre 

Secondo U bergamasco Conti, terzo il pratese Righi — Alla Bombardieri il campionato femminile 

fi campione d'Italia Peppicelli in axione 
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IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
SerteB 

I risultati I La classifica 
cCaslUri-PiMBbin» 
«Catania-Messina 
*GenM-SaIernifana 
-MarzalU-Lftnan* 
cM*«em-Vicenta 
«Fa««Ta-FMfalls 
Mm»-*TreTfe» 
•VcnM-Brewto 
*Sl»e«»-I*ccbeM 

«top. » t e t o ) 

U psfite di IMNÌUÌ 
Vtoema-Caffliari 

-Fmafalte 

MttMtU 

I-I 
2-1 
• t 
I-» 
3-« 
!-• 
l-« 
1-1 
1-9 

1 

Genova 
Legnati* 
Manotto 
Cagliari 
Monza 
Catania 
Messina 
Brescia 
Treviso 
Vicenni 
FlMMbiM 
Saler.na 
FanfnUa 
Modena 
Padova 
Verona 
Sìracosa 
Loccheae 

•La Lu« 
lizzata di 

2* 13 t 5 » l f 3* 
2* 13 C 7 « 23 32 
28 12 t S SS 1S 32 
W 12 t C « 34 32 
« 1 2 5 9 9» 28 29 
« l i 7 1 29.24 29 
28 11 5 l t 31 27 27 
2* 
2C 
2f 
2* 
2C 
2« 
2< 
2» 
2« 
24 
SS 

cche 
un 

S I I 7 23 23 27 
I N 1 23 2* » 
9 7 19 « 29 25 
7 19 9 29 31 24 
• I t • 23 32 24 
7 9 19 39 SS 23 
9 7 11 22 29 » 
9 7 11 XI 33 23 
7 « 1 3 27 37 29 
8 S 12 19 31 29 
5 9 13 23 98 17 

se è «tata pena» 
punto. 

Sorto C 
I risultati 

Empoli-Alessandria 
Maglie-Livorno 
Mantova-Lecce 
Molfetta-Saaioenedel. 
•eggiana-*Pamui 
Piacenza-Pavia 
Pisa-Arstaranto 
Vigevano-Venezia 
Saaremese-SUate 

1-9 
0-9 
3-1 
0-9 
2-1 
3-9 
1-9 

3-2 
4-1 

La classifica 

, le Bollite ii émeikì 
ArsUranto-Empoli 
Piaa-Maglle 
SaaaoeaedcMeae-ManUva 
Sanressrse-MoMeUa 

Pavia 
A l e » . 
ArsJo 
Parma 
Livorno 
Empoli 
Piacenza 
Venezia 
Sanr.se 

Maglie 
Pisa 
Mantova 
Lecce 
Reggiana 

Moffetta 
Stooia 

5 
8 
6 
7 

26 18 4 
26 13 19 
26 12 8 
26 12 
26 19 
26 U 
28 19 
25 11 
26 11 
26 8 
26 8 
28 19 
28 8 

7 
7 

28 
28 
28 
25 

4 39 19 49 
3 41 21 36 
6 33 24 32 
9 36 22 29 
8 22 19 28 
933 39 28 
9 49 33 27 

5 19-24 32 27 
3 12 36 31 25 
8 19 23 23 24 
8 19 28 34 24 
4 12 27 34 24 
7 11 25 33 23 
8 11 25 31 22 
t 11 26 Si 22 

5 1S 9 27 37 22 
S S 13 22 «2 18 
8 S » SS 42 17 

(dal nostro Inviato spoetala) 

REGGIO EMILIA, 22. — 
Faceva caldo oggi sul per
corso del 37. Campionato i ta
liano di corsa campestre 

I l romano Peppicelli ha 
vinto a mani basse su quel 
Conti che dopo le ultime prò. 
ve, sembrava potesse essere 
l'uomo nuovo capace di risol
levare le azioni bassissime 
del mezzofondo italiano. Inu
tile nascondere che eie che 
è avvenuto oggi a Reggio, è 
un'altra severa condanna per 
chi si ostina a reggere le sor
ti dell'atletica italiana. 

La cronaca. Poco dopo le 
15,30 i 48 concorrenti — po
chi per un campionato asso
luto di corsa campestre — 
prendono il via. Il gruppo 
percorre compatto il primo 
chilometro, tirato ora da 
Conti ora da Peppicelli. Dopo 
aver percorso una breve e 
stretta galleria i concorrenti 
sono in fila indiana per cui 

'all'attacco della scarpata, su -
;bito dopo il passaggio di un 
fossato. Conti involontaria
mente ostacolato da Righi ca
de. Egli si rialza subito senza 
lamentare alcun infortunio 
e riprende immediatamente 
contatto con i primi. Al con
trollo posto a metà strada, 
transita un terzetto formato 
da Conti. Peppicelli e Righi. 
Già staccati, senza rimedio, 
sono Lai. Mazzon e Pell iccio-
li . S i ritorna verso il tra
guardo. L'andatura degli a-
tleti è quanto mai stracca e 
denuncia l'evidente imprepa
razione. Senza forzare il pas
so Peppicelli resta solo al co
mando. mentre Conti e Righi 
sono ancora appaiati. Dalle 
rv>si7ionì retrostanti sì fanno 
luce i du*» anziani raDoresen-

l'erdino d'arrivo: 
1) Giacomo Pappiceli (To-

atacoina-Roma) ©ho compia i 7 
km. dot percorso in 21-31M; 2 ) 
Conti (Calolzrooarta-Borgamo) 
in 21<37-<3; 3 ) Rfehi (Etrwrhv 
•raso) in 31 «9" ; 4 ) Lai (Po»-
aoortivn Elettra-Cagliari) in 

5) Mazzon (Polisportiva 
UboTtao-SJMIo) In 22*97* (com
piono KaNano di seconda serie); 
• ) Italia (Oiia-Wlono); 7 ) Con
t i (Oos Milano); • ) Peiltooioii 
(aoJlajoiinn • ) Lavom 

tanti del CUS Milano, Italia 
e Denti. 

Nell'ultima parte della ga
ra, il romano si avvantaggia 
ancora e vince molto applau
dito. mentre Conti stacca di 
forza Righi negli ultimi tre
cento meri. II sardo Lai, dal
l'andatura assai leggera, fini
sce nella scia del terzetto do
minatore. Col quinto posto, il 
giovane biellese Mazzon s) 
aggiudica anche la maglia 
nazionale ner i seconda serie. 

BRUNO BONOMELU 

La vittoria della Bombardieri 
BERGAMO. 22. — Si è dispu

tato oggi su un percorso di 1200 
metri la gara di corsa campe
stre valevole per l'aggiudicazione 
del titolo italiano femminile. Co-
meera nelle previsioni la Bom-
bardriert si e imposta con faci
lità alle altre concorrenti. 

del cambio al III giro) sono de
gni di menzione l'anziano Gal
lona, autore di fughe e Insegui
menti e il giocane imperi. L'at
teso ospite « azzurro » Fantini si 
è dimostrato a corto di prepa
razione e, nel finale, è calato 
paurosamente. Lodevole anche 
l'attività svolta di Giberti, Cor-
rldi e Cerreoni; simpaticamente 
attivi t corridori della « Nulli » 
con un Rosati redivivo e in ve
na di strafare- e degni di elogio 
i corridori ternani Marteilotti e 
Ferramonte. 

In un clima ideale da «ker
messe» It l'Circuito-dl'Castetfu-
sano ha avuto subito Inizio alia 
maniere forte. Già al primo giro 
gli scatti di Gilbertl, Antonelli, 
Rosati e Gallotta non danno re
quie al gruppo del partenti (una 
cinquantina); ma subito ci si 
accorge che 1 corridori della La
zio hanno l'occhio attento e sal
tano su ogni ruota pericolosa. 

Turchetti. Rocca e Salimbeni 
sono in fuga al 2* giro subito 
raggiunti da Taddei mentre Fan
tini e Fabbri cominciano a farsi 
vi\I. Nel giro successivo si veri
fica l'incidente a Salimbeni . e 
suo susseguente ritiro. I tre su
perstiti sono in fuga con una 
ventina di secondi sui gruppo 
ora diviso in due tronconi. Al 
quarto giro sono al comando i 
tre presto raggiunti da Gallotta. 
Rosati. Quinzi e Venturini ma 
il distacco non aumenta ecces
sivamente essendo il gruppo in
seguitore mosso da continui scos
soni. 

Il quinto giro \ede al coman
do un gruppo di 12 corridori 
mentre Imperi. Corridi e Bini. 
dopo un brillante inseguimento 
riescono a portarsi sulle posizio
ni di avanguardia. Uno scatto di 
Quinzi. al 6" giro vede costui 
fuggire con alle calcagna Bini. 
Cerreoni e Vecchiarelli. Il grup
po dopo un gruppetto interme
dio. segue a oltre V: Fabbri ten
ta più volte di evadere; ma i 
corridori laziali non lo mollano 
Al settimo giro sì verifica il di
stacco di Cerreoni, provato, dal 
quartetto di testa mentre Fan
tini. seguito da Gallotta. si but
ta all'inseguimento. Ottavo giro: 
Bini. Quinzi e Vecchiarelli al co
mando. a 45" Gallotta e Fantini. 
indi, a 1.10™ Fabbri. Turchetti e 
Venturini raggiunti verso la fi
ne del giro da Imperiali. Martei
lotti e Ferramonti. Nell'ultimo 
giro, mentre il vantaggio dei pri
mi tre aumenta leggermente II 

Turchetti impedisce a Fabbri. 
Gallotta e Venturini di comple
tare l'inseguimento iniziato con 
tanta energia. 

Subito dopo l'inizio dell'ulti
mo giro Fantini non regge l'an
datura e viene riassorbito dal 
gruppo susseguente. La volata 
finale è appannaggio di Bini che. 
più fresco degli altri due. riesce 
agevolmente a battere Vecchia
relli e Quinzi. 

CARLO MABCUCCI 

L'ordine d'arrivo 
1 1> Wnì.Looiano ( & £ Lazio) 
in. oro 2/tiE «Ila media di 40£00; 
2) Vecchiarelli Alberto (Indomi
ta) a mozza macchina; 3 ) Quin
zi Giovanni (S.S. Lazio); 4) Mar-
tal loxzi (Terni) a 1 ' ; 5 ) Fabbri 
(Roma) s-t.; 6 ) Turchetti; 7 ) 
Imperlali ; 8 ) Ferramonti; 9 ) 
Gallotta; 10) Venturini. 

Seguono altri corridori in tem
po massimo. 

tore dal confronto con il 
campione del mondo dell'in
seguimento l'australiano Pat
terson. 

Nel le altre prove, che han
no visto in gara i migliori 
stradisti italiani ed a l c u n i 
campioni stranieri, Fausto" 
Coppi ha conseguito una se 
rie di brillanti successi sia 
individualmente che in cop
pia con Teruzzi. 

Foco i risultali: 
l'elocita professionisti . l'num pro

va: 1) Cbflla; 2) Pattersou — Secon
da pro\a: 1) Sacchi; 2 l'attcreoo — 
terza prota: 1) Sactm; 2) Ghella — 
quatta prova: 1) Sacchi; 2) Patte— 
son: 3) Ghella (ult. 200 metri l'i 
I2"4/10>. 

Omnium internazionale a coppe 
(due giri a cronumatro): 1) Coppi-
Terruzzi. in 50"S/10. 2) Carrara-
SceiiftlaDcn. "») Minardi - Uefilippii; 
A) Magm-BoMlacqua. 

Indioiduale (10 giri, km. 4): t) Cop
pi. p. 1>, jn 5'12"4/10. uicil'a chi
lometri 46,0J6; 2) lerruzzi; 51 Car
rara; 4) Minardi. 

;!iijfra(ia;ia a coppie (10 giri, LIU-
lomciri 4): 1) Coppi -'ierruzzi i" 
4'54"l/5. media km. 4S.946; 2» Mi
liardi - Defihppis: 3) Magni - BCMIJ'--
qua; 4) Carrara-Senftlebco. 

Classifica finale omnium: ì) Coppi-
Terruzzi. p. 12; 2) Carrara-Saufilt-
ben, n. 7; 5) Minardi-Dcfihppis, pun
ti 5 1/2; 4) \lagni-Be\ilacqua. pun
ti 5 1/2. 

klmunazionc professionisti: ì) Il -
goni, n 6'29H4/5: 2) De RO5M; 5) Al
bani; 4) Mutii. 

Americana a coppie (km. 50): 
I) Coppi-Tcrruzzi, in I.3'49"5/5 alla 
media di km. 47,022; 2) Bartal-
Patterson, p. 17 a un giro; 3) Higon.-
Albani. p. 15 a un giro; 4) Carrara. 
Sanftlabcn. p. 14 a un giro; 5) Mi-
nardi-Dcfilìppis. p. 13 a un giro. 
6) De Rossi-Mutti, p. 11. 

La finale di una gara di velocità 
per dilettanti ha dato i seguenti ri
sultati: 1) Valeri; 2) Orianl; 3) IV-
eenfi: 4) Morselli (ultimi 200 metri 
ti 12"2/10) 

La squadra olandese 
al Giro d'Italia 

—AMSTERDAM, 22. Per la prl. 
ma volta quest'anno una squa
dra olandese al completo prende. 
rà parte al Giro d'Italia. Faran
no parte del grappo, secondo la 
scelta della Federazione, i cor
ridori Hlm Van Est, Hans Dek-
kers, Gerard Voorting e Gerard 
Peters. 

A - capo della squadra sarà 
Kees Pellenaers, che negli ultimi 
due anni guidò la squadra olan
dese al Giro di Francia. 

In un primo tempo, la Federa
zione olandese aveva respinto 
l'invito dell'Unione Velocipedisti
ca italiana, poiché il Giro coin
cide con i campionati olandesi. 
Ma tale decisione è stata poi 
modificata essendo stato possibile 
rinviare ad altra data i campio

nat i dell'Olanda. 

LA PRIMA CORSA DEI DILETTANTI U.I.S.P. 

Cilli vince in volata 
la "Coppa lavoratori 

Un esordiente è s t a t o il 
primo vincitore dell'annata 
fra i dilettanti UISP: Ange
lo Cilli, campione degli al l ie
vi nel 1951. Cilli ha piena
mente meritato la vittoria in 
questa « Coppa lavoratori ». 
Egli ha infatti imposto la sua 
condotta di gara, impedendo 
tutte le fughe e riuscendo ne l 
suo intento di arrivare in v o 
lata. L'atleta che ha più in 
sidiato i l vincitore è stato 
Leone, degli «Amic i dell 'U
nità », c h e ha tentato p i ù 
volte la fuga, sempre a g 
guantato da Cilli . 

La gara, ottimamente or
ganizzata dalla San Paolo, è 
stata un susseguirsi di fughe 
dal principio alla fine che 
però, come abbiamo detto. 
non hanno avuto esito, e la 
corsa si è risolta i n , u n a v o 
lata di 20 corridori. La m e 
dia è stata molto elevata per 

gioco di squadra di Imperiali euna gara d'apertura: 38,178. 

Rientro vittorioso di Iroquois 
nel Pr . Viminale al le Capannello 

!r^T 

Lasciato in scuderia Neebisch, 
la Razza Villa Verde ha pre
sentato in pista nel Premio Vi
minale, la prova di centro del
la riunione di ieri all'ippodro
mo delle Capannelle, il cam
pione Iroquois con la insolita 
monta di Fanccra: e la vittoria 
è stata sua malgrado le inco
gnite del rientro (il cavallo era 
ancora a corto di preparazione 
ed è entrato in pista sudato) 
con tale autorità e facilità da 
far bene sperare per le prove 
internazionali cui sembra esse. 
re stato riservato per questa 
estate. 

Contro Iroquois, Vanni Fue-
ci ha tentato, col favore del pe . 
so (il campione della Villa Ver 
de gli rendeva 4 chili), di com
piere la grande impresa: ma le 
forze erano troppo impari e 
nulla ha potuto la sua forma 
contro il figlio di Arco, la cui 
superiorità è stata schiaccian
te; anzi, solo per un corto mu
so Vanni Fucci ha potuto con
servare il posto d'onore su 
Calmo che, condotto con mag
giore energia, avrebbe forse 
potuto fare meglio. 

Al via era Calmo ad andare 
in testa conducendo a forte an
datura seguito a un paio di lun
ghezze da Iroquois, il quale a 
sua volta precedeva Vanni 
Fucci che, al rudere, appariva 
staccato. Prima della grande 
curva Rosa portava sotto Van
ni Fucci insinuandosi allo stec
cato all'interno del campione 
della Villa Verde; lungo la 
grande curva Calmo insisteva 
nella sua azione mentre Iro
quois si faceva sotto preceden
do Vanni FuccL 

Nulla di mutato all'ingresso 
in dirittura: Calmo si allungava 
allo steccato mentre al centro 
della pista si faceva avanti Iro
quois con alla sella Vanni Fuc
cL Alle tribune Iroquois aveva 
corsa vinta e Rosa fermava l'a
zione di Vanni Fucci, oramai 
chiaramente battuto: del fatto 
tentava approfittare Celli che 
richiamava Calmo con energia 
lungo lo steccato, ma 'Rosa si 
accorgeva in extremis del peri
colo e a cinquanta metri dal 
palo tornava a chiamare il suo 
cavallo che riusciva cosL in fo. 
tografia, a conservare per un 
corto muso il secondo posto. 

Due vittorie del fantino G. 
Bugattella nella giornata (Ele
var, Eridana), due di Fancera 
(Iroquois e Mare) e due di Bru-
noni (Kenifra e Top). 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Premio Ponte: 1. Siora Mar
garita; 2. Pampa. Totalizzatore: 
v. 17, p. 10=10, a c c 24. 

Premio Trasterere: 1. Elevar; 
2. Subiaco. ToU v. 12, acc. 17, 
dup. 23. 

Premio Viminale: 1. Iroquois 
(58, Fancera); 2. Vanni Fucci 
(V. Rosa); 3. Calmo (V. Celli) 
Totalizza v. 16, a c c 18, dup. 18. 

Premio Macao: 1. Mare; 2. Ru
ga. Totalizza v. 45, p. 23=16, 
a c c 97, dup. 115. 

Premio Borgo: 1. Roccasalli; 
2. Ca' Lion- Totalizzatore: v. 46, 
p. 18=17, a c c 210, dup. 312. 

Premio Trionfale; i . Kenifra, 
2. Aiello. Totalizzatore: v. 31, 
p. 19=23, a c c 104, dup. 235. 

Premio Bassano: 1. Top; 2. 
Belle Helene; 3. Metastasio. To
talizzatore: v. 44. p. 23=26=27, 
a c c 188, dup. 160. 

Premio Esquilino: I. Eridana; 
2, Vasquine; 3. Comok. 

G. B. 

» 

Fra gli atleti che più si s o 
no distinti, oltre ai già detti, 
sono da segnalare: Emili, au 
tore. al quarto giro, di una 
fuga, subito frustrata da Cil
li. Leone, Tulli ed Angeletti; 
Schiavor«; che ha conquista
to il terzo posto dopo acca
nita lotta con Leone, e B r u 
netti che ha tentato sul fini
re l'avventura solitaria. 

La « Coppa Lavoratori » 
messa in palio dalla società 
organizzatrice è stata vinta 
darla « Cilli-Preneste « che 
ha piazzato ben tre atleti fra 
i primi cinque. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Cilli Angelo (Cilli - Prene-
ste) che copre i 67 km. del 
percorso in un'ora e otto m i 
nuti alla media oraria di K m . 
38,178: 2) Brunetti D . (A.A. 
San Paolo); 3) Schiavoni 
(Ci l l i ) : 4) Leone (Amici U -
mta); 5) M a r c o t u l l i (Cil
l i ) : 6) Angeletti (AA. San 
Paolo); 7) Patrizi; 8) a pari 
merito Camerino, Milena, 
Ballarmi. Rinaldi. Guitaldi. 
Bellotti, Mangione. Di Luzio 
e Tulli tutti con il tempo di 
Cilli. Seguono altri in tempo 
massimo. 

CAELO SCAKINGI 

A Toff la prima pra?a 
(tei Trafet Paresi 

Si è disputata ieri mattina 
lungo la via Appw. la prima 
prora del Trofeo « Pavesi » di 
vole per la classifica del G P. 
marcia. La gara era anche va:e-
Roma. Numerosi atleti hanr.o 
preso parte er.& «prima». 

La vittoria è andata a Toti 
della «Blasi» che. dono essere 
stato per tutta la gara insieme 
al due aclisti Foli e De Lauren-
tis, li staccava irresistibilmente 
in vista del traguardo. Il vin
citore. benché il percorso non 
fosse facile, è sceso sotto i fati
dici 30. imitato dai primi cin
que arrivati. Dopo la coppia 
delie ACLI si g ^ o p l t e 2 a t l d u e 
atleti della e Blasi » che hanno 
completato la vittoria: tre atle
ti pei primi cinque. Sono Magni 
e Damiani. Sesto si è classificato 
Grasso delia UISP Flaminio che 
ha ottenuto « tempo di 30'10"\ 

L'ordine d'arrivo: 
1) TOTI Orazio (Blasi) 29'; 

2) Poli (Acli) 2903"; 3) De 
Laurentis (Acli) 2907"; 4) Ma
gni (Blasi) 29'52"; 5) Damiani 
(Blasi) 29'53-; 6) Crasso (UISP 
Flaminio) 30'10". 

ijsr v ^ v * <.*<•* .*-;AI. .Vafr *«• * - J A 1 " ' 4.-^. v£«**»•• *»« t»*-. '*^. \_ 

http://Sanr.se
file:///lagni-Be/ilacqua


Pag. 7 — « L'UNITA» DEL LUNEDI' » Lunedì 23 marzo 1953 

IL RACCONTO UMORISTICO 

OCCASIONE 
MAGNIFICA 

di WILLIAM CHEYNEY 

Io ero a New York, quan
do mi arrivò il telegramma. 

Robert Lang mi scrheva: 
e Urgentissima tua presenza. 
Magnifica occasione ». Che co
bi» potevo fare, se non an
dare? Presi l'aereo e andai 
a Miami. In viaggio mi chie-
d e \ o cosa avrei trovato e co
me mi avrebbe accolto la 
< magnifica occasione ». 

Mi dimenticavo di dirvi che-
Robert Lang, uno squattrina
to giornalista, era allora per 
me come un fratello. Unu 
volta gli avevo confidato che 
la donna dei miei sogni era 
altu, bionda e con gli occhi 
uz/urri. / 

Da allora, di tanto in tan
to, quando capitava in qual
che posto dove esisteva una 
donna con i capelli biondi e 
gli occhi azzurri, Robert Lang 
mi telegrafava: e Magnifica 
occasione >. Una \o l ta si trat
t i l a di una balia, un'altra 
\olta di un'aspirante attrice, 
un'altra volta... Ma a che pio 
dire la profonda malvagità di 
quel cantastorie senza dollari!" 
Egli si prendeva gioco di me 
ed io, Luis Van Der Heed, fi
glio della Van Der Heed e 
hoci, la più grande società di 
esportazione di carni suin*' 
americane, non me ne accor
gevo. 

Giunsi a Miami. Robert 
Lang mi attendeva all'aero
porto. Era rosso in viso co
me un gambero. Alla sera mi 
presentò Joane Eschow. La 
ragazza del mio sogno. Ne 
restai abbagliato. Un colpo di 
fulmine. 

Mi trascinai come un ver
me per qualche giorno da un 
bar all'altro di Miami, con 
Lang al fianco. Ogni sera 

v vedevo Joane Eschow all'El
dorado. Un visino da madon
na. Lang mi diceva: « Fatti 
sotto, bestione! Cosa aspet
ti? >. Joane Eschow, come 
tutte le ragazze di questo 
mondo, ha uua madre. Lang 
mi disse: « Ho parlato con sua 
madre di te. E' entusiasta. 
Adora gli uomini con il tuo 
temperamento ». Questo me 
lo disse il venerdì sera, sa
bato incontrai Joane Eschow 
e le feci la dichiarazione. 

< Bene >, le dissi tremando. 
< Flora, se mi vuoi sposare, 
io 6ono disposto. Posseggo 
una villa a San Francisco, un 
palazzo a New York e un 
mucchio di fattorie non so 
neanch'io dove ». Joane ar
rossì fino alla radice dei ca
pelli e abbassò gli occhi. 

< Sì >, rispose in un soffio. 
Mi trasformai in angelo. 

Joane mi parlò della madre 
e mi disse che era una don
na che soffriva. Amava gli 
uomini che la lasciavano par
lare ore ed ore senza inter
romperla e che non erano in 
grado di giudicare le orribi
li rime che lei scriveva. Per 
farla corta, fu quella strega 
bionda a consigliarmi di fre
quentare sua madre e a non 
lasciarla mai, neanche la sera. 

Fu così- che mi piazzai a 
fianco della madre di Joane, 
la lasciai parlare ore ed ore 
e le magnificai i versi. La 
donna ascoltava le mie pa
role e mi diceva: < Il caso è 
unico, divino. Il caso mi ha 
mandato voi ». Inianto non 
vedevo più Joane. O per Io 
meno la vedevo pochissimo. 
Alla sera aveva sempre il 
mal di testa. Saliva in came
ra sua e mi salutava con un 
dolce sorriso. Neanche Lang 
\ edevo più di frequente: la 
madre di Joane non poteva 
-offrirlo. Incontravo di tanto 
in tanto Lang, ma mi sem
brava imbarazzato. 

Qualche sera prima che ac
cadesse la catastrofe, la ma
dre di Joane mi confidò che 
quello squattrinato di Rob 
a \ e \ a fatto la corte a sua 
figlia. « Capite? Un miserabi
le senza un soldo, un imbrat
tacarte come lui fare la corte 
a Joane! ». Sapevo già che la 
madre di Joane correva die
tro ad un uomo ricco per 
darlo in sposo alla figlia. Ma 
come potevo biasimarla? Co
munque cominciarono a sor
germi dei sospetti. Perchè 
Lang era imbarazzato con 
me? Come mai Joane mi la
sciava tanto tempo con eoa 
madre? Perchè, insomma, io, 
figlio di mio padre e (fella 
Van Der Heed, venivo trat
tato come un ragazzino? E 
avvenne la catastrofe. 

Era lunedì. Dormivo anco
ra quando il cameriere bussò 
alia mia porta. 

< La signora Eschow vi at
tenne nella hall >. 

Mi vestii e scesi. La madre 
di Joane mi vide e mi corse 
incontro come una valanga. 

« Joane è fuggita > gridò. 
e Con ch i?» . 
< Con Robert Lang ». Cad

di a sedere su una poltrona. 
Mi parve di svenire. 

In tatti quei giorni non ero 
vìssuto che per Joane, non 
avevo avuto altro che pen
sieri per lei e la nostra vita 
futura. Ma la malvagità del 
mondo mi colpiva a tradi
mento. 

Ca signora Eschow voleva 
leggermi la poesia che a vi* va 
fatto appena appresa la fuga 
della figlia, ma, la uandai al
l'inferno. Tornai a New York 
nella stessa giornata. Là mi 
raggiunse uua lettera di Rob. 

e Luis », scriveva quell'infe
dele, « tu hai un mucchio di 
soldi, cosa te ne fai di una 
donna? Puoi sempre trovare 
la felicità vendendo azioni di 
tuo padre. Perdonami il truc
co. Ma la madre di Joane 
non voleva saperne di me, 
come genero. Lro sprovvisto 
di denaro. Mi ci voleva una 
certa somma per fuggire con 
Flora. Allora ho pensato a un 
diversivo. Tu eri il tipo che 
faceva al caso mio. Anzitutto 
non avrei mai potuto essere 
geloso di te, secondariamen
te avresti impegnato le forze 
avversane, parlo della don
na che domani sarà, MIO mal
grado, mia suocera;'e poi mi 
avresti permesso di stare il 
più vicino possibile a Joane. 
Il piano è andato a meravi
glia. Ho lavorato come un 
negro e ho ammucchiato il 
denaro necessario. Joane ed 
io ti benediremo in eterno ». 

Capite? Un giornalista ha 
messo nel sacco me, Luis Van 
Der Heed, figlio della Van 
Der Heed e soci. 

Se domani avessi ancora da 
incontrare Robert Lang, fin
gerò di non conoscerlo. Cre
do che. anche con tutte le 
azioni della mia ditta, non 
ci sia altro da fare. 

« Ma, Alberto, guarda dove metti i piedi!... » 

• v i l i ' ' ; 

Il dibattito sulla scuola e 
sulla gioventù continua e, a 
mano a mano che ci si allon
tana dai fatti dolorosi che 
suggerirono la nostra inchie
sta, sì va facendo sempre 
meno risentito e drammatico, 
sempre più pacato, ragionato, 
sereno. L'emo/ione cede il 
posto alla riflessione, la sem
plice denuncia alla ricerca 
del rimedio. 

Emerge con maggior forza. 
dallo scontro delle idee, l'in
dicazione. il suggerimento di 
strade nuove da imboccare. 
Alla diagnosi dei mali che 
affliggono la gioventù (dia
gnosi che non è mancata fin 
dal primo momento, e che è 
stata spesso acuta e precisa) 
si aggiunge ora, sempre di 
più, il tentativo di tiovare 
le cure adatte. Poiché ci sem
bra ormai evidente che tutti, 
o quasi, tengono per certo 
che gioventù e scuola di cure 
attente, assidue, energiche, 
hanno assoluto e urgente bi
sogno. 

Questa ricerca è presenti, 
in tutte e tre le dichiarazioni 
che oggi pubblichiamo: del 
prof. Astorre Baglionl, libero 
docente di chimica biologica 
presso l'Università di Roma; 
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PROGRESSI E AVVENIRE DELL'ASTRONOMIA 

L'emozionante scoperta 
dell'universo infrarosso 

« Non ha nessuna probabilità; quella è una donna fedele 
ul marito... » 

JNOSTUA l i \ C H I E S T A SULLA G I O V E N T Ù ' S T U D I O S A 

Alla ricerca di una via d'uscita 
x •i • 

Parlano i prof. Bagliori e Pancini - L'opinione di Luigi Chiarini - L'istituzione di scuole 
li mento dei programmi tra le spluiionì • indicate -Preparazione degli Insegnanti -IF'fiìm 

tecniche e lo snel-
d'arte è educativo 

Un gigantesco ammasso stellare invisibile al centro della Via Lattea 
o*o 

Ottanta 
miliardi di soli — Come saranno i telescopi del futuro — Vascelli cosmici 

Quale potrà essere l'aspetto di un telescopio del futuro 

II 

Oltre l'immenso radiomon-
do non ancora studiato, ve 
n'è un altro: l'immenso uni
verso infrarosso. 

Soltanto una piccola stri
scia dello spettro delle onde 
elettromagnetiche costituisci' 
lo spettro risibile. Le onde 
più corte — raggi ultravio
letti, raggi X e raggi gamma 
— lasciano un'impronta di 
nero assoluto. All'altra estre
mità dello spettro visibile, i 
raggi infrarossi e le onde ra
dio corte, medie e lunghe, 
escono ugualmente dai limiti 
della nostra sensibilità. 

Secondo la legge detta dì 
Stokes, ogni irradiazione l u 
minosa di lunghezza d'onda 
debole può'-all'inizio essere 
trasformata in una radiazione 
di energia minore e di lun
ghezza d'onde più grande. Ma 
circa la trasformazione dei 
raggi infrarossi questa legge 
pronuncia una interdizione: 

Mai, in nessuna circostanza, 
questi raggi potranno diven
tare rìsibfl»*— ». 

Pertanto gli astronomi V. 
Nikònov e A. Kaliniak, assi
stiti dall'elettrofitico V. Krax-
sorsfci, hanno tolto l'interdi
zione elevata dalla legge di 
Stokes costruendo il primo 
trasformatore elettrono-ottìco 
del mondo (la immagine in
frarossa inrisibile è proiettata 
su un fotocatodo semitraspa
rente, sensibile ai ruppi infra
rossi. Gli elettroni strappati 
al fotocatodo sono accelerati 
da un campo elettrico e ca 
dono sullo schermo lumine
scente disposto, come lo stes
so catodo, sulla parete inter
na del tubo a vuoto del tra
sformatore elettrono-ottico, 
dove appariva l ' immagine), 
nel quale un'immagine lumi
nosa dell'astro infrarosso in
visibile esaminato appariva 
su uno schermo. 

L'apparecchio diretto, nel
l'estate 1948, verso il centro 
invisibile della nostra Via Lat
tea, nascosta da spesse nuvo
le di polvere nera interside
rale, permette di discernere 
sulla fotografia, attraverso a 

/tocchi semitrasparenti di ne
bulose, una specie di corpo 
ellittico enorme e luminoso, 
circa cento volte più orande 
della Luna piena. Non c'è 
dubbio che sia il gigante
sco ammasso di stelle al 
centro della colossale spi
rale che forma la nostra Via 
Lattea. 

U n a n u o v a f a m i g l i a 

Applicando un metodo un 
po' diverso di fotografia nel
l'irradiazione infrarossa, l'a
stronomo moscovita L. Radlo-

a ha ottenuto sulla pell ico
la tutta una serie di nuove 
stelle e nebulose invisibili in 
ogni altro telescopio. E' cosi 
che alla moltitudine di stelle 
già catalogate si è aggiunta 
la famiglia di stelle infra
rosse. 

Cosa sono le stelle infra
rosse? Siamo ancora insuffi
cientemente informati su 
questa categoria di corpi cele
sti. Sappiamo che la loro tem
peratura è in media da €00* 
a 800". Ma ignoriamo se si 
tratta di stelle che s ì spingo
no o, al contrario, di astri 
piovani. 

A l telescopio i corpi cele
sti studiati daWastronomia 
dell'invisibile sono molto più 
numerosi di quelli del mondo 
risibile. Partendo da conside
razioni dinamiche, i l prof. 
P. Parenago. ha calcolato che 
la massa globale della nostra 
Via Lattea equivale a 80 mi
liardi di soli. Tuttavia i 100 
miliardi di « steUe ottiche » 
che entrano nel nostro siste
ma stellare non costituiscono 
che il quarto di questa massa. 

Quali sono gli altri univer
si invisibili e non ancora e-
splorati che fanno parte del
la Via Lattea? Sono le ra
dio-stelle, di cui I . Chklov-
ski afferma che sono circo 
trenta volte più numerose 
delle stelle ottiche? Oppure le 
stelle infrarosse scoperte sul
le fotografie da L. Radiava? 
Oppure uno stato prestellare 
della materia ancora scono
sciuto? Oppure dei sistemi in 
numerevoli di pianeti che gi

rano attorno alle ^tellc-soli, 
pianeti la cui esistenza attor
no a certe stelle non è più 
in dubbio? La risposta sarà 
data dall'astronomia di do
mani. 

Strument i d i d o m a n i 

Il Sole è la stella più pros
sima a noi e per noi la più 
importante. Ecco perchè gli 
astronomi teorici sovietici che 
studiano la struttura interna 
delle stelle e la sorgente del
l'energia stellare cercano nuo
vi metodi di studio del Sole. 
Net 1948 è entrato in servizio, 
nell'osservatorio ricostituito 
di Simeiz, il primo monocro
matore interferenziale pola
rizzante (è un filtro partico
lare che non lascia passare 
che una fascia molto stretta 
di lunghezza d'onde. L'appa
recchio è legato ad una came
ra che assicura una registra
zione continua dei fenomeni 
osservati) dell'URSS costruito 
dal celebre astronomo teori
co A. Severnji e dall'ingegne
re A. Guilvarg. 

Con l'aiuto di questo appa
recchio Sevcrnu ha intrapre
so una serie di ricerche sul
le protuberanze solari, questi 
oettt di materia solare costi
tuiti di idrogeno allo stato ga-
soso che raggiungono dimen
sioni fantastiche superando di 
decine di volte il diametro 
del globo terrestre. 

Il trlescopio di domani non 
sarà soltanto una macchina: 
sarà un vero istituto di ri
cerche scientifiche di cui ogni 
apparecchio ausiliario esiqe-
rà un personale speciale e do
ve l'osservatorio propriamen
te detto verrà situato al cen
tro stesso del telescopio. In 
qualche parte del Sud. sulle 
alte montagne che raggiungo
no i limiti dell'atmosfera, si 
innalzeranno questi strumenti 
dell'avvenire, simbolo della 
scienza e della tecnica del 
comunismo. 

A fianco di questi telescopi 
laboratori, sull'immenso ter
ritorio della città astronomi
ca dell'avvenire, saranno rac
colti gli altri strumenti di 
domani. 

Sulle alte cime delle tor
ri gigantesche porteranno 

gli specchi dei telescopi se-
lari che rinvicranno l'imma
gine del nostro astro della 
luce in pozzi profondi dove 
gli scienziati dei laboratori 
sotterranei studieranno i rag
gi .solari presi in trappola. 

Gli enormi specc>»i-a7tfen 
ne dei radiotelescopi ci sve 
leranno l'esistenza di proto 
stelle scure, ancora scono
sciute, composte di materia 
allo stato prestellare, e noi 
seguiremo, coi nostri occhi, ti 
processo della nascita delle 
stelle nelle profondità dello 
universo. 

I raggi a grande portata dei 
radar stellari esploreranno 
continuamente lo spazio, os
servando le traiettorie delle 
meteore, degli asteroidi e 
delle comete, scrutando lo 
spazio per aprire nel cielo le 
vie che seguiranno i vascelli 
cosmici. 

I razzi a propulsione ato
mica lanciati negli spazi si
derali porteranno degli spet
tri solari rilevali a « breve » 
distanza, delle fotografie del
la faccia invisibile della Lu
na, dei campioni di materia 
interstellare prelevati nelle 
profondità inesplorate 

E, più tardi, noi usciremo 
dai limiti dell'attrazione ter
restre. Su un satellite artifi
ciale della Terra vedremo 
nascere degli osservatori ed 
intere città astronomiche. In 
questo mondo senza vesantez-
za potremo costruire dei tele
scopi e degli strumenti di di
mensioni quasi illimitate. Gli 
astronomi non saranno im
barazzati dal fumo e dalla 
fuliggine delle citta, dalle 
polveri terrestri, dallo strato 
atmosferico che ferma i rag
gi ultravioletti. Nel silenzio 
assoluto dello spazio cosmico, 
rischiarato dalla strana luce 
azzurro-pallido della Terra 
sospesa nel cielo, gli scien
ziati apriranno un capitolo 
del tutto nuovo della scienza: 
la nuova astronomia di do
mani. 

E questa non sarà che una 
tappa della via grandiosa del
la scienza d'avanguardia, via 
trionfale che non conoscerà 
mai la fine! 

K. ANOKEIEV 
FINE 

del prof. Ettore Pancini, din 
rettore dell'istituto di fisica 
dell'Università di Genova;, e 
del noto ed illustre teori 
co dell'arte cinematografica 
Luigi Chiarini, che, quale 
presidente del Centro Speri
mentale di Cinematografia 
(carica da lui brillantemente 
coperta per vari anni) ha 
educato e formato alcuni del 
più importanti giovani regi
sti italiani, del più bravi at
tori ed attrici. E' evidente che 
ciascuno vede le possibilità di 
soluzione dal punto di vista 
della sua esperienza, della 
sua formazione, dei suoi in 
teressi culturali. 

Equilibrio instabile 
Il prof. Baglionl risponde 

alle nostre domande, sulle 
prime, in modo che sembra 
respingere ogni discussione in 
proposito. « Secondo me — 
egli dice — i due episodi di 
Roma non esulano dalla co
mune cronaca nera. Filiberto 
Accica era un minorato psi
chico; su Giuseppe Conto de
ve aver influito negativa
mente l'ambiente familiare, 
certo non ideale, e l'educa
zione ricevuta ». 

La nostra perplessità è pe 
rò di breve durata, poiché il 
professore subito aggiunge: 
« I due casi, che tanta enio-1 

zione hanno destata, non m e 
riterebbero, dunque, un rilie
vo particolare, se non richia
massero la nostra attenzione 
su un settore particolarmente 
delicato ed importante: la 
scuola ». 

Ecco dunque che l'intervi
sta è avviata. Nelle parole 
del prof. Baglioni ritornano 
i temi consueti: società, am
biente. guerra. La società è 
posta in stato di accusa. « L o 
equilibrio instabile — egli 
dice — di cui soffre la nostra 
società, influisce specialmen
te sui giovani, come indivi 
dui non ancora formati, e 
quindi deboli; dà loro un 
'-enso di continua incertezza 
ed inquietitudine, mentre to 
glie ogni prospettiva serena, 
felice. D'altro canto, i giova
ni risentono delle privazioni 
sopportate durante la guerra 
e spesso risultano anormali, 
malati psìchicamente». 

« Ma la scuola — osservia 
mo — non dovrebbe appunto 
sanare questi-mali? ». 

« A questi mali non può 
far fronte la scuola, rimasta 
indietro di cinquantanni, r i 
spetto alla vita. L'imposta
zione dell'insegnamento, in 
Italia, è accademica, astrat
ta, teorica. La cosidetta a r i 
forma Gentile », poi, ha peg
giorato la situazione, accen
tuando l'indirizzo « umanisti
co », a scapito di quello 
scientifico. Si avverte, a pa
rer mio, e fortemente, la ne 
cessità di scuole tecniche, 
specialfezate. I giovani v o 
gliono trarre un profitto im
mediato dalle nozioni che 
acquisiscono, e c ' ° non mi 
sembra sbagliato. Considero 
interessante, positivo, l 'esem
pio dell'URSS, dove si crea
no prima schiere di tecnici, 
dalle quali si traggono poi i 
migliori, per avviarli agli 
studi superiori. In Italia, in
vece. avviene il contrario » 

« E intanto la popolazione 
scolastica è fortemente su-
mentata... ». 

« E ' vero, ma la sovrappo
polazione studentesca e 1* 
pletora di istituti privati 
hanno contribuito, nelle a t 
tuali condizioni, a far deca
dere il l ivello culturale sco» 
lastico. Ne consegue lo sv i 
limento dei titoli di studio. 
L'eccessivo numero degli s tu
denti, rispetto alla capacità 
della scuola e alle possibilità 
di assorbimento degli intel
lettuali nella società, è dovu
to. si sa, al desiderio dslle 
famiglie di dare ai fig«ì un 
titolo qualsiasi, ritenuti, as
solutamente indispensabile 
per n farsi strada ». Per ot
tenere un tal fine, i genitori 
sono disposti, spesso, a sop
portare i più duri sacrifici. 
ad esercitare qualsiasi pren
sione sui giovani. Del resto. 
si comprende che la vo'ontà 
di avere un figlio « dottore » 
o a ingegnere » è dovuta, in 
molti casi, alla speranza di 
superare così le difficoltà 
economiche familiari. Ci s a 

rebbe però da domandare a 
questi .genitori'se « ' i n quale 
misura u n ' t a l e « investiirien-
to di capitali » 'sia Veramente 
redditizio... ». 

« Esistono, secondo lei. del
le v ie d'uscita? ». 

« Credo di sì. Credo che 
sarebbero, per esempio, ' op
portune, le seguenti misure: 
istituzione di numerose scuo
le tecniche; snellimento dei 
programmi in vista di una 
utilità pratica, immediata; 
acquisizione all'insegnamento 
di mez?i didattici moderni, 
più efficaci e più attraenti 
(il cinema potrebbe essere, 
in questo senso, di grandissi
ma utilità; basti pensare ai 
documentari scientifici); s e 
lezione per meriti e mai per 
censo; rapporti fra docenti e 
discepoli improntati a giusti
zia, non a severità; rafforza
mento della scuola di Stato, 
laica ». 

« * * 
Il prof. Ettore Pancini, di

rettore dell'istituto di fisica 
dell'Università di Genova, è 
uno scienziato che studia in 
particolare i r a g g i cosmici, 
ben noto in Italia e all'estero 
per una scoperta molto i m -

Chi ne ha le capacità prefe
risce' dedicarsi ad altri tipi 
di ' lavóro i (m genere nell'in
dustria), che non all'insegna
mento, il quale, purtroppo, ha 
anche perduto quel prestigio 
che aveva un tempo. Da ciò 
scaturisce la necessità di mi 
gliorare sensibilmente le con
dizioni morali e materiali de 
gli insegnanti. Si avverte, poi, 
il bisogno di stabilire rappor
ti più umani, più profondi, 
più vivi, più democratici, fra 
studenti e professori. Gruppi 
di studio, circoli d'istituto. 
discussioni comuni su argo
menti non strettamente sco
lastici, s c a m b i o di critiche 
aperte, l e a l i , diffusione di 
giornali studenteschi fatti con 
serietà, insomma tutto quanto 
possa creare legami diretti fra 
docenti e discepoli sia il ben
venuto. Son cose in apparenza 
marginali e fors'anche facili a 
realizzarsi, che possono dare, 
però, a parer mio, o t t i m i 
risultati ». 

• • » 
Con Luigi Chiarini deside

riamo parlare del problema 
dei giovani nel suo comples
so, per poi portare decisa
mente la conversazione sul 

E il professore, nel s istema 
scolastico italiano, è m o l t o 
spesso un avversario. 

«La scuola mi sembra o g 
gi astratta dal problemi reali, 
dalla vita quotidiana, chiusa 
in se stessa, invecchiata. Cre
do nella n e c e s s i t à di una 
scuola che specializzi, come 
In America, in Svizzera, i n 
URSS (a proposito dell 'espe- ^ 
rienza sovietica, ho letto con 
Interesse un l i b r o di Luigi 
Volpicelli, non certo sospetto 
di tenerezze per voi comuni
sti). F i n c h e non avrà tale 
caratteristica, secondo me, la 
scuola dispenserà t i t o l i per 
concorsi, non educherà, non 
insegnerà; costituendo il pri
mo momento di quella "tr i 
ste schiavitù " che è il lavoro. 
così come generalmente lo si 
considera. In tal m o d o , la 
scuola può "solo formare una 
massa di spostati più o meno 
"eruditi", paragonabile alla 
massa di mano d'opera non 
specializzata, non qualificata, 
adatta sia a zappare, sia a 
scaricare merci; insomma una 
sorta di manovalanza intel
lettuale. 

« La scuola dovrebbe a v e -

Ì * l a t i t i > J ~ . 

Una efficace Inquadratura del cortometraggio «Zona pericolosa», di Francesco Naselli, che 
in modo drammatico document » U nefasto incitamento alla violenza esercitato in partico
lare sui ragazxt dal detcrio r e , cinema americano, da certa stampa a fumetti e dal 

giocattoli di guerra 

portante da lui fatta, insieme 
con i colleghi Piccioni e Con
versi, subito dopo la fine de l 
l'ultima guerra. Lo abbiamo 
incontrato d u r a n t e un suo 
soggiorno a Roma e subito gli 
abbiamo chiesto la sua opi
nione a proposito del proble
ma sul quale tanto oggi si 
discute. 

Rapporti più umani 
« Purtroppo — egli ci, dice 

— i giovani, in-genere, s tu
diano per prendere una l au 
rea, non per imparare,- e con
siderano la scuola come qual 
cosa di estraneo, di o d i o s o 
talvolta, che bisogna per for
za subire, senza possibilità di 
modificarla, di migliorarla. La 
scelta dello facoltà universi
taria a cui iscriversi rara
mente è basata su motivi seri, 
razionali; quasi sempre é af
fidata al caso, o è resa " o b 
bligatòria " da motivi contin
genti ( la'possibil ità,di conci
liare quel determinato studio 
con il lavoro, con l'impiego, 
che con lo studio stesso non 
ha magari nulla a che fare; 
convenienza di continuare la 
carriera paterna, ecc.). Si o s 
serva uno diffusa mancanza 
di prospettive originali, di 
idee chiare e precise sulla f u 
tura attività professionale che 
si ha in animo di intrapren
dere. E p p u r e i giovani ben 
dotati di intelligenza sono tut-
t'altro che rari-». 

« Ma a q u e s t a incertezza 
potrebbero por-riparo gli i n s e 
gnanti, con i loro consigli!.. ». 

« M a n e sono capaci? Mi 
sembra che u n altro difetto 
serio della scuola risieda pro
prio nella preparazione degli 
insegnanti. Dalle facoltà scien
tifiche, per esempio, esce un 
certo numero di professori per 
la scuola media. In genere, 
bisogna riconoscerlo, non si 
tratta d e i migliori elementi. 

L'angolo della sfinge 

cinema, sull'importanza edu
cativa, o diseducativa, di que
st'arma a doppio taglio. 

« I giovani — ci dice Chia
rini — sono influenzati dal 
clima in cui hanno vissuto e 
vivono tuttora. La violenza 
come mezzo di soluzione dei 
problemi; l'avversario ideolo
gico o politico lo si toglie di 
mezzo sopprimendolo: questo 
i giovani imparano dalla vita. 

re sì una funzione selettiva, 
non però sulla base del censo, 
come avviene soprattutto a l 
l'Università (per cui, alla nor 
ma costituzionale " la scuola 
è aperta a tutti " bisognerebbe 
aggiungere: "... quella che pos 
sono pagare"); bensì i n re la 
zione alle capacità e al le c a 
ratteristiche di ciascuno». 

Elevare nei giovani 
la capacità critica 
Passiamo all'argomento sul 

quale più ci interessa cono
scere le opinioni del nostro 
interlocutore. Chiediamo se. 
nei due casi d e g l i studenti 
Conte e Accica egli scorga, 
come taluni hanno già fatto, 
l'influenza negativa di certi 
film. 

« N o n c r e d o — risponde 
Chiarini — che riguardo a 
quei due episodi si possa par
lare di influenza del cinema. 
Altri casi di cronaca nera, 
secondo me, sono stati ben 
più "tipici**, in questo senso. 
E' fuor di dubbio, però, che 
un certo cinema esercita una 
influenza negativa, nociva, sul 
pubblico, particolarrnente sul 
la p a r t e più giovane, più 
impressionabile, più immatu
ra. Basta p e n s a r e che gli 
s t e s s i produttori americani 
dichiarano che i loro prodotti 
sono costruiti sul b i n o m i o 

sesso e movimento". 

Utilizzare il cinema 

canoni tutt'affatto particolari 
e giudicano innocue opere p a 
lesemente deleterie, e v i c e 
versa), ma si apprestino suf
ficienti difese in ciascuna. La 
difesa maggiore sia la capa
cità di giudizio e di crit ica». 

ASMINIO SAVTOLI 

DOPPIO BINARIO 
Inserire rei binano I* paro!* 

secondo le spiegazioni date per 
ciascuna di esse, cominciando 
dalla casella numerata con 1 per 
la prima parola, dalla casella 

numero 2 per la seconda parola 
ecc. Tutta la catena ai parole ci 
legge anche alla rovescia, co
minciando dall'interno dello sche
ma. e cioè dalla casella contras
segnata con la lettera A: essa 
forma cosi una seconda catena 

in cui ciascuna parola è con
trassegnata con lettere alfabeti
che anziché con numeri. 

1) cibo per cavalli: 2) preposi
zione; 3» città francese sui Pi
renei. 4) regione della Grecia; 
5) .-soletta nel Golfo di Napoli; 

6> va di paese in paese; 7) la 
abitante di una regione sovietica: 
8) signora; 9) rustichezza- 10) 
penisola asiatica; 11) nitidi*: 12) 
piccola nave; 13) preposizione 
articolata; 14) residente; 15) na
ta di un asino: 16) il prodotto 
di un cannone; 17) mazza di 
guerra: 18) un tipo di gelato; 
19) madrepore; 20) città belga; 
21) particolari di uà avvenimen
to; 22) eccessiva. 

A) contributi; B) quantità: 
Ci auto tfeO'Amcrlca del Sud; 
D) capitale delle Filippine; E) 
rauca; F) Imposta; G) famosa 
quella delle Valchirie: H) ava: 
I) c'è quello della pace; L) pro
creati; M) Aglio della balena. 
N) timorosi- O) agrario; P) una 
Clara del Cinema; Q) destini; 
R) il mese del digiuno maomet
tano: S) rincorsa; T> necessità; 
U) congiunzione avversativa; V) 
il contrario di fitti; X) il mon
te di Mosè; Y) si fa con la cel
lulosa; Z) pronome. AA) porto 
persiano; AB la primo donna 

CAMBIO DI CONSONANTE (9) 
Sol con 11 cambio di una con

sonante 
da un grossolano errore 
ecco sortire un colpo da gigante. 

Nel numero di domani pubbli
cheremo te soluzioni. 

« Per combattere questa i n 
fluenza deleteria, sarebbe ut i 
le che anche il cinema, come 
tutti gli altri problemi attuali, 
fosse oggetto di discussione e 
di critica n e l l e scuole. Non 
dovrebbe essere la censura a 
respingere certi film*, ma il 
giudizio critico di un pubbli
co cosciente, e preparato a r i 
flettere, a sceverare il buono 
dal cattivo fin dagli anni de l 
la scuola. A proposito delle 
proiezioni organizzate d a l l a 
Cineteca scolastica e dal Mi
nistero della Pubblica Istru
zione, a Roma, la domenica 
mattina, io ritengo che non si 
dovrebbero proiettare soltan
to film classici, appartenenti 
ormai alla storia del cinema, 
ma anche film d'oggi, buoni 
e cattivi, perchè su quelli si 
eserciti la capacità critica dei 
giovani. D'altro canto, però, 
mi sembra evidente la neces
sità di elevare il l ivel lo arti
stica dei film. Un film d'arte 
è morale e insegna veramente 
qualcosa, anche se, talvolta, 
affronta problemi " scabrosi ". 
E contro il cattivo cinema, 
ripeto, contro il cinema i m 
morale nel senso più vasto 
della parola, non si costitui
scano commissioni di censura 
( le 'qual i , de l resto, seguonoi 

LE PRIME A ROMA 

La Passione 
secondo Matteo 

Quasi ogni anno, in concomi
tanza con determinate festività, 
l'Accademia Nazionale di Santa, 
Cecilia promuore l'esecuzione* 
di opere slnfonlco-corall di par
ticolare importanza. Tra queste. 
giustamente occupano il primo 
posto Messe, oratortl e Passioni 
di Sebastiano Bach. In tali oc
casioni il teatro Argentina, pre
senta 1 aspetto delle grandi oc
casioni. gremito fino aII*ulUzno 
suo posto. 

Anche ieri, in occasione della 
esecuzione della Passione secon
do Matteo, che è forse la più 
grande composizione per soli, 
coro e orchestra, di Sebastiano 
Bach, molta gente è accorsa al
l'Argentina. mossa dal desiderio 
di ascoltare quest'opera gran
diosa. Senonchè anche ieri, co
me £ì* altre volte. I! piace» di 
ascoltare è stato compromesso 
dalle qualità den'esecuziona 
nettamente mediocre. 

Ci pare perciò doveroso osser
vare che da qualche tempo l 
concerti dell'Accademia non tsril-
:ano certo né t nomi degU Inter
preti. limitati come sono ad 
una troppo ristretta ed esce 
cerchia di valorosi artisti, né 
per la linea che dovrebbe ned-
re dai programmi delle sua ma
nifestazioni e che invece non 
esce, essendo questa spasso la 
risultante m sportamenu. aeeo-
stamenU e presentazioni piut
tosto occasionali. Tatto ciò cer
tamente non giova alla vita di 
quest'importante istituzione mu
sicale e contribuisce invece a 
diffondere attorno ad essa una 
atmosfera di stanchezza • sfi
duci*. 

n direttore di ieri al quale è 
stato affidato il compito, supe
riore evidentemente alle ou* 
forre, di realizzare la 
partitura di Bach era lo 
zero Hans Haug. Sena 
Luisa Rtbacehi. Petre Hustsama 
e Marcello Cortis hanno oaQa» 
borato quali solisti di canto. TJ 
coro è stato preparato da Bo
naventura Somma. All'orgaxM 
Gino Nuoci • al cembalo sssaa-
to Josi. 
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\ I fK06LEMI DELLA TEMA .MORATI AL CDW6RESSQ BEI COLTIVATORI 

sagra della demagogia 
all'adunala sul Palatino 
V - . 

Secondo Fanf ani e Bonomi non esiste crisi del vino, e del bestiame ! 
v Vaniloqui di De Gasperi e benedizioni di Pio XII e del card. Micara 

Alla presenza di varie mi 
gliaia di iscritti all'Azione 
Cattolica e alla - Democrazia 
Cristiana, fatti affluire dal
le province del Lazio, e di 
alcuni gruppi regionali in co
stumi folkloristici, si è svolta 
ieri mattina al Palatino l'a
dunata dei coltivatori diretti 
promossa ' dalla Confedera
zione capeggiata dall'onore
vole Paolo Bonomi. Si è 
trattato in realtà di una fa
ziosa manifestazione elettora
le, alla quale i contadini sono 
stati indotti a partecipare col 
pretesto di un congresso sin
dacale che discutesse i loro 
problemi di categoria, e con 
le attrattive di una gita gra
tuita ' a Roma in una bella 
giornata di primavera. 

L'altoparlante "stava tra
smettendo una delle canzoni 
del festivai di San Remo — 
con tanto di campanile di San 
Giusto — allorché è giunto 
sul Palatino, con un'ora di 
ritardo sul previsto, l'onore
vole De Gasperi, il quale era 
accompagnato dai ministri 
Fanfani, Campilli e Segni, 
dall'on. Gonella, segretario 
della D.C., dal Sindaco Re
becchini e dal cardinal Mi-
cara. Quest'ultimo ha bene
detto alcuni « labari » (la no
stalgia del nomi è una delle 
peculiarità dell'on. Paolo Bo
nomi). 
: La relazione dei presiden
te della Confederazione ha 
avuto aspetti bizzarri; le esi
genze della demagogia si ur
tavano di continuo con la 
pressante esigenza elettorali
stica di « dir bene del gover
no », dando luogo ad un guaz
zabuglio di contraddizioni 
che hanno palesemente scon
tentato l'uditorio. L'on. Bo
nomi era partito a vele spie
gate agitando « la fiaccola 
dell'amor patrio » e diffon
dendosi sulla «fiamma che ci 
arde in cuore »; ma alcune 
realistiche grida partite dalla 
fólla (« parlaci del vino », 
« ci sono troppe tasse ») lo 
hanno richiamato ad argo
menti più concreti. 

Vtrg«gMS« menzogna 
La sua descrizione della 

dura vita dei coltivatori, dei-. 
le loro donne e dei loro figli, 
la-^denurjcia del peso fiscale, 
della gravosità degli affitti. 
della disparità tra prezzi 
agricoli-,e prezzi. industriali 
non è stata priva di tratti 
realistici ma, ahimè, assai ge-

Inerici. E, quei che è peggio, 
'questo quadro piuttosto buio 
della situazione nelle campa
gne è servito all'oratore per 
scagliare odiosi attacchi e ca
lunnie . contro gli operai, i_ 
ferrovieri, i, tramvieri, i la-' 
voratori dell'alimentazione, i 
braccianti senza terra. L'ono
revole Bonomi ha anche ver
gognosamente mentito, là do
ve, ha asserito che la CGIL, 
i partiti democratici, l'Unità 
e l'Avariti sarebbero stati 
contrari all'aumento del prez
zo del grano e avrebbero de
finito a questo proposito i 
coltivatori «affamatori de] 
popolo » quando è perfetta
mente noto che le organizza
zioni democratiche si sono 
sempre battute. perchè i pic
coli e medi coltivatori rice
vessero una giusta remune
razione per il grano prodot
to, 'e perchè al tempo stesso 
il consumatore venisse pro
tetto da aumenti del prezzo 
del pane. ' 
:-•• Vivissima sorpresa ha de
stato la posizione dell'orato
re in merito alla crisi del vi
no e del bestiame. Mentre ai 
coltivatori è ben noto che la 
crisi del vino ha raggiunto 
uno dei punti di massima 
drammaticità, l'on. Bonomi 
è venuto a raccontare che «le 
cose vanno meglio »; e invece 
di denunciare la causa pri
ma della crisi nella spropor-» 
zionata imposta di consumo 
che grava sul vino, Bonomi 

ha ripreso la logora storiella 
secondo cui la colpa è degli 
italiani.... che preferiscono la 
Coca Cola. Quanto alla crisi 
del bestiame, neanche qui la 
colpa è del governo che ha 
invaso il mercato di animali 
esteri (« bestiame ne è en
trato, si, ma non troppo », ha 
detto); 

"Tutto va btnt...„ 
Il ministro Fanfani, che ha 

parlato subito dopo, ha ripe
tuto che tutto va bene: tutto 
va bene per l'olio e tutto va 
bene per il vino; tutto va be
ne per il grano e tutto va be
ne per il bestiame. 

Infine, il presidente del 
Consiglio ha pronunciato uno 
scucito discorsetto, il cui 
succo è stato questo: ci sono 
molte cose che non vanno, 
avete molte ragioni di mal

contento, però almeno ci po
tete criticare perchè c'è la li
bertà. Quindi continuate a 
farvi spremere dal fisco, con
tinuate a morire in guerra 
quando ve lo diciamo noi 
(« Sono uno che viene dal 
confine: e so che chi si batte 
in trincea sono i montanari 
e 1 contadini! »), ma votate 
per me perchè io garantisco 
la libertà e l'unità europea. 

Era l'una, e lo stadio di 
Domiziano era a metà vuoto, 
quando De Gasperi ha ter
minato il suo vaniloquio. 1 
contadini erano andati a 
mangiare. Nel pomeriggio si 
sono ritrovati a piazza San 
Pietro dove Pio XII li ha be
nedetti (pronunciando peral
tro solo brevi parole di salu
to) e quindi si sono recati 
con labari e stendardi, bloc
cando il traffico del centro 
alla tomba del Milite Ignoto 

La seduta al Senato 
(continuai, dalla l. p.fbu) j 8 e questa procedura la peti-

MENTRE ASSISTEVA AL CONVEGNO D. C. 

Un coltivatore muore 
precipitando dal Palatino 

Il VII Congresso del colti
vatori diretti democristiani è 
stato funestato da un' tragico 
incidente, che è costato la vi
ta ad un contadino appena 
30enne. Enrico De Nobile, da 
Rocca San Giovanni 

Il giovanotto, giunto c o n 
alcuni. compaesani a bordo di 
un pullman, era sceso a ter
ra a Piazza Venezia, avvian
dosi poi v e r s o il Colosseo. 
Arrivato sulla bèlla piazza, 
illuminata da un tiepido so 
le, egli aveva rivolto lo 
sguardo al Palatino, che ap
pariva in tutta la sua bel
lezza, con i marmi candidi 
che spiccavano tra il verde 
dell'erba nuova, e non aveva 
saputo resistere a l l a tenta
zione di uscire dai ranghi e 
di andarsi a godere un po' di 
primavera sull'alto del colle. 
Purtroppo, però, Enrico De 
Nobile, arrampicatosi per la 
china erbosa, si distraeva di
nanzi al-panorama della Ca-
oitale e, non accorgendosi di 
un ̂ dirupo,: poneva un piede 
in fallo precipitando dall'alto 
di alcuni metri. Niente di 
grave, tuttavia sarebbe acca
duto, se il povero contadino 
non avesse battuto con vio
lenza il capo contro alcune 
colonne, resti di un tempo 

pagano, che si trovavano al 
fondo della scarpata. 

Quando i suoi compagni si 
accorgevano della sua assen
za si iniziavano le ricerche 
Enrico De Nobile, raccolto e 
caricato su di una macchina 
di passaggio, veniva traspor
tato al vicino ospedale di San 
Giovanni, dove i medici gli 
riscontravano la frattura del
la base cranica e lo ricove
ravano, verso mezzogiorno, 
in osservazione. • 

Dopo dodici ore di atroce 
agonia, però, il povero con
tadino spirava. 

Provocazioni missine 
s t roncate d a i lavoratori 

VENEZIA, 22 - Una provocazio
ne fascista è fallita oggi a Mira 
per la decisa azione del democra
tici che in blocco e inauranti della 
reazione violenta svolta dalle 
forze di polizia contro la cit
tadinanza. hanno impedito io 
svolgimento del comizio che in 
pieno centro t missini intende
vano svolgere. 

Anche a Trecenta (Rovigo) 
dove era stata annunziata una 
manifestazione missina in piaz
za, oltre 2000 lavoratori che 
l'hanno occupata, hanno impe
dito la. provocazione. 

mente alle elezioni politiche! 
Se la maggioranza degli elet
tori approverà la legge, i eeg-
gl saranno ripartiti secondo 
i criteri voluti dal governo. 
In caso contrario saranno ri
partiti con il sistema propor
zionale già adottato nel 1948. 
Per far ciò basta aggiungere 
un semplice articolo al te
sto della legge elettorale, 

Né vale sostenere, prose
gue .Pastore, che il referen
dum non può essere indetto 
perchè manca la relativa leg
ge costituzionale. E' colpa del 
governo e della maggioranza 
se manca questa legge. Ma 
n o n c'è bisogno d i questa 
legge per fare il referendum 
c h e n o i proponiamo. Basta 
che lo decida il Parlamento, 
come avvenne il 2 giugno '46. 

Se la maggioranza accet
tasse di sottoporre la legge 
a referendum compirebbe un 
atto di ossequio verso la so
vranità popolare e togliereb
be alla discussione attuale 
ogni asprezza, placherebbe le 
passioni dei cittadini e con
sentirebbe che le elezioni si 
svolgessero in un clima pa
cifico. Il popolo sarebbe il 
supremo giudice del contra
sto che divide oggi in modo 
cosi aspro i parlamentari e 
i cittadini! (Vessimi applau
si salutano la fine del discor
so di Paswrc). 

Questa grande prospettiva 
di distensione è ora di fronte 
all'assemblea. Spetta a l l a 
maggioranza pronunciarsi su 
di essa. Ma ora si assiste a 
uno spettacolo sconcertante. 
Invece di dichiararsi favore
voli o contrari al referendum, 
i clericali cercano di immise
rire la questione a un pro-
blemìno di procedura. Ed ec
co infatti RICCIO, ZOTTA e 
BOSCO appellarsi a questo e 
a quello articolo del Regola
mento per sostenere che la 
petizione per il referendum 
non può essere esaminata dal
l'Assemblea ma deve esser 
inviata alla Commissione. 

Ma anche su questo terre
no i democristiani hanno tor
to marcio e TERRACINI, con 
un incisivo intervento, dimo
stra come il Regolamento as
sicuri all'Opposizione il di
ritto di abbinare immediata
mente la discussione della pe
tizione sul referendum a quel
la sulla legge. La nostra pe
tizione, dice Terracini, ha un 
grande valore politico e non 
può essere burocraticamente 
affogata in Commissione ma 
deve esser dibattuta in aula. 

Contro questi argomenti i 
clericali innalzano la forza 
del numero e chiedono che si 
voti. L'Opposizione risponde 
a sua volta con la richiesta 
di verificare il numero legale. 
Quando la verifica è compiu
ta, il peso dei voti clericali 
decide che la petizione deve 
essere inviata alla Commis
sione. 

U pttilltHt 
Ma la questione non è chiu

sa. TERRACINI chiede ora 
che la Commissione esamini 
la petizione con procedura ur
gentissima, in modo che pos
sa riferire in giornata alla 

• assemblea. Se non si adottas-

VIOLENTI TORNADOS SUGLI STATI CENTRO - OCCIDENTALI 

Quattro persone morte 
per il maltempo negli S. II. 

Un ragazzo tredicenne schiacciato ila un albero sradicato dal vento 

NEW YORK, 22 — Quattro 
persone sono perite in segui
to al maltempo che ha im
perversato ieri su alcune zo
ne " centro-roccidentali della 
Confederazione americana. Il 
maltempo è • stato caratteriz
zato da violenti tornados, da 
venti impetuosi, da temporali 
e da tempeste di polvere. Al 
Minnesota meridionale e cen
trale sono stati particolar
mente colpiti una dozzina di 
centri situati lungo una stri
scia di 320 Km. Ivi due uo
mini sono morti. 

Venti violentissimi, seguiti 
da pioggia e grandine, han
no imperversato nell'Iowa 
settentrionale, dove un ra
gazzo di 13 anni è rimasto 
schiacciato da un albero sra
dicato dal vento. Nelllllinois 
il vento ha scaraventato in 
terra, provocandone la morte, 
un uomo che viaggiava su di 

TUBICI Wtl I I HlfAiAIIA WESSB SAVMA 

Due piloti muoiono 
nella caduta di un aereo 
ALBISOLA, 22. — P o c o 

prima di mezzogiorno ad Al-
,bisola Superiore, in località 
Santuario della Pace, un ae 

.reo da turismo a due posti 
«F. I* 3» dell'Aereo Club 
di Genova, sul quale si tro
vavano il ten. coL. istruttore 
della riserva Mario Ottolini 
di anni 62 e il geometra Bru
no Devoto di anni 37, tenen
te pilota della riserva, e che 

'si era alzato alle ore 10,55 
ì dall'aereoporto di - Novi Li
gure per un-volo di propa
ganda con lancio, di manife
stini Teclamistici su Savona, 
nell'effèttuare u n a virata a 
quota molto bassa, urtava 
con -un'ala contro i fili della 
corrente ad alfa tensione lun
go' la «trada Albisol* - Sas-
«tìle. 

«= L'urto faceva girare l'aereo 
su se stesso e successivamen
te lo faceva cappettare sul 
greto del torrente Rio Ba-

ove ai sfasciava. I due 
morti' sul colpo. 

della «datura •©-
l amet ta* di-

..*?•* ~ . . •• r•;/,.• , . . 

rigenti d e g l i aereoporti ' di 
Villanova d'Albenga e Novi 
Ligure. 

Nuove scosse 
di terremoto i» Tinto 

ISTANBUL. 22. — Nuove 
scosse di terremoto sono state 
avvertite oggi a Maryas e a 
Balya, nella zona della Tur
chia occidentale che alcuni 
giorni* or sono è stata deva
stata dà un violento terre
mòto.' 

Alcune case sono state 
danneggiate nelle due loca
lità' ma l fortunatamente non 
si- lamentano vittime. .. i • . 

'NeV contempo -r- secondo 
le più recenti informazioni 
pervenute dalla zona colpita 
— soltanto un quarto della 
macerie provocate dalle scos-
se è stato rimosso. Non si «-
sclude che altre vittime sìa* 
no tuttora sepolte sotto la 

una motocicletta. Nel Wi
sconsin, tre persone sono ri
maste ferite. A Kansas City, 
il vento impetuoso (più di 
100 Km. orari) ha. alimentato 
uh incendio scoppiato. in un 
campo fino a propagarlo ad 
un grosso'deposito di rottami 
che ha subito danni per un 
milione di dollari. Nel Mis
souri occidentale il vento ha 
sradicato alberi e 'danneg
giato case di abitazione. 

Lo stato delle comunica
zioni, seriamente disorganiz
zate, non permette ancora di 
stabilire un bilancio preciso 
dei danni materiali. 

LA CRISI AUSTRIACA 

Figi rinuncia «trincamo 
di toniwe H governo 

VIENNA. 22 — 11 Canccllie 
re Leopold Figi, del Partito 
popolare democristiano austri* 
co. ha abbandonato oggi i suoi 
sforzi intesi alla formazione di 
un governo di coalizione ed 
ha rinunciato all'incarico con
feritogli dal presidente della 
Repubblica Thoodor Koerner. 

Figi continuava a presiedere 
il Gabinetto anche dopo l'esito 
delle elezioni del 22 febbraio. 
nelle quali il Partito d.c. aveva 
ottenuto solo 74 dei 165 seggi 
della Catmen Bassa. 

I democristiani non sono riu
sciti a raggiungere l'accordo con 
i socialdemocratici. Essi hanno 
proposto ora la candidatura del 
Presidente del loro Partito Ju
lius Raab. nel tentativo di tor
nare un governo di coalizione 
con le destre naziste. 

del sione a questa categoria 
sussìdio di disoccupazione. 

A proposito degli statali. Di 
Vittorio ha dichiarato che se 
il Parlamento non accoglierà la 
mozione presentata per un ac
conto in loro favore, verrà fat
to appello a tutti gli interessa
ti per una adeguata azione 
sindacale. 

Un conti* « Di Vittorio 
snRi sifMDone siniacite 
VERONA. 22 — 11 Segretario 

Generale della CGIL, Di Vit 
torio, in un discorso pronun 
ciato stamane, dopo aver criti 
calo la nuova legge elettorale, 
contraria alla Costituzione re
pubblicana,, ha passato in ras
segna vari - problemi. sindacali 
per la>cui soluzione, la'CGIL 
si'sta'battendo: tra esci n con
globamento dei salari per ope
rai ed impiegati dell'industria, 
con la-conseguente perequazio
ne dei salari reali, e gli au
menti salariali alle donne, U 
cvnniioac ocirassiiiraza ros* 
letti» ai hran Isaii agricoli « 

" "" a sa 

Tre detenuti uccisi 
mentre tentano di evadere 
NEW YORK. 23 — Nel corso 

di una fallita evasione dal car
cere della contea di Tarrant, 
tre detenuti sono stati uccisi 
ed un quarto e stato ferito da
gli agenU di custodia. 

I detenuti, armati di bastoni 
e di rozze armi da punta e da 
:aglio. hanno assaltato un agen
te di custodia, tentando di li
berare altri cinque prigionieri. 
Raggiunto velocemente il luo
go dove gli agenti conservano 
le armi, hanno tentato dt im
padronirsene. ma sono stati ac
colti dal fuoco delie guardie 
carcerarle accorse. 
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jzione sarebbe praticamente 
seppellita e il popolo verreb
be defraudato di un diritto 
che gli è garantito dalla Co
stituzione. Il 2 Giugno, ricor
da Terracini, fu cambiata la 
forma istituzionale dello Stato 
con un non grande scarto di 
voti. Ma nessuna crisi politi
ca si aperse perchè ognuno 
senti che occorreva inchinarsi 
alla suprema volontà del po
polo. Il problema si ripresen
ta oggi con questa legge. Sol
tanto se essa fosse accettata 
dalla maggioranza degli elet
tori ! risultati delle prossime 
elezioni non potrebbero es
sere invalidati. Non si può 
quindi impedire al popolo di 
pronunciarsi su una legge che 
sconvolge alle basi il nostro 
ordinamento costituzionale. 

Ma anche alla richiesta del
l'urgenza 1 clericali rispondo
no con i consueti cavilli e i 
richiami al Regolamento. Essi 
vogliono seppellire ogni cosa 
sotto il peso dei loro voti allo 
scopo di impedire che si svi
luppi un dibattito. A questa 
manovra l'Opposizione reagi
sce energicamente e BERTO
NE ignora il richiamo al re
golamento avanzato d a l l a 
maggioranza e pone in vota
zione per appello nominale la 
proposta d'urgenza. La mag
gioranza la respinge. 

Sono le 14,45. Solo a que
st'ora la seduta mattutina è 
tolta. 

l t pensioni di guerra 
La seduta si riapre alle ore 

17 con una rapida discussio
ne sulla richiesta delle sini
stre di illustrare subito gli 
ordini del giorno presentati 
sulla legge. A nome della Pre
sidenza. Bertone ha dichiara
to che si riparlerà della posa 
dopo le dichiarazioni del go
verno. SCOCCIMARiRO e 
TERRACINI hanno chiarito 
però che l'opposizione riven
dica questo diritto. SCELBA 
e il d.c. BOSCO hanno da 
parte loro affermato che il 
governo vuoi passare senza 
alcun ordine del giorno al 
voto sulla fiducia, ma che co
munque una decisione in pro
posito sarà presa in seguito 
lasciando la questione in so
speso. 

Ha preso quindi la parola 
il relatore di maggioranza 
SANNA RANDACCIO il qua
le ha pronunciato quello che 
si potrebbe definire il discor
so del «ve lo dirò poi». Per 
due ore egli hn annunciato 
che avrebbe parlato « poi » di 
questo e di quell'argomento 
fondamentale, arrivando alla 
fine^ senza aver spiegato nò 
cos'è la legge, né cos'è il pre
mio, né qual'è la giustifica
zione giuridica dell'imbroglio 
governativo. Ha invece po
lemizzato violentemente coi 
senatori liberali e degli altri 
part iti • governativi- • che ap
provano in aula la legge, ma 
nei icorridoi .«/anno i don 
Basilio e pugnalano alle spal
le i sostenitori del progetto » 
e ha spiegato che gli stava 
« molto a cuore » di difen
dersi dell'accusa di presenta
re una legge eguale a quella 
Acerbo. 

Infine, alle 19, annuncian
do per l'ultima volta che del 
premio avrebbe parlato «poi», 
il relatore si è rimesso a se
dere e la seduta è stata rin
viata alle 21,30. 

La seduta notturna è sta
ta occupata dalla discussione 
di due importanti provvedi
menti: assistenza ai tuberco
lotici e pensioni di guerra. 

Sul primo punto le sinistre 
hanno ottenuto una grande 
vittoria facendo approvare il 
progetto di legge Berlinguer 
che migliora il sussidio post-
sanatoriale agli assistiti dai 
consorzi antitubercolari. I 
nuovi sussidi sono: 500 lire 
giornaliere per un anno ai 
capofamiglia; 300 lire giorna
liere per i primi sei mesi e 
200 lire giornaliere per i suc
cessivi sei mesi ai non capo
famiglia. I democristiani 
hanno tentato di rinviare 
questi benefici al 1. luglio, 
ma le sinistre sono riuscite 
a far approvare un emenda
mento secondo cui l'assisten
za decorrerà dalla pubblica
zione del provvedimento sul
la Gazzetta Ufficiale. . 

Il Senato doveva quindi 
discutere il progetto di legge 
per i miglioramenti alle pen
sioni dei mutilati, vedove e 
orfani di guerra. La discus
sione era stata interrotta una 
decina di giorni fa dopo che 
le sinistre avevano costretto 
il governo a promettere che 
avrebbe riesaminato il pro
prio insufficiente progetto, 
per migliorarlo, riunendo al
l'uopo la commissione com
petente. Era quindi logico 
che ieri sera la commis
sione presentasse le nuove 
proposte concordate per mi
gliorare le pensioni a que
sta infelice categoria. E' av
venuto invece che la commis 
sione non è stata riunita e 
che i democristiani, per pro
prio conto, hanno presentato 
un gruppo di proposte, con
cordate col governo, di visi
bile importanza. 

I compagni RUGGERT e 
PALERMO hanno immedia
tamente rilevato come questo 
sistema costituisca un vero e 
proprio inganno diretto a li
berare il governo dei suoi 
impegni ed a truffare i pen
sionati di guerra. Lo sconcio 
era tosi palese che gli stessi 
gruppi governativi sono stati 
costretti a dar ragione alle 
sinistre. Queste hanno quìn 
di proposto che la commis
sione si riunisca stamattina 
in modo che in serata, in 
una nuova seduta notturna, 
alle ore 22, il Senato possa 
esaminare le nuove proposte. 
La richiesta è stata accetta
ta all'unanimità. 

Stamane alle 10 riprenderà 
invece la discussione sulla 
\eeet elettorale. 

al Presidente Gottwald 
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PRAGA — Alcu
ni momenti delle 
commosse esequie 
che il popolo ceco
slovacco ha tribu
tato al Presidente 
Clement Gottwald. 
In alto, il Museo 
nazionale, alla im
boccatura d e l l a 
Piazza San Ven-
ceslao, durante i 
discorsi dei compa
gni Bulganin e Za-
potocky; al centro, 
un aspetto dell'im
mensa Piazza San 
Venceslao, gremita 
di popolo; in basso, 
la bara del Pre
sidente Gottwald, 
seguita da un in- [ 
terminabile corteo, 
sfila fra due fitte 
ali di popolo. 
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